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Presidenza del Vice Presidente ROMAGNOLI CARETTONI Tullia

P RES I D E N T E. La seduta è aper~
ta (ore 17).

Si dia lettura del processo verbale.

T O R E L L I, Segretario, dà lettura del
processo verbale della seduta pomeridiana
del giorno precedente.

P RES I D E N T E. Non essendovi os-
servazioni, il processo verbale è approvato.

Nel corso della seduta potranno essere ef-
fettuate votazioni mediante procedimento
elettronico.

Annunzio di disegno di legge
trasmesso dalla Camera dei deputati

P RES I D E N T E. H Presidente della
Camera dei deputati ha tr~messo il seguente
disegno di legge:

« Stato giuridico del personale non di ruo-
lo, docente e non docente, in servizio nelle
istituzioni scolastiohe e oulturali all'estero»
(2032).

Annunzio di presentazione
di disegni di legge

P RES I iO E N T E. Sono stati pre-
sentati i seguenti disegni di legge di inizia-
tiva dei senatori:

SPORA, SALERNO, TIRIOLo.e DELLA PORTA. ~

« Modifiche alla legge 18 dicembre 1973, nu-
mero 836, concernente il trattamento econo-
mico di missione e di trasferimento dei di-
pendenti statali» (2033);

PORRO, ARIOSTO, PERITORE, FARABEGOLI,

BUZIO, CATELLANI e GIULIANO. ~ « Interpre-
tazione autentica della legge 10 luglio 1955,
n. 565, recante disposizioni a favore delle
categorie combattentistiche» (2034).

Discussioni, f. 1524.

Annunzio di presentazione di relazione

P RES I D E N T E. A nome della 3'"
Commissione permanente (Affari esteri), il
senatore Russo Luigi ha presentato la rela-
zione sul disegno di legge: « Ratifica ed ese-
cuzione dell' Accordo tra il Governo della
Repubblica italiana ed il Governo della Re-
pubblica socialista di Romania sulla navi-
gazione marittima, firmato a Roma il22 mag~
gio 1973» (1926).

Annunzio di deferimento a Commissione per.
manente in sede redigente di disegni di
legge già deferiti alla stessa Commissione
in sede deliberante

P RES I D E N T E Su richiesta di
un decimo dei componenti del Senato, a nor-
ma dell'articolo 35, comma seoondo, del Re-
golamento, il disegno di legge: « Aumento
delle misure dell'indennità mensHe per servi-
zio di istituto alle Forze di polizia e attri-
buzione di un supplemento giornaliero della
stessa indennità per il personale dell'Arma
dei carabinieri, dei Corpi delle guardie di
pubblica sicurezza, della guardia di finanza
e degli agenti di custodia e per i sottufficiaH,
guardie scelte e guardie del Corpo forestale
dello Stato» (2030), già assegnato in sede
deliberante alla la Commissione permanente
(Affari costituzionali, affari della Presiden-
za del Consiglio e d~ll'interno, ordinamento
generale dello Stato e della pubblica ammi-
nistrazione), è deferito alla Commissione
stessa in sede redig.ente. Conse~entemente,
anche i disegni di legge: VIGNOLA. ~ « Ripri-

stino di indennità a favore degli appuntMi
e militari di truppa dell'Arma dei carabinie.
d, del Corpo della guardia di finanza, dei
Corpi di po1izia e speciali» (129), ARIOSTO
ed altri. ~ « Miglioramenti economici in fa-
vore degli appartenenti alle forze di poli-
zia» (1943) e: BONALDIed altri. ~ « Modifi.
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che al trattamento. ecanamka degli appar-
tenenti all'Arma dei carabinieri ed ai Carpi
delle gruardi,e di pubblica sicurezza, della
guardia idi finanza e degli agenti di custa-
dia» (1976), già assegnati alla la Commis-
sione permanente in sede deliberante, sono
deferhi alla Commissione stessa in sede re-
digente.

Seguito della discussione dei disegni di
legge:

« Disapplicazione deUe nonne che prevedo-
no :i;lrequisito di un numero determinato
di sottoscrittori per la pf\esentazione delle
candidature e deUe liste dei candidati nel-
le elezioni politiche, regionali, ,provinciali
e comunali, lhnitatamente alle liste ed alle
candidature pl1esentate dai partiti politici
rappresentati in Parilamento» (332), di
iniziativa del senatore Arena e di altri se-
natori;

« Modificazioni e integrazioni al testo unico
delle leggi per l'elezione deUa Camera dei
deputati, approvato con decreto del Pre-
sidente della Repubblica 30 marzo 1957,
n. 361, e ad altre norme elettorali»
(t921-Urgenza), d'iniziativa del senatore
Modica e di altri senatori;

« Modificazioni alle l,eggi per ,le elezioni della
Camera dei deputati e del Senato della
Repubblica» (1951), d'iniziativa del sena.
tore Zuccalà e di altri senatori;

« Riduzione dei tlerrnini per il procedimento
elettorale e norme sulla propaganda elet-
torale» (1999), d'iniziativa dèl senatore
Barra e di altri senatori;

« Nonne per lo svolgimento della campagna
elettorale» (2005), d'iniziativa del senato-
re Parri e di altri senatori
(Relazione orale).

Approvazione di un testo unificato con il se-
guente titolo:

« Modifiche alla disciplina della propaganda
,elettoralie led alte norme per la presentazio-

ne delle candidature e delle liste dei can-
didati nonchè dei contrassegni nelle clezio-
ni politiche, regionali, provinciali e comu-
nali» (332, 1921, 1951, 1999 e 2005)

P RES I D E N T E. L'oI'dine del gior-
no. 'reca il seguita della discussione dei dise-
gni di legge: « Disapphcaziane delle narme ~

che p:r;evedono il requisita di un numera de-
terminata di sottascrittari per la presenta-
zione delle candidature e de1le liste dei can-
didati nelle elezioni palitiche, regionali, pro-
vinciali ,e camunali, limitatamente alle liste
ed alle candidature presentate dai partiti po-
litici rappresentati in Parlamento », d'inizia-
tiva del senatare Arena e di altri senatari;
« Modificaziani e integraziani al testa unica
delle leggi per l'eleziane della Camera dei
deputati, approvato con decreto del Presi-
dente della Repubblica 30 marzo 1957, n. 361,
e ad altre narme elettorali »,d'iniziativa del
senatore Modica e ,di altri senatari, per il
quale il ,senato. ha appravato la procedura
di urgenza; «Modificazioni alle leggi per le
eleziani della Camera dei deputati e del Se-
nato. deLla Repubblica », d'iniziativa del se-
natore Zuccalà e di altri senatari; «Riduzia-
ne dei termini per il pracedimento elettora.
le e norme sulla propaganda elettarale », di
iniziativa del senatore Barra e di altri se-
natori; «Norme per la svolgimento. della
campagna elettorale », d'iniziativa del sena-
tore Parri e di altri senatori.

Ricarda che per questi disegni di legge il
Senato. ha autorizzato Ja relaziane orale.

È iscritto a parlare il senatore Lanfrè. Ne
ha facoltà.

L A N F RE:. Signor :Presidente, onare-
vale Sattasegretaria, onarevoli calleghi, do-
po. l'esposiziane del collega Pazienza, che que-
sta mattina ha compiutamente precisata il
pensiero. del nastro Gruppo. circa i progetti
di legge in esame, mi limiterò a delle brevi
asservaziani, sattolineando innanzitutto ca-
rne d rpare non del tutto conforme a corret-
tezza il por mano. ad una materia di siffatta
delicatezza allQrquando le ,elezioni sano sta-
te già indette, non tanta per i Gruppi politi-
ci rappresentati in Parlamenta, i quali ~

così come del resta è avvenuto 'e sta avve-
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nenda ~ possono portare il contributo del
loro punto di vista o ~ se la ritengano ne-

cessario ~ opparsi a determinate disposi-
zioni, quanto per quelle formazioni politiche

che, non avendo rappresentanza veruna, si
trovano improvvisamente 'Capavolta o modi-
ficata una legislazione sulla quale avrebbe-
ro potuto, in certo senso, fare affidamento.

È una prassi 'Che noi deprechiamo, e auspi-
chiamo ~ essendoci tempo sempre prima di
ogni consultazione ~lettorale ~ che non ci

si riduca all'ultimo minuto, allorquando so-
prattuttO' le elezioni sono state indette, per
porre mano a disposizioni simili.

Ciò premesso, debbo aggiungere a quella
del collega Pazienza la mia protesta per il
modo con il quale è stato impostato il co-
siddetto problema della propaganda eletto-
rale. In un certo senso è stata sorpresa la
buona fede dei Gruppi politici dell' opposi-
zione perchè, mentre in un primo momento
era stata prospettata la necessita di ridurre
le spese e quindi le operazioni inerenti alla
competizione elettorale (quindi di ridurne
i tempi), abbiamo visto che quelle disposi-
zioni da noi ritenute più qualificanti sona
state o annacquate in maniera da renderle
del tutto insignificami (vedi il problema del-
le firme) o completamente obliterate (vedi
il problema della seconda giornata in cui è
possibile votare). Le disposizioni avevano un
significato, una giustificazione, se prese nel
lorO' contesto, il che comportava una inter-
pretazione di carattere politico che dava lo-

rO'una giustificazione e che avrebbe potuto
accontentare anche i punti di vista dell' op-
posizione. Era un prablema politico che,
data la debcatezza della materia, poteva es-
sere discusso ed affrontata nella sua unita-
rietà mentve, ridotta all'osso, la risoluzione
del problema non è altro a nostro avviso che
un tentativo, del resto molto maldestro, di
tappare la booca all' apposizione in tema di
campagna elettorale.

Della seconda giornata di elezioni non se
ne parla; se ne parlerà in un prossimo fu-
turo ma comunque non per la pro.ssima 'Com-
petizione elettorale. Dellaap:posizione delle
firme <si parla !soltanto in termini relativi
all'elezione dei consigli co.munali e non se
ne parla più per quanta concerne i consigli

provinciali e i consigli regionali mentre vi
sono delle disposizioni che, soprattutto per
un partito. di oppasizione come la Destra na-
zionale che da tre anni a questa parte è fat-
ta segno ignobilmente ad attacchi concen-
trici della propaganda avversaria (~aprattut-
to da parte della MI-TV in cui si propinanO'
le più vergognose menzogne ed in cui ci si
a:ddebitana i più vergognosi misfatti, anche
in tema di campagna elettorale) ci mettono.
nelle condizioni di nOonpotere smentire even-
tuali panzane che l'ente televisivo di Stato
eventualmente si premurerà di diffondere
alla vigilia della caJ:nPagna elettarale.

Non sono molto lontani gLi episodi dell'in-
venziane dell'assalto al Portico di Ottavia o
episodi simili inventati dalla Radiotelevisio-
ne il venevdì !sera e smentiti dopo una !setti-
mana allorchè le elezioni erano già avvenute.
Si osserva (e questa riflessione l'ha già fat-
ta il collega Pazienza) che c'è una Commis-
sione di vigilanza parlamentare. D'accordo,
questa Cammissione stabilirà i termini tec-
nici per i quali ogni formazione poLitica par-
teciperà alle rubriche ad essa dedicate, nei
limiti anche imparziali o conoordati. Ma chi
ci garantisce che anche questa volta ~ come
è sempre avvenuto ~ all'ultimo momentO'
non si proiettino films sulle brigate nere,
sulle S.S., su episodi negativi del faiSdsmo,
dicendo ipoi IOhe il Mavimento sociale ita-
liano è fascista per cui è respo.nsabile di tut-
to ciò che è avvenuto trent'anni fa? Non è la
prima volta che ciò avviene e noi non ab-
biamo nessuna possibilità di replicare attra-
verso l'ente radiotelevisivo. Se poi si ag-
g,iunge che il progetto di legge in esame pre-
vede il divieto del lancio e del getto di vo-
lantini, l'abolizione della propaganda fissa e
mobile, l'abolizione della propaganda lumi-
nosa (e qualcuno. vorrebbe anche proibire gli
striscioni o altro materiale di propaganda)
allora iO' mi domanda: come un partito di
opposizione può fare la propaganda? Sol-
tanto attraverso i tabelloni che molto spes-
so nessuno vede, o che sono, come nella mia
Venezia, messi in posizioni ecoentriche per-
chè vi è una difficoltà abiettiva per !'instal-
lazione, a che subito dopo essere stati mes-
si vengano strappati o coperti dalle forma-
zioni extraparlamentari, come è avvenuto an-
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ahe nella recente cansultaziane sul diva l'zia ?
La questiane dei tabelloni aveva un sensO'
se era inquadrata in tutto l'ambita della pro-
paganda elettarale. Ma se ci si vieta l'uso
di valantini, se ci si vieta l'usa della pr0'pa-
ganda radi0'fonica, l'uso delle autamabili, se
ci si vieta la propaganda visiva e sonora, in
che mO'do si deve fare la propaganda? Ri-
peto che si vliene a stabilire una discrimi-
nazione antidemocratica e illiberale a dan-
no dei partiti di opposiziane e soprattuttO'
a danno della Destra nazionale. Tutto ciò
poteva avere un senso, poteva avere una giu-
stificaziane e lID significato Ise era <inqua-
drato Ce del resto lo ha dimastrata la na-
stra disposiziane iCollaborativa in seno alla
Commissiane) in un contesto p0'litica che
andasse (al di sapra dei singali interessi dei
Partiti, avuta riguardo anche all'usa del de-
naro pubblico che nella pr0'ssima campagna
elettorale verrà fatta) dall'abaliziane tatale
della raccalta delle firme, ahe avrebbe com-
partata un risparmia di tempa, di denarO' e
di energie, e quindi una maggiare dispanibi-
lità di tempO' per la propaganda vera e prO'-
pria, all'abaliziane del secanda turnO' elet-
torale. ~ stata abiettata in CammissIOne che
essendo stati i campensi per gli scruta tori I

e per i presidenti di seggio determinati far-
fettariamente nan sarebbe venuta nessun ri-
sparmia dal far svalgere la vataziane in una
sola giarnata. Ma nan bisagna cansiderare
solo il cO'mpenso farfettaria a queste persa-
ne; bisogna tenere presente che la forza pub-
blica viene mobilitata per due giarni anzìchè
per una; tutto l'apparatO' deUa Stata viene
bloccata ad hoc e pagato can indennità sup-
pletive per due giarni anzichè per una, iCan
una spesa perciò di pareochi miliardi.

Pertanta, ave per avventura non fosserO'
accalti glI emendamenti <Cheabbiama avuta
l'onare di presentare, nan passiamO' assalu-
tamente dare la nastra adesiane a questi di-
segni di legge che denatana una valantà ve-
ramente discriminataria e persecutaria ai
danni dei partiti di 0'pposizione e saprattut-
to, sattalinea, ai danni della Destra naz,ia-
naIe. (Applausi dall' estrema destra).

P R E iS I D E N T E. È iscritta a par-
lare il senatore Cifarelli. Ne ha facoltà.

C I FAR E L L I. Onarevale ,Presidente,
onorevali ;rappresentanti del Gaverno, que-
sto testa pmpasta dalla 1a Cammissione per-
manente è un testa faticosamente messa a
punta dopa ampie diseussiòni in seno alla
stessa prima Commissione, al cui presiden-
te Tesaura e al relatare Barra ritenga di
esprimere ~ e nan è una formalità in que-
sta casa ~ un vivo ringraziamentO'. Questo
per il paziente sfarzo mediante il quale, in
una materia che ha ,suscitata appassianati
dibattiti, hanna conseguito la messa a pun-
to di un insieme di passibili modifiche di
una legislazione fattasi nel tempO' comples-
sa e superata, onde è stata aggetto di nume-
rase propaste di madifica attraversa alcuni
disegni di legge di iniziativa parlamentare.

È vera che ha pO'tuta partecipare salo ieri
al lavora di detta Cammissione, nanchè agli
incantri fra i Gruppi della maggiaranza in
questo ramo del Parlamenta, ma passa testi-
maniare sulle diffìcaltà che in effetti sana
emerse, pur sembrandO' che su tutta questa
insieme di praposte madificatrici ci pO'tesse
essere un vasta accarda del SenatO'.

Il fatta è ~ mi sia consentita di dirla in
una specie di sintesi preliminare ~ che a
eerte innavaziani nei nastri sistemi eletta-
l'ali, tutti sentiamO' l'esigenza di dire di sì;
ma nel mO'menta in cui pO'i si va alla cancre-
tizzaziO'ne di tali innavaziani sargano varie
preoccupaziani delle singale farze palitic:he
e difficaltà abiettive delle quali pure bisa-
gna tener C0'nta. Aggiunga che, in definitiva,
ciò che rende più difficile ogni problema è
prapria !'imminenza di una cansultaziane
elettarale per la quale già comincianO' a de-
correre ì termini previsti dalla legge, cansul-
taziO'ne elettorale che sarà amministrativa
sala perchè valta all' eleziane di cansessi pre-
valentemente amministrativi, ma che avrà
un indubbia significata palitico per la sua
ampiezza e per l'impartante espressiane del-
l'arientamenta del paese, nell'ara che valge
in Italia e nel mando.

Per questa vataziane del 15 giugno vi è
anche l'altra grande navità da cansiderare,
cioè la partecipaziane di tre nuove classi di
C'lttadini, i uiciaHenni, i diciannO\,tonni e i
\entenni, che davranna dar prava della ca-
pacit8 di arientamenta palitica e di scelte,
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ora che la R:.?pubblica li chiama ad c<;~tcita-
re in pieno il diritto elettorale.

Su questo sfondo va anche considerato ~

so che questa osservaziane può sembrare
avvia, ma non va taciuta ~ che quandO' si
tratta di leggi elettorali e di sis temi eletto-
rali, non siamo più nei rapporti tra maggio-
ranza e apposizione; siamo anchè al di fuori
dei rapporti di coalizione che ci possono es-
sere tra Idue o più forze politiche. Forse va
ricordato il detto hobbesiano ha ma hamini
lupus: senza dubbio è il mO'mento nel quale
ogni partito afferma massimamente la :sua
individualità, addiritVura in polemica con
tutte le altre lindividualità. E quindi agni
partito oocorre ahe guardi alla propria
consi,stenza, ai riflessi ,della propria azio-
ne sull'opiniane pubblica, alle proprie pro-
sipettive di suacesso e Isoprattutta alla
sua fondamentale ragian d'essere, alcuni
come partiti di Ol~ganizzazione, altri co-
me partiti di apinione, aLouni come par-
titi premuti da masse organizzate, altri come
partiti intenti a arientare nei prapri canfron-
ti il generale interesse degli eletta l'i e maga-
ri vati che possono essere fluttuanti, magari
incerti fino all'ultima minuta.

Queste sono le ragioni per le quali, cercan-

do di trarre da varie praposte i punti che
ci trovassero largamente d'accardo, ci sia-
mo travati su di un terreno dimastratosi mol-
ta meno ampio di quanto dapprima sem-
brasse.

Onarevole Presidente, aggiunga che que-

sta problematica è stata affrontata direi di
sbieco, è stata affrontata cioè dal punto di
vista della riduzione delle spese elettorali,
in considerazione di una certa polemica che
esiste nel nostro paese ~ polemica ritengo
sostanzialmente qualunquistica ~ avverso

il finanziamento pubblico dei partiti. Ci si
è massi quindi con ,la preoooupazione di di-
mostrare ai cittadini che i partiti non abu-
sano di questo finanziamento pubblìco, che
le campagne elettorali diventano più brevi
e perciò vengono ad essere più stringate, più
severe, direi più « monacali ». (Interruziane
del senatare Lepre). Il collega Lepre si preac-
cupa di eventuali vati di castità, ma non mi
riferisco a questa... (Interruziane del se-

D'SCUSSlOnl, f 1525

nata re Lepre). Dirò quindi campagna elet-
torale francescana.

Signor Presidente, è dubitabile il vantag-
gio che siffatti problemi siano stati così
presli di Isbieco. In realtà è un'aspirazione co-
mune quella di ndurre glì sprechi del pedo-
do elettorale. Chi di noi non conosce l'insO'f-
ferenza di quelle lunghe campagne e dei con-
nessi sprechi? Vi è una aspIrazione comune
a ridurre certe forme di inciviltà che si ma-
nifestano nel periado elettorale. Su questo
siamo tutti d'accorda. Però al momento op-
portuno bisagna pur vendersi conto delle
particolari esigenze. Se è vero che c'è qual-
che partito che può presc1ndere da un gran
numero di riunioni al di fuori delle preesi-
stenti organizzazioni che la <sostengono, se è
vero che vi sona partiti che passano con-
centrare i loro contatti can gli elettori en-
tro tramiti tradizianali e anche extrapolitici,
vi sono pure partiti che hannO' i migliori
contatti con i cittadini, e quindi con gli elet-
tori, Isoltanto nel cragiuolo della campagna
elettorale, attraverso il grande confronto che

in quel periado si instaura e si sviluppa.

Queste considerazioni di fonda portano
a concludere che in effetti le proposte
che oggi sono al nostro esame sono molto
meno di quel che si sarebbe auspicato, an-
che se possono generare qualche preoccupa-
zione pur nella loro limitata entità.

Io desidero qui ricordare due aocentua-
zioni che ho posto. Innanzitutto ho auspi-
cata che si arrivi aill'eliminazione delle fir-
me per la presentazione delle candidature e
delle lìste quando si tratta dei partiti già
sedenti in Parlamenta, partiti per i quali
già le leggi vigenti riconoscono l'esclusIva
disponibilità del contrassegno e la repres-
sione di induzioni in equivoco al riguardo
e di uso abusivo. Sono quei partiti sedenti
in Parlamenta che, attraverso la presenza
giuridica di Gruppi parlamentari, sono poi
i titalari del finanziamento pubblico, previ-
,StO dalla legge del giugnO' della scorso anno.

n collega Lepre mi ricorda il problema
della costituzionalità di tale aboliziane del-
le firme È stata in effetti sollevata la que-
stione se non venga ad essere infranta la par
candicio civium (con riferimento al famosa
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articolo 3 della Costituzione) per il fatto che
alcuni cittadini, in quanto presentino una
candidatura personale o appartengano a una
nuova formazione poJitka, dovrebbero avva-
lorare questa loro presentazione mediante
le firme di un certo numero di cittadini, men-
t!c altri, in quanto facenti capo ai partiti già
esistenti, non avrebbero questo unere. Mi
permetto di di%entire su questo punto ~

me lo consenta ,~'onorevole velator;: ~ per-

chè mi pare che la tesi non sia conforme a
una reita interpretazione del principio di
eguaglianza contenuto nell'articolo 3. (Inter-
ruzione del s:!l1atore Lepre).

P RES I D E N T E. Senatore Lepre,
per cortesia, lasci finire il senatore Cifarelli.

LEPRE
stione.

Stiamo chiarendo la que-

P RES I D E N T E. Sì, ma è un chia-
rimento che il resto dell'Aula non intende,
ragion per cui, se mi consente, è del tutto
personale. Continui, senatore Cifarelli.

C I FAR E L L I. Onmevole Presiden-
te, vorrei esplicitare per tutti quello che è
arrivato solo alle mie orecchie, in quanto
mi trovo vicino al collega Lepre. Dioeva il
senatore Lepre che questa obiezione non è
soltanto sua, ma è anche del relatore e del
Governo. Ed io, togliendomi il cappello da-
vanti al relatore, davanti al senatore Lepre
e davanti al Governo, dichiaro però quella
che è la mia diversa opinione. La mia opi-
nione è che nella specie non sia configura-
bile la violazione della par condlcio civium.
Al riguardo basterebbe portare un esempio.
Ogni cittadino, quando deve ottenere il pas-
saporto, è tenuto a presentare certi docu-
menti per consegui~e quel documento di
identificazione e di autorizzazione ammini-
strativa insieme. I dipendenti pubblici non
presentano alcun documento. Perchè questo?
(Interruzione del senatore Lepre). Senatore
Lepre, la prego di lasdarmi paDlare, altri-
menti non andiamo avanti.

P RES I D E N T E. Senatore Lepre,
non è possibile continuare così.
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C I FAR E L L I. Mi scusi, senatore Le-
pre, io posso essere arcicontento di ascoltar-
la e di risponderle, ma lei non si può per-
mettere di dire che non non è serio argo~
mentare così, perchè a giudicare della serie-
tà saremo soltanto io e il Senato al quale
sto presentando in breve a1cuni argomenti
e fino a che il Presidente non mi toglie la
parola li posso illustrare e sottolineare.

Mi stavo spiegando con un esempio, tan-
to per evitare un troppo lungo discorso. Del
resto so che questa mia tesi è condivisa da
vari giuspubblicistie costituzionalisti, onde
non è affatto un'improvvisazìone. Dicevo
quindi: se un cittadino richiede Il passa-
porto, deve presentare certi documenti; in-
vece i1 cittadino che è pubblico funzionario
non presenta questi documenti per ottene-
re il passaporto di servizio. Perchè? Si vio-
la così l'articolo 3 della Costituzione? No,
quel cittadino e già noto, ha già dato ragio-
ne di sèe nell'ordinamento ha già una sua
posizione. Ed ecco l'anallogia: al momento
elettorale i cittadini i quali vogliono presen-
tal'e una candidatura o una lista, quando si
riferiscono alla Democrazia cristiana, al Par-
tito comunista, al Partito repubblicano, al
Partito socialista e così via, non hanno biso-
gno di dimostrare mediante le firme raccol-
te che si tratta di una iniziativa seria. In-
fatti è tutto qui il problema: che la candi-
datura non sia un gesto singolo improvvi-
sato o addirittura una stramba escogitazio-
ne dell'ultimo momento; occorre sia qual-
cosa Iche abbia una certa consi,stenza nel-
l'elettorato e questo risulta dall fatto 'Che ci
'sono cittadini che firmano a sostegno.

Questo ragionamentoconvintamente io
faccio ed esso può essere avversato forse con
altre argomentazioni da giuspubblicisti, ma
non può essere qualificato come un'improv-
visazione, nè come un'argomentazione poco
seria.

Detto questo, voglio fare un'altra osserva-
zione. Ad un certo momento nel corso di
questa discussione si è detto: alcune inno-
vazioni le aocantoniamo e le riprenderemo
in esame quando non si tratterà delle ele-
zioni regionali, provinciali e comunaU, bensì
delle elezioni politiche, che si dovranno at-
tual'e alla scadenza prevista dall' ordinamen-



VI LegislaturaSenato della Repubblica ~ 20017 ~

424a SEDUTA (pomerid.) ASSEMBLEA ~ RESOCONTO STENOGRAFICO 9 APRILE 1975

to vigente. Orbene, se si tratta di un accan~
tonamento, noi repubblicani possiamo ade~
rire a questa soluzione: però il diavoletto
che abbiamo nel cervello ci ricorda che ogni
volta che nel nostro felice, amatissimo paese
si è fatta una legge-stralcio, poi essa è di~
ventata una legge definitiva... (Interruzio~
ne del senatore Lepre).

P RES I D E N T E Senatore Lepre,
è la terza volta che sono costretta a pregar-
la di lasciare continuare il senatore Cita-
relli. Senatore Cifarelli, continui, non ra:c~
colga interruzioni.

C I FAR E L L I Non le raccolgo, si~
gnor Presidente. Mi incontrerò dopo con il
senatore Lepre ed avremo un chiarimento
su questo punto. Non vi è alcuna polemica
cattiva fra dI noi, non oe ne sarebbe ragione.

Ecco che il mio discorso si puntualìzza
nel confronti del presidente della P Commis-
sione, senatore Tesauro, e nei confronti del
ministro Gui: possiamo confidare che in re~
lazione a questi problemi legislativi l'accan-
tonamento signifIchi soltanto che la parte
delle proposte legislative che non è compre~
sa in queste norme urgenti, non verrà se-
polta nell' oblio? Da questo punto di vista
si potrebbe rispondere al senatore Cifarelli:
tu sei un parlamentare, datti poi da fare
perchè CIÒ non avvenga. Ma voi sapete be-
niSSImo che io non presiedo un Gruppo nu-
meroso, oome sono invece altri in questa
Assemblea. Almeno per il momento ~e ri-
tengo che sarà un tempo limitato ~ io pon-
go degli interrogativi a nome dei senatori
repubblicani, animati da una seria coscienza
democratica e operanti secondo una linea
che si è dimostrata sempre chiara e costrut~
tiva.

Eoco perchè mi rivolgo in modo particola~
re a lei, onorevole Ministro, per chiederle
se intende il Governo, che è partecipe e pro~
motore di legislazione, sulla base di quello
che è seato già espresso dai vari Gruppi pro~
ponenti (infatti i disegni di legge ai quali ci
riferiamo provengono da vari Gruppi, da
quello della sinistra indipendente al comu-
nista, al democristiano, al socialista, al li~
berale) che si tratti solo di un accantona-

mento, di una riforma-stralcio. Ebbene, se si
tratta solo di un accantonamento, questo
può soddIsfare anche noi, anche in relazio-
ne ad altre esigenze. Infatti, ad esempio, ho
proposto ~ e risulta dal verbale della Com~
missione ~ che in relazione alla redazIOne
del testo della scheda elettorale, che poi
viene stampato, dIffuso e distribuito, siano
collocati i contrassegni delle liste concorren~
ti in base a sorteggio tra le stesse, da eHet-
tuarsi da parte dell'ufficio elettorale, con la
piena garanzia della giuridicità e della pub-
blìcità dopo trascorso Il termine per la pre-
sentazione di tutte le liste, così da eVItare
mconvellienti di malcostume o anche fatti
di violenza che si sono venficati e per non
far dIpendere da elementi imponderabili
quella che occorre sia soltanto una leale col-
locazIOne agii occhi degli elettori. Per me
e per i cittadini che votano per l'edera hQ
!'impressione che i risultati non cambino a
seconda della collocazione del contrassegno
nella scheda. Il Partito comunIsta, invece,
che a queste cose suole pensare attentamen~
te, ha sempre tenuto ad essere al primo
posto nella scheda e non vedo perchè co~
munque debba 'essere sottovalutata questa
situazione in tutti i suoi riflessi.

Voglio ora sottolineare all'attenzione del~
l'Assemblea alcuni punti di consenso e al~
CUlli punti di ,cautela. Noi repubblicani sia~
ma favorevoli aLl'articolo 7 perchè con esso
si vuole migliorare la civile convivenza nel
nostro paese. Le cagnare ignobili del periodo
elettorale, il correre di qua e di ,là gridando
frasi e strombazzando, la propaganda os-
sessiva, fastidiosa. molto spesso teI).dente a
suggestionare l'opinione dei votant,i vanno
eliminati.

Ci trova inoltre consenziente l'articolo 10
che contempla la riduzione del numero del-
le sottoscrizioni neoessarie per la presenta-
zione delle candidature alle elezioni comu~
naJi, in tutti i comuni nei quali si vota con
la proporzionale. Do atto al l'elatore di ave~
re raziona,lmente disposto questa riduzione;
do atto all' onorevole Sottosegretario di aver
collaborato in tal senso, secondo gli accordi
raggiunti in Commissione.

Quello che suscita in noi preoocupazioni,
peraltro non tali da distruggere il nostro
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assenso ~ che abbiamo dato e mante~
niamo ~ è l'articoJo 4 che contiene il
divieto di ogni forma di propaganda elet~
torale luminosa o figurativa, a carattere
fisso, in luogo pubblico, escluse le iillse~
gne indicanti le sedi dei partiti. Per ciò
ohe concerne le «sedi dei partiti}} non
ho problemi, pel'chè ,si tratta della loro
normale strutturazione. Mi domando però
come sarà inteI1pretata la norma ohe par~
la dell'abolizione di ogni propaganda elet~
torale luminosa a carattere figurativo e
di ogni propaganda luminosa mobile. Sic-
come gli atti parlamentari serviranno al~
l'interprete futum di questa legge, oc-
corre che chiariamo bene le cose. Se «pro~
paganda luminosa}} ,significa quei castelli
che abbiamo visto costruire nelle nostre piaz~
ze contubolari di acciaio, cumuli di pietre
o di conci di tufa per sostenerli, e masto-
dontici cartelloni con luci al neon, eccetera,
che tutto ciò scompaia e quindi non si fac~
ciano le relative spese, siamo d'accordo. E
siccome può succedere ~ nel nostro paese

la furbizia è diffusa e può estrinsecarsi sot~
to forma di violazioni astute del dettato del-
la legge ~ che il castello vietato come fisso
sia usato come mobile, montato magari su
di un autotreno, ben venga appunto anche
il divieto della propaganda mobile.

Quanto al termine «figurativa}} manife-
sto i miei dubbi. Esporre un cartello di
propaganda che rechi una foglia di edera
è «figurativo}} o no? Secondo me, la legge
che stIamo per varare vuole proibire quella
propaganda mastodontica e costosa nella
quale si è ecceduto deturpando le nostre cit~
tà e determinando uno sperpero assurdo di
denaro.

Questo che ho detto, onorevole Presiden~
tie, vuole essere una precisazione che potrà
domani servire all'interprete nella applica-
zione di questa legge.

Vorrei concludere dicendo ohe qui le no:r~
me penali sono formulate come sempre si
fa, cioè determinando il fatto vietato e sta~
bi!lendo che chiunque lo commetta deve es-
seve punito. È chiaro però ~ e vorrei che
anche questo risultasse dagli atti parlamen-
tari ~ che, lungi dal voler fare :rÌiCorso a
responsabilità ,che non siano individuali e
personali, come prescrive la Costituzione, si

dovrà aver cura, nell'applicazione di queste
sanzioni, di identificare bene tutte le vere
responsabilità almeno secondo le norme del
concorso nel reato.

Quando si vedono i muri delle nostre cit~
tà coperti da tante scritte che invitano a vo-
tare per Tizio o per Caio, come esoludere
la responsabilità di quel Tizio o di quel Caio,
solo perchè dicono: non ,sono stato io, chi
sa chi è stato a scrivere così? È possibile che
non si conosca l'autore materiale di queUe
scritte, ma possono sempre essere invocate
le norme circa il concorso nel reato.

Con queste considerazioni, onorevole Pre-
sidente, preannuncio, salvo quanto potrà av~
venire di nuovo circa gli emendamenti, lo
orientamento favorevole di noi repubblica~
ni. Ma non voglio concludere senza prendere
posizione su un tema che è emerso nella di~
scussione e sul quale sono stati presentati
alcuni emendamenti. È un tema che, secon-
do alcuni colleghi, dovrebbe avere valore
qualificante: si tratta della riduzione da due
ad una delle giornate elettorali. Noi repub-
blicani non siamo d'accOl~do su questo per
varie ragioni; innanzitutto perchè se si ac~
cantona tutta la sistemazione delle leggi elet~
torali ~ e uso a ragion veduta iJ termine
« sIstemazione }}

~ è chiaro che non si può
considerare un solo demento di esse e far~
ne oggetto di innovazione. In secondo luo-
go, non è affatto vero che questa riduzione
giovi a questa o a quell'altra forza politica.
Giova alla democrazia nel suo complesso il
fatto che si tenga fermo il sistema attuale:
perchè quello che si deve combattere è lo
astensionismo, la tendenza a non votare. Si
può obiettare che se si passa da due a una
sola giornata elettorale, tutti si affretteran~
no a votare in quel giorno; ma si sa benis~
sima ohe l'elemento davvero propellente è
la valutazione, al termine della prima gior-
nata elettorale, delle percentuali effettive di
votanti. Non sappiamo chi siano coloro che
votano all'ultimo momento; per noi è ,di fon-
damentale importanza il fatto che resti am~
pio nel nostro paese l'afflusso alle urne.

È vero che anche queste elezioni saranno
politicizzate, è vero che esse appassioneran-
no molto i cittadini, ma è anche vero che,
quando si arriva a certe punte della polemi-
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ca politica, ci può essel'e chi non sa orien-
tarsi tra tante voci. Chi ha esperienza non
solo di comizi sulle piazze, o di discorsi uf-
fioiali, o di articoli sui giornali, lche di-
cono tutto e il contrario di tutto, ma anche
del contatto diretto con il singolo cittadino,
magari ,casualmente incontrato, non può
disattendere queste mie preoccupazioni.

Vorrei aggiungel'e infine che proprio nel-
l'imminenza di queste elezioni per noi è di
fondamentale Importanza quello che il Go-
verno, che in tal senso è stato sollecitato
a prendere posizione, ha dichiarato, cioè che
la maochina della preparazione elettorale è
già in moto e che pertanto sal'ebbe foriera
di confusione, o comunque di difficoltà gra-
vi e di incertezze, questa innovazione che
compor;terebbe di votaJ:1e~ID.un solo giorno
bno al,l'eore 22 'e diI1iserval'e inveoe illlsecon-
do giorno semplioemente allo spoglio dei
voti.

Con queste argomentazioni che ritengo im-
portanti ho completato l'esposizione del mo-
do di pensare dei senatori repubblicani cir-
ca questo disegno di legge.

P R E IS I D E N T E. Non essendovi al-
tri iscritti a parlave, dichiaro chiusa la di-
scussione generale. Ha facoltà di parlare
l'onorevole relatore.

BAR R A, relatore. Signor Presidente,
onorevoli colleghi, la mia replica va fatta
per un dovere formale, dico forma1e perchè
molte delle obiezioni che sono state solle-
vate in Aula sono stat'e disouss,e ,in Commis-
sione e illustrate nell'esposizione che ho avu-
to l' onove di pronunziare stamattina pre-
mettendo le considerazioni e le valutazioni
che Cl avevano indotto a non accogliere al-
cune determinate soluzioni e alcune propo-
ste che sono state rinnovate negli interventi
che abbiamo ascoltato. Pertanto mi limiterò
ad alcune considerazioni di fondo, che me-
rItano di essere sottolineate.

Vi è stata una considerazione preliminare
fatta dall senatore Modka, cioè che questo
progetto ~ ICOSÌmi pare abbia ,detto illsena-

tore Modka ~ non è altro ohe uno stra1cio
limitatissimo che non risolve tutti i proble-
mi dell'abbreviazione dei termini nel proce.

dfu:nento dettorale. Ho già detto stamattina,
come avevo detto in Commissione, che que~
sta esigenza di un riesame generale di tutta
la materia delle leggi elettorali ,era una ne-
cessità che tutti i Gruppi politicI hanno av-
vertito. Anche il mio Gruppo ha presentato
UID.disegno di legge organico, nella cui vIsio-
ne il problema della pmpaganda elettorale,
indubbiamente, anche agli effetti dell'artico-
lato, aveva un rilievo del tutto accessorio.
PeIichè poi in Commissione 'si è giunti allo
stralcio? Si è giunti allo stralcio per una con-
siderazione di natura squisitamente politica.
I Gruppi nella quasi totalità hanno ritenuto
che per dovere di sensibilità nei confronti
del corpo elettorale non fosse opportuno 111-

tradurre norme Iche, anche e soprattutto sul
pdlaJIlodella pubblica opinione, potevano es-
sere considerate come un sistema o uno stru-
mento di maggioranza e quindi di parte. Il
senatore Modka, Iiivolgendosi, credo, a noi,
ha detto: ve ne siete ricor'dati in ritardo;
questo problema del riordino, dell' esame
globale di tutta la materia .elettorale pote-
va lessere affrontato in tempi precedenti. Se-
natore Modica, io concordo con lei; potrei
anche dire che le riforme elettorali sotto il
profilo squisItamente politico dovrebbero
essere adottate e votate dal Parlamento non
nel corso della legislatura ma all'inizio della
legislatura e cioè in tempi non sospetti, per
superare ogni e qualsiasi dubbio politico sul-
la reale causa della modifica del sist,ema elet-
torale. Però questo Ivimprovero può essere
esteso a tutti i Gruppd politiai.

Infatti lo stesso disegno presentato dal
senatore Modica e dal Gruppo comunista è
stato presentato nel febbraio del 1975, quin-
di in ritardo, se ritardo c'è stato, ma non si
può far carico ad una sola parte politica
di non avere affrontato questo problema de-
licatissimo di cui giustamente nell'interven-
to che stamane abbiamo ascoltato del se-
natore Murmura sono stati puntualizzatì i
punti fondamentali.

Superata quindi questa obiezione di fon-
do, resta il problema ~ ripmdotto negli stes-
si termini sia da parte di chi vi parla in sede
di replica sia da parte del senatOl~e Lepre ~

(che è stato il mot,ilvo forse unico di con-
testazione) iI1eJlamvoa1iladoppia giornata del
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turno dettoral,e. Ancora una voha ripetiama
che è nostro dntendilillenta ,ed 'auspicio che
anche questi termini possano concentrarsi.
Riteniamo però necessalìia ed indiispensabiJe
che venga approfondita la maJveria, che ,essa
venga studiata per oonsentire nel più largo
modo rpossibile aU'eletta re di vOltare can
tranquÌ1lità.

Non a caso, anarevali calleghi, il legisla~
tore, dopo la prima espedenzaelettorale
del 1946, ntenne di intradurre quella inno~
vazione che a tutt'oggi vige, perchè le ele~
ziani del 1946 (malti di nOli la ricordana) fu~
rana fatte in un clima non certo sereno.
Avevamo i seggi affollatissimi, incontrava~
ma una- serie di difficaltà che pensiamo po~
trebbero npradursi attraverso la frettolasa
soluziane di un problema nei confronti del
quale non vi sono né pregiudizia:li nè preoon~
cette posizioni di O'pposizione.

Debba aggiungere ~e ripeteremo l'arga~
menta quando esamineremo alcuni emen~
damenti ~ che anche da parte del Gruppa
socialista si è Iìicanasduta che non pateva
camunque negarsi che in questa momenta
elettarale, data la brevità dei tempi, tecni-
camente diventava quanto mai difficile. pa-
ter far vOltare gli elettori in una sala giO'r-
nata.

Non mi pare che siana emel1si in questa
discussiane altri problemi di fando, salva
nelle cansiderazioni svalte dal senatore Ci-
farelli ~ che ringrazia per le cOll'tesi espres-
sioni che ha usatO' nei nO'stri ,confranti ~ per
quella ~ mi pare ~ larvata palemica che
è insarta tra lui e il senatore Lepre.

So ho ben campresa, senatore Cifarelli,
il problema rifletteva la questiane delle fir-
me necessarie per la presentazione delle can~
dIdature nelle eleziam palitiche. Creda che
in materia non possa esserci dubbio sulla
valantà palItica di tutti i GruppI che hanna
presentata i disegni di legge organici a par-
ziali relatlvI alla nfarma del tes to unico per
le elezIOni della Camera dei deputati e del
Senata.

Tutti hanna presentato prapaste dirette
ad abalIre, anche per le oonsideraziani che
lei apportunamente ha fatta, le firme per le
candIdature alle elezIOni delle Assemblee le~
gislative, dovendasi considerare -a pie' pari
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superati agni difficaltà e agni dubbia di na-
tura costituzionale, per motivi che non è il
caso qui di npetere, ma che lei ha ampia-
mente illustrata. L'impegna fandamentale di
tutti i Gruppi è quella di affrantare e risol-
vere il problema, attraverso il sallecita varo
del disegna di legge che sarà stralciato e ri-
messo dall'Assemblea alla CommiSSIOne. Il
mativa che ci ha indatti, senatore Cifarelli,
alla fine della discussiane di ieri sera, a stral~
ciare quelle narme relative alla Camera dei
députati, al Senato ed alle regioni, su cm il
Governo e tutti i Gruppi politici ~ ripeto ~

erana d'accarda, è costiltuita da una esigenza
di semplificazione, per cercare di tenere di~
stinta il prooedimento relativa alle eleziani
del 15 giugna dai problemi di rifarma ge~
nerale di tutta il sistema elettorale, soprat~
tutto per ragiani di sensibilità nei confronti
dell'opiniane pubblica che in questi mo-
menti ~ lo sappiama ~ vede con sospetto
ogni e qualsiasi modifica del sistema elet~
torale.

Onorevoli colleghi, sottolineo ancora il
contenuto politicamente e :moralmente ~ si
è detto ~ mO'lto significativo del provvedi~
mento, rappresentato dalla volontà del Par-
lamento di ridurre sostanzialmente le spese
inutili in materia elettorale e riportare la
campagna elettorale in termini di dO'verosa
austerità. Resta fermo l'impegno di tutti i
Gruppi pol,itid, che hanno presentato pra-
poste 'Organiche per la soluzione di tutto
l'iter IdeI procedimento elettorale, di giun~
gere in un secolldo momento e in tranquil-
lità, e non a distanza ravvicinata di elezioni,
a rilsolvere quello che effeuivamente rappre-
Isenta un punto oscuro e superato delle no-
stre consultazioni elettorali legate a termini
molto lunghi, al di fuori della realtà della
vita moderna.

Clredo che, con il VOltoche daremo a que-
sta legge, daremo una prova di sensibilità
politica praprio per non aver forzato i tem~
pi; va sottolineato alla pubblica apinione
che l'apera che abbiama iniziato oggi con
lo stralcio sarà proseguita in una visione più
ampia nell'interesse generale della democra~
zia per consentire in tranquillità e in tempi
brevi al corpo elettorale di esprimere il pro~
prio responso, a beneficio dell'esercizio de~
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mocratko dei (poteri dello Stato. (Vivi ap-
plausi dal centro e dalla sinistra).

P R E rS I D E N T E. Ha facoltà di par-
lare l'onorevole Ministro dell'interno.

G U I, Ministro dell'interno. Signor Pre-
sidente, onorevoli senatori, il Governo aderi-
sce a questo testo uscito da un laborioso
sforzo di unificazione e di convergenza di
molte proposte presentate in sede parlamen-
tare in questa Assemblea.

La Oommissione ha lavorato con molta at-
'tenzione ed è uscito un testo che, anche se ac-
cettabile, come è stato rilevato pO'COfa an-
che dall'onorevole relatore, per la verità ha
degli obiettivi limitati. Il Governo aderisce
non perchè non riconosca che esistono altri
problemi di maggior respiro per quanto ri-
guarda l'impostazione e r organizzazione del-
le nostre consultazioni elettorali, sia politi-
che che amministrative, ma perchè ci pare
preminente il peso di alcune considerazio-
ni che sono state qui svolte anche durante
gli interventi nella dIscussione., Obiettiva-
mente siamo ormai alla vigi,l&adell'indizione
di una campagna elettorale per le regioni,
per le province e per i comuni e senza dub-
bio, sia per il momento partkolare, sia per
la limitatezza del tempo a disposIzione, non
si può pensare in questo momento di af-
frontare temi ambiziosi di riforma generale
dello svolgimento delle nostre consultazioni
elettorali. Tanto più (e in. questa convengo
anche COinle osservaziani che sono venute
dall'oPPO'sizione) che in materia elettorale
non possiamo rrigidamente far valel'e il cri-
terio della maggioranza e dell' opposizione.
E chiaro che la materia elettorale, special-
mente quando i temi sono più delicati e più
incisivi, deve essere attentamente e lunga-
mente dibattuta peI1chè non vi sia l'impres-
sione di un sopruso e di una prepotenza del-
la maggioranza \Che voglia crearsi in quest'O
modo delle :posizioni pJ1ecostituite a danno
dell'impalrzialità, e quindi della libertà di
espressione del voto dei cittadini.

E chiaro che un dibattito approfondito su
temi delicati relativi a tutta l'organizzazione
della nostra campagna elettorale non è pos-
sibile farlo in queste circostanze, col poco

tempo che abbiamo a disposizione: per cui
mi sembra giusta la linea scelta dalla Com-
missione di scendere a obiettivi più limitati
sui quali sia possibile trovare un accordo
g,enerale.

Con questo intendo rispondere anche alle.
domande che mi sono/ state rivolte esplici-
tamente da alcuni oratori, in particolare dal
senatore Cifarelli. L'adesione non significa
che gli altri problemi, che sono presenti in
una valutazione globale dello svolgimento
delle nostre consultazioni elettorali, venga-
no sepolti. Anche quelli 'sono problemi che
rimangono vivi nell'attenzione del Parlamen-
to e del Governo per trovarne soluzioni ac-
cettabili.

Dico questo non soltanto per alcune que-
stioni che possono essere particolari, anche
se non trattat'e in questo disegno di legge,
relative allo svolgimento delle consultazio-
ni elettorali, ma anche per alcune questioni
che sono invece. fondamentali e di grande
rilievo come quella della durata delle con-
sultazioni stesse. Non c'è dubbio che la co-
scienza pubblica si è maturata e che le preoc- '
cupazioni, unanimemente condivise all'ini-
zio della ripresa della nostra vita democra-
tica, di facilitare in ogni' modo, con larghez-
za nel tempo e nelle comodità, la partecipa-
zione degli elettori al voto, non sono più
così giustificate per l'educazione democra-
tica, per le consuetudini elettorali che si so-
no sviluppate nel nostro paese. I, 70 giorni
daHo soiogilimento rdel1e Camere p~ima del.
le elezioni politiche, forse anche i 45 giorni
per l'indizione di una consultazione ammini-
stratliva, sono termini ormai eccessivi. Non
è che quer,to problema non sia presente al
Goven10, ma quando si modificassero questi
termini di tempo, come quelli che hanno ri-
ferimento all'espressione concreta del voto,
non possiamo pensare di fare delle ampu"
tazioni a delle decurtazioni senza renderci
conto di tutti i riflessi connessi a modifIche
di questo genere.

Dico questo anche per quanto riguarda
la questione ~ che è stata ampiamente di-
battuta sia in Commissione che in Aula ~

dell'uno o dei due giorni durante i quali è
consentito all'elettore di esprimere il suo
voto. Posso convenire che, con la maturazio-
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ne della ,coscienza democratica e rCOnl'abitu~
dine dei nostri iCondttadini ad esprimere' il
loro voto, Je preoccupazioni ,iniziaLi di ,con~
sentire anche il lUrlledì possano considerar~
si non altrettanto urgenti e prementi come
potevano essere 25 anni fa. Questo lo posso
intendere e del resto l'esempio di quamo av~
viene negli altri paesi ha un significato e un
valore che non può essere da noi sottaciuto
o dimenticato. Vorrei però che gli onorevoli
senatori che si sono fatti propugnatori di
questo orientamento in termmI di decisio~
ne immediata si rendessero conto che que~
sta non' è un' operazione che può essere di~
sposta a sè, senza valutare tutti gli altri ri~
flessi. Capisco che ,col'Oro che la sostengo~
no possano anèhe obiettare che essi ave~
vano presentato un disegno di legge orga~
nico in cui tutti i riflessi di questa novità
erarno stati conside:mrt:i (di questo mi rendo
conto per dovere di obtettiviità), però resta
il fatto che questa norma, introdotta ora iso-
latamente in questo disegno di legge limi~
tato, non terrebbe conto, perI" la verità, di
tutti gli altri riflessi. E ne dico alcuni, non
relativi soltanto all'imminente consultazio~
ne amministrativa, ma che possono avere un
valore permanente. E chiaro che per !'immi-
nente consultazione amministrativa ~ come

è stato già detto ~ tutto è stato già predi-
sposto per quanto riguarda i verbali, il ma-
teriale vario, ,ed esso porta tutti ri dati in-
dicati per la domenica e per il lunedì; la
stampa di questa enorme quantità di carte
è 1.'1moto e non può ess,ere fermata, a parr-
te il rischio di non arrivare in tempo, senza
sprechi e senza buttar via molto di quanto
è stato già preparato, contraddicendo la vo~
lontà di economia che è propria di questo
disegno di legge. Anche astraendo da que~
sta considerazione contingente che si riferi~
sce alle imminenti elezioni, rendiamoci con~
to che c'è pure un problema di seggi; pro~
blema che sarebbe più grave in queste ele~
zioni amministrative durante le quali per
far presto non abbiamo modificato il nu-
mero dei seggi, nonostante l'afflusso partico~
larmente rilevante nei grandi centri di altve
tre classi di cittadini ammessi al voto. Il li~
mite consuetudinario di 700~800 elettori per
seggio sarà senza dubbio modificato in que~

ste elezioni amministrative in conseguenza
dellil'afflusso dei giovani. Lo possiamo tolJera--
re trattandosi di una situazione eccezionale;
non potremmo, però, sopprimere la seconda
giornata del voto senza rendercI conto che
questo comporterebbe una ridistribuzione
generale dei seggi e del numero degli elet-
tori per seggio sul nostro territorio nazio-
nale, affinchè il numero degli elettori sia
proporzionato alla raccorciata durata della
possibilità di esprimere il voto.

È questo un riflesso ,che mi pare debba
essere onestamente valutato da tutti per dire
che non c'è da parte del Governo una osti-
lità pl'econcetta a tale modifica; arnzi si con~
sidera che l'evoluzione del nostro costume
democratico la rende probabilmente utile,
però essa non .può essere adottata astraendo
dati riflessi, ma deve essere adottata nel qua-
dro della va:lutazLone complessiva di un si-
stema organico nuovo per 'esprimel'e ril voto
nelle nostre oonsultazioni dettoraili.

Ebbene, la considerazione relativa alla
durata delle campagne elettorali, alle mo~
dalità re ai tempi di durata dell'espressione
del voto è stata accantonata dalla Commis-
sione ~ credo saggiamente ~ ma non. per
essere sepolta. Lo posso dichiarare con al~
trettanta ,chiarezza perchè ritengo ,che sia
giusto che si arrivi ad una riconsiderazione
generale dell'architettura organizzativa del~
le nostre consultazioni elettorali.

Pertanto, anche per questo, pregherei gli
onorevoli senatori, che si sono fatti parte
diligente nel sostenere il raccorciamento del-
la durata alla sola giornata della domenica,
di rendersi conto delle ragioni obiettive che
spingono ~ credo imparzialmente

~ il Go-
verno a pregarli di non insistere.

L'obiettivo del disegno di legge è diventa~
to, per unanime consenso, più limitato e
modesto, sostanzialmente orientato allo sco~
po di moralizzare, per quanto è possibile,
lo svolgimento della propaganda elettorale
e di evitare sprechi nelle spese. Ho molto
apprezzato le considerazioni che sono state
svolte dagli oratori i quali hanno motivato
questa sensibilità particolave, oggi necessa~
ria, nelle spese per la propaganda elettora-
le con la considerazione che è entrata in vi-
gore la legge del finanziamento ai partiti, la
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quale 'impone, trattandasi di denarO' pubbM~
CO',parsimonia ,ed aCUlLatezzaalle ,farze pO'M-
tiche. Mi pare una giusta cansideraziane.

Ebbene, le narme che sana state presenta-
te Siimuavana ,in questa !raggio Limitato ed
hannO' perciò per la più caraUere tecnica.
Nan vaglia aHa fine della discussiane entra~
re nei particalari che valuteremO' articala
per articalo. Vaglia invece riohiamare una
preaccupaziane che di per sè può anche nan
esseJ1e tecnica e che si riferisce alla passibi-
lità di garantire il massima passibiLe di
espressiane della propaganda e di infavma-
ziane degli elettari, questiane avanzata da
alcUllli aratari. Infatti è giusto che ci preac~
<cupiama ,che nan ci 'sianO'Isprechi, che ci sia-
n'Omdderaziane e respansabilità ma il limite
a tutta ciò è che si possa sviluppare egual-
mente ed esaurientemente tutta la prapa-
ganda elettarale, alt,rimenti sarebbe impedi-
ta un diritta fandamentaLe dei cittadini e
delle farze palitiche.

A questa prapasita è stata avanzata la
preoccupaziane che i 30 giorni entro i quali
sii possanO' s,valgere camizi e manifestaziani
senza il preavvisa all'autarità di pubblica si-
CUl'ezza sianO' trappa pO'chi e ~ specialmen-

te per alcune farze politiche ~ questa pas-
sa camprimere la possibilità di espressia-
ne. È un punta sul quale il Gaverna è mal.
,tO' sens,ibi:le, ma deV'a far pJ1esente che, sa-
prattutta se valutiamO' la spinta che vi è per
una certa riduziane camplessiva dei tempi
delle nastre campagne elettarali, un mese
costituisce un termine di tempO' sufficiente,
adeguata per una libera espl'essiane, anche
in farma comiziale e pubblica di massa, del-
la valantà e del pensiero dei singali partiti.

Came MinistrO' dell'interna invece davl~ei
far presente una preoccupaziane inversa. E
ciaè quella relativa al rischia di quanta può
succedere nel nastrO' paese in quel mese in
cui le autarità di pubblica sicurezza nan sa-
na neppure preavvertite, nel dima eletta-
rale palitica nan troppa tranquilla di quel
periada. Casa può succedel'ei:n un tempO'
in cui le autarità di pubblica sicurezza deb-'
bana garantire l'ardine pubblica e il tran-
quilla svolgimentO' della campagna elettara-
le senza essere preavvertite? Sarei preaccu-
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pata se questa termine di tempO' fasse pro-
lungata, mentre trava che un mese è equa
ai fini della libertà di espressiane dell' api-
niane palitica 'e per le esigenze dell'ardine
pubblica. Anche per questa pertantO' pre-
gherei di nan insistere.

C'è pO'i una narma che di per sè nan en-
tra nel quadra dell'abiettiva limitata che
abbiamO' prima sommariamente descritta,
cioè della propaganda elettorale, ed è quella
sulla ,raccalta delle firme per la presentazia-
ne delle liste dei candidati. Cl'eda che il cam-
pramessa che la Cammissiane ha travata sul-
la diminuzione in una oerta percentuale del
numera dei sottascrittari sia accettabile e
pertantO' il Gaverna l'accaglie. Nan vaglia
avventurarmi sul terrena castituzianale per-
chè in questa casa nan nasce nessun prO'-
blema; ma se cancedessima ad alcuni citta-
dini la passibilità che la lara farza palitica
si presenti nelle eleziani camunarli senza sat-
toscriziane ,e ad altri impanessima invece
l'abbliga della sattascriziane, vi sarebbe il
fandata dubbia che nan si instaurasse un
eguale trattamentO' nei canfronti di tutti i
cittadini. Il prablema costituzianale però è
£uar di luaga perchè il campramessa che è
stata pl'esentata nel testa della Cammissia-
ne nan la salleva. Pregherei gli O'narevalI se.
natari di dispensarmi dall' entrare in altri
particalari che valuteremO' in sede di emen-
damenti. Ritenga invece di daver rrendere
amaggia al SenatO' per la tempestività che
ha dimastrata nel venire incantro al deside-
riO' dell'apiniane pubblica che le campagne
elettorali si faccianO' can minare spreca, can
grande cura e sensO' di libertà, senza spese
esaJ1bitanti. Questa dimastra la sensibilità
demacratica del SenatO'; sona lieta di satta-
linearla, anche se essa si è espressa nelle
farme limitate praprie di questa disegna di
legge. Anche per questa il Gaverna dà la sua
adesiane al testa propasta dalla Cammis-
sione. (Applausi dal centro e dalla sinistra).

P RES I D E N T E . ,PassiamO' ora
allI'lesame degli artica li ,dell,testa unifkata
prapasta dalla CommisSiione.

Al ,titolo de[ pravvedimenta sana stati pre-
seITtati due emendamenti. Se ne dia iettur:a.
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T O R E IL L I , Segretario:

Sostituire il titolo con il seguente:

({ MO'difiche alla disciplina delle operazio-
ni di v'Oto le di scrutinio per le elezioni po~
litiche ,e amminist:mtiVie e aMa disciplina del~
la prO'paganda elettorale».

T.l LEPRE, ZUCCALÀ, CIPELLINI, TORTO~

RA, GROSSI ed altri

Sostituire il titolo con il seguente:

({ Modilfiohe alla disdpHna deLla pl'opagan-
da elettoraJle ed alle norme per Jla.presenta-
zione delle candidature e deNe Jilste dei can-
d~dati nonchè deli contrassegni neUl,eeleZlio~
ni politiche, regionali, pmvincial1i e cornu-
nalli ».

T.2 IL GOVERNO

,p RES I D E N T E . Questi emendamen-
ti vengono accantonati; saranno esaminati e
votati dopo :gli articO'li.

Da parte del senatore Lepre e di aLtri
senatori è stato presentato un articolo :ag~
giuntiVio. Se ne dia lettru:ra.

T O R E L L I , Segretario:

Anteporre all'articolo 1 il seguente:

Àrt. ...

({ Le operazioni di voto concementi le ele-
moni deJila Camera dei deputati, del Senato
dleLlaRepubbliJca, dei CODlsigli:regi'Onali del-
le RegiO'ni a statuto normale, dei COlllsigli
provinciali e dei ConsiglioemunaJi, hanno
termine aUe ore 22 del gi'Orno in cui sono
indette le elezieni. Gli eLetteri che aHe ore 22
si trovane ancera nei looald del seggiO' sOln'O
ammessi a veta:rea:nche oltJ:1eil 'tel'mine pl1e.
detto.

Le operazioni di scrutinio hanno inizi e al.
le 'Orre8 d~l giorno succes,sirve a quello della
votazione.

Le disp'Osizieni di cui aioommi poocedien-
ti si applicano anoerchè le elezioni abbiano
,luego contemperaneamente per la Camera
dei deputati e il Senato deLla &epubblica,
ovv,em per i Consigli mgionali, pmvinoiali
e comunali.

In tal caso neUe operazioni di scrutinio
sarà data la preoedenza a quelle per la de~
zione del Senate e a queLle per le elezioni
dei Consigli I1egienaH e dei Consigli provin-
ciali.

Sono abrogate tutte 1e disposizioni inc'Om~
patibili cen la presente norma ».

0.0.1 LEPRE, ZUCCALÀ, CIPELLINI, TORTO-

RA, GROSSI ed altri

P RES I D E :N T E . A11çhe questo
emendamento re1sta accantonate.

Si dia :lettura deWaJlrtioelo l,

T O R E L L I , Segretario:

TITOLO I

MODIFICHE ALLA DISCIPLINA
DELLA PROPAGANDA ELETTORALE

Art. 1.

Dopo il terzO' comma d~H'articelo 1 della
1egge 6 apniile 1956, n. 212, è ÌnsenÌito iJ se-
guente comma:

({ I divieti di cui a:l presente articolo non
sii applicanoaJHe ,af£iss,ioni: di gi'Ornali quo~
tidiani o peri'Odici nelle bacheche poste in
luO'go pubblico, regolaI1mente autO'rizzate al-
la data di pubblicazione del decreto di con~
vocazione dei comizi ».

P RES I D E N T E. Pokhè a questo ar-
tlcolo non s'Ono stati presentati emendamen~
ti, lo metto ai voti. ChI approva '1'aI'Ìico[o 1
è pr,egato di alzare la mano.

È approvato.

Passiamo all"esame dell'artkalo 2. Se [[le
dia lettura.
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T O R E L L I , Segretario:

Art.2.

Il primo comma dell'artico'lo 2 della leg-
ge 4 ap~me 1956, n. 212, è così modlificato:

« In ogni ComU[le la Giunta municipalle,
entro i tre giomi ,antecedenti il 30" giorno
precedent,e la data fissata per le ele2Jioni,è
tenuta a stabiHre in ogni oentro abitato, con
popolaZJione res.Idente superiore a 150 !abi-
tanti e nelle frazioniriconosdute, speciaLi
spazi da destinare, a mezzo >di disrtinti ta-
belI ani o riquadri,esclusivamente aH'affis-
sione degli stampati, dei giomalli murali od
altri e dei manifesti di cu~ alI primo ed 131
secondo comma dell'articolo 1, avendo cura
di sceglieI1li nelle locrulità più frequentate ed
in equa proporZl'one per tutto rabitato. Con-
temporaneamente provvede a ,delimiltwre gli
spazi di cui al secondo comma anzidetto se-
condo le misure in esso stabilite ».

P RES I D E N T E . Su questo lartioolo
sono stati presentati due emendamenti. Se
ne dia lettura.

T O R E LL I , Segretario:

Sostituire le pal1ole: {{ entro i tre giorni
antecedenti il trentesimo giorno precedente
la data fissata 'per le elezioni» con le altre:
{{tra il trentatr,eesimo ed il trentesima giOT-
no precedente quello fissato per le elezioni ».

2. 1 MURMURA

Al s,esto rigo del capoverso Siopprimere le
parole: {{ e nelle frazioni rioonoscirute ».

~. 2 IL GaVERNa

M U R M U R A Domando di parlare.

P RES I D E N T E . Ne ha f'acoltà.

M U R M U R A . Onorevolle Presidente,
l'emendamento 2. 1 si il1ust!I'a da ,sè perchè sii

tratta di una correzione puramente ,letterale
del testo approvato ÌiIl Commissione.

G U I , Ministro dell'interno. Domando
di parlare.

P RES I D E N T E . Ne ha facoltà.

G U I , Ministro dell'interno. Per quanto
riguarda l'emendamento 2.2, mi par,e che la
di'zione p]1evista nel testo della Commissio-
ne non sia congrua e possa essere soppressa
facilmente runquanto vi è già ill llimite dei
150 abitanti.

P RES I D E N T E . Invito la Commis-
sione ad esprimere il parere SQLglliemenda-
menti in esame.

BAR R A, relatore. La Commissione
è favorevole aH'emendamento 2. 2. Ci!I'ca
l'emendamento 2.1, presentato da1 senatore
MUi~ura, ,trattandosi ài una modiflica for-
male, mi dilChia:ro favorevole.

P RES I D E N T E . Invito il Governo
ad ,esprimere il parere sull'emendamento 2. t.

G U I , Ministro dell'interno. III Governo
è ,favorevolle.

P RES I D E N T E . Metto ai voti t'emen-
damento 2. 1, presentato dal senatore Mur-
mura. Chi <l'approva è pregato di alzare la
mano.

È approvatO'.

Metto ai voti l'emendamento 2.2, pres.en-
tato dal Govemo. 'Ohi l'approva è pregato di
alzare ta mano.

È approvato.

Metto ali voti l'articolo 2 nel testo emen~
dato. Chi l'approva :è pregato di all:lJare ila
mano.

È apprO'vatO'.

Pass,Lamo all'esame dell'articollo 3. Se ne
dia lettura.
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T O R E L L I , Segretario:

A:I1t. 3.

Gli articoli 3, 4 e 5 delLa legge 4ruprUe
1956, n. 212,sono iSost~tuhli dai 'sleguent!i:

«All't. 3. ~ La Giunta mitmidpa:l,e, lentl10

'1 tIle gLomi di 'Cuian':artkolo 2, pl10vvede
a deilimi tal1e gH 'spazi di cuiail Ipdmo 'Com~
ma dell' aI1tlioo10 1 re :a II1ÌJpalI1tinUin tante Is'e~
zioni quante SOll1!OJe llistie o ,le oandidaiture
un:momim:aH ammeslse.

In ognuno degH spazi aTIlzidetti spetta, ad
oigni lista, una sfUlperfide di metri 2 di 'al~
t,ezza per met'l1i 1 di hase re ad ogni lCandi~
datura uTIJinaminale Uilla sUiperfLde di iille~
tri 1 di altezza per metJri 0,70 di baJs,e.

L'assegnazione deHe sezioni è efì£ettua:ta
seguenda J'ol1dine di ammissione deLl,e IJ..Ìiste
a delle eandidatune, 'Su di una sola ;11Ì!Ilea
orizzontale a palrtlÌ,re dal ,lato sinÌis,tl1O e ip:l1O~~
seguenda veI1sO'dest[r~a. Sono vietati grli 'Sicam~
hi e le cessioni delLe 'siUpen£ici iassegnalte !tra
le varie liste o i va:ri candidatdr ».

«All'it. 4. ~ La GÌiUllita m'11iI1ÌiCÌiipale,entm
i :uve giorni 'P'J1evis,1:ÌiaH':alrtÌicolo 2, 'Pravvede
a:lLresÌ a ripartire gli spazi di CUli ,alI Isecan~
do iOOImma reLell'artiloolo 1 .f.:m tJU1Jti100110110rohe,
purr [)JOInlpal11tedpanda aHa iOompetizione 'el'et~
torale .con liste ,o candidatJUve uninoffi'Lnali,
abbiano 'fatto perveniTe appoSli:ta domanda
al Si:ndaco ,em:tno iil 34° g~orno ant,ecederute
la data filssata per le elezioni.

Gli ,spazi anizideuti SOa:lJOIr:ilpa/rtilti ,in pa/rti
uguali fora tutti iiritohi:edeniti, Is'eoonrdo J'or~

dine di pnesentazione deLle diomarnde.

QUa/lara il nrumel10r deUe lriohieste non iCom~

senta di aSlsegna've a dalSicun rÌiohiedente uno
spazio :non inferiore la 'metri 0,70 di base per
metri 1 di :ahezza, 1Jm le :n]ohieslte medes.i~
n10e .sarà IstabÌililto un t'l1lrno, mecLiante slo,r~
tegg:io ,da ref£ettualnsi in IpI1esenL'Jadei 'riahie~
denti stessi, in maniera ohe tutti possana
uSlufruire di, ,eguale spazi,o per eguale du-
,rata.

Sono Viietati Igli scambi e l'e cessi,on,i del~
le slUpervki assegnate».

({Art. 5. ~ Nei ,casi in iOui, entvo ill gior-
no 34° pl'ecedente Ila da/t'a tfÌJs.saltaper ,Lerelle-
zionÌ non sianO' IstaJt'ea:nOOil~aoOilllUnÌicalte Le
liste o lie aandidat:uve uniJJiomim:ali lammes~
se, :la Giunta muni:cLpa:Le provvede :agH adem~
pimenti di rCuiagli artiooLi 3 ,e 4 entro i due
:giorni sUiccesrsirvi :alna :nioezirOne della Icomu-
nicazione ,del:le Hrslteo deLLe ca:ndidatune uni.~
lliominaH ammesse».

P RES I n E N T E . Su questo articolo
è stato presentato un emendamento. Se ne
dia 'lettura.

T O R E L L I , Segretario:

Aggiungere in fine il seguente capoverso:

« Qualara si verHichi l'ipotesi prevista dal
precedente comma, gli spazi sono assegnati
ai Gruppi rappresentaiti nel Consiglio per il
cui rinnovo sono indette le elezioni che, en~
tra i termini previsti dall'articolo 3, abbiana
annunciato la ripresentazione ,della lis.ta a
della candidavura. Da tale diritto decadano
i Gruppi le 'cui liste o candidature non siano
state ammesse ».

3.1 LANFRÈ, PAZIENZA, NENCIONI, PE~

CORINO, GATTONI, ENDRICH, TEDE~

SCHI Mario, CROLLALANZA, PEPE

P A Z I E N Z A. Domanda di parlare.

P RES I D E N T E . Ne ha facaltà.

P A Z I E N Z A . Ahb:iJamo l'impressiome
di ess.ere incorsi, durante i: lavori IÌinGom~
missione, in una SVIsta di carattere tecnica,
per oui abbiamo presentato questo emenda~
mento. Le Ili5:te eLettorali possona eSlsere
accettate sino al ventidnquesimo giolr~
,no precedente lIe elezioni" ed entro i due
,giorni successivi se ne dà camunicazione ali
comuni per Il'assegnazione degli spazi oon-
cessi ali gruppi pdHtici partecipanti ralle ele~
zioni neJrla prima serie dì 51paz1destinati a:l~
il'ruopo. Quando però rnegoliamo gli spazi
cosiddetti dei fiancheggiatonÌ, oioè di coloro
che non partecÌpa:no aJlle elezioni, che noi
avev,amo proposto di: abolire a comunque dii
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riduI1re, pmblema che è rimasto a!Ccanton~to
se pur iscritto aEl'ordine del giorno dell 'Sot-
tocomitato e della Commissione, IÌ:Imeccani-
smo proposto nel ,testo dell'artioolo 3 che
SIti3lIllo esaminando contiene iUin'anomaliÌa,
percnè i non partedipanti alLa battagli:a elet-
torale iniziano ila campagna, l'esercizio del-
:la facoltà di propagandare lIe loro idee, set-
te giorm pI1ima dei gruppi che invece inten-
dono partecipare alle elezioni e vi parteci-
pano effettivamente. Infatti l'a11tioolo 5 del-
la legge suMa propaganda e1ettomle ohe
abbiamo modd:ficato con ques1te norme neLla
versione attuale prevede 'che, nei casiÌll cui
entro liJ 34° giorno precedente al!la data fis-
sata per le elezioni non si:ano state anco['a
comunicate le liste o le candidature IUnino-
minaIi ammesse ~ ed è un caso frequen:tis-
s,imo ~, slia concessa Il'utli1izzazione degl,i
spazi ai non pa11teOÌipanti,alle demoni da:l 34°
giorno precedent,e le dezioni medesime. Vi-
oeveI1sa coloro che paI1tecipano alle elezio-
ni, a meno che non abbiano presentato al-
:l'apertura dei termini per la presentazlÌ:one
delle liste le loro liste e le loro candidature
e non s.ia pervenuta 'tempestJiva comunicazio-
ne di queste accettaziom, dovranno attendere
il 25° giorno per cui per nove giorni non po-
tranno utilizzare gli spazi.

A nostro aVV1Ìlsoquesta costituisce una ano-
malia tecnica e certamente non 'siipuò ['ioo-
nosceI'e I~lp'I'inC1!pioche partiti politici già
presenti negli enti disaiolti, già presenti in
Parlaìmenlto i quali annunCÌino di presentare
le loro liste e le loro candidature, debbano
attendere perla uNlizzazlione degM appositi
spazi il 25° giorno antecedente alle ,elezioni,
mentIie i Hancheggiatori utilizzano gli spa-
zi sin dal 34° giorno antecedente, cioè nove
g,iomiin più degli eHettlivi parteci:panti alle
votaziani. In questa senso abibiamo pmsen-
tato l'emendamento che dice: quando, si ve-
ri:mchi l'ipotesi prevista da!l precedente com-
ma (e cioè :npotesi è ahe, entro il 34° giorno
precedente ,alIla data f.issata daUe elezioni,
nan ,siano state anoora comunicate [e liste
o le candidature uninonuna1i ammesse a que-
sta: e più ahe una ipotesi è una realtà di tut~
ti i giorni e di tutte le operazioni elettorali),
gli spazi sono assegnati (parlo degli spazi

dei fiancheggia tori) ai gruppi rappresentati
nel consiglio, per il cui rinnovo sono indette
le elezioni, che entro i termini previsti dal-
l'articolo 3 abbiano annunciato la ripresen~
tazione delle liste o delle candidature.

Non v,i è ragione di pnivare questi gruppi
pobtid, già presenti nell'ente e .cheripre-
sentano le loro liste e le loro, candidature,
per 9 giorni della possibilità di utilizzare gli
spazI.

Cemendamento naturalmente prevede che
da tale di~Ì'tto decadano i 'gruppi ,e ,le liste
stesse qualora liste e cand1dature non siano
state arnmesse.

P RES I D E N T E. Invito la Com-
missione ad esprimere il parere sull'emenda-
mento in esame.

BAR R A, relatore. Onorevole Presti-
dente, se ho ben compreso, il, senatore Pa-
zienza col 'suo emendamento ci pone urna
preocoupazione che a me nom pa~e fondata.
In definitiva 1'emendamento si p~eocaupa
deHa sorte che dovrebbero avere .gli spazi
per quelle 'liste che non sono state presen-
tate nei t,eI1IDini.

L'articola 3 dice in termini molto chÌiaI1i
che all'é\lssegnazione degli spazi si procede
dopo che le liste e le candidature sono state
ammesse. Quindi mi pare che il senatare Pa-
zienza si ponga un problema che non sorge.
Pertanto sano contrario.

P A Z I E N Z A. L' [Vrtioot105 deLla pro-
palgalJlda elettorale è ilIliseri,toncll'articO'lo 3.

BAR R A, relatore. Cerohiçtmo di non
complicare le cos'e. Si pI10cede dopo che le
liste e le candidature sono state ammesse.
Quindi mi pare che ,si ponga un p.~oblema
che non sorge, anche pe~chè ,la norma è
superflua e assorbita. (Interruzione dall' e-
strema destra). L'assegnaZiione degli spa0i,
da 30 anni a questa parte, è 'stata fatta COlD.
una certa tranquiHità. Qui[)]di mi dichiaro
contrario.
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P RES I D E N T E. Imrrito il Governo
ad espr.imere i>lparere.

G U I, Ministro dell'interno. Concordo
con l'opinione del Telatore.

P RES I D E N T E. Metto ai 'Voti
l'emendamento 3.1, presentato dal ,senatore
Lanfrè e da altri senatori. Chi l'approva è
pregato di alzare la mano.

Non è approvato.

Metto ai voti l'artiloolo 3. Chi l'approva
è pregato di alzare la mano.

È approvatO'.

Passiamo a:ll'e3ame deH'artiod1o 4. Se ne
dia lettum.

T O R E L L I, Segretario:

Art. 4.

L'artì:colo 6 della legge 4 aprile 1956,
n. 212, è sostituito dal seguente:

«Art. 6. ~ Dal trentesimo giorno prece~
dente la data fissata per ,le elezioni è vie~
tata ogni forma di propaganda elettorale
luminosa o figurativa, a carattere fisso in
Luogo pubblioo, escluse le insegne indicanti
le sedi dei partiti. È vietato, altresÌ, il lan~
cio o il getto di volantini ,in luogo pubbli~
co o aperto al pubblico e ogni forma di
propaganda ,luminosa mobile.

La contravvenzione alle norme del pre--
sente artico'lo è punita con l'arresto fino a
sei mesi e con l'ammenda da Hre 50.000 a
Hre 500.000 ».

P RES I D E N T E. Su queSito arti~
colo ,sono stati presentati ,allcuniernenda~
menti. Se it1Je,dia ,1ettJura.

T O R E L L I, Segretario:

Al primo capoverso, dopo le parole: «a
figurativa », aggiungere le altre: «a a mezzo
di striscioni a drappi »;

dopo le parole: «a carattere fislso », ag~
giungere le parole: «a mabiLe »;
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dopo le parole: «in luogo pubblioo », ag~
giungere le parole: «'0 aperta al prubb1ico ».

4. 7 LEPRE,ZUCCALÀ,CIPELLINI,TORTO-
RA, GROSSIed altri

Al prÙ114Qcapav.ersa sopprimere il periadQ:
« È vietato ahresÌ... propaganda luminosa

mO'bile ».

4. 1 LANFRÈ, PAZIENZA, NENCIONI, PE~
CORINO, GATTONI, ENDRICH, TEDE~

SCHI Manio, CROLLALANZA, PEPE

In via subordinata all'emendamentO' 4.1,
sopprimere le paral,e: «il lancio o il getto
di volanti.ni in luogo pubibHco o 'aperto al
pubblico e ».

4.2 LANFRÈ, PAZIENZA, NENCIONI, PE~

CORINO, GATTONI, ENDRICH, TEDE~

SCHI Mamio, CROLLALANZA, PEPE

Al prima capaversa, sopprimere le parole:
« e ogni forma di propaganda luminosa mo-
bile ».

4.8 LEPRE, ZUCCALÀ, CIPELLINI, TORTO~

RA, GROSSI ed altri

In via ul~er:iarmente subordinata all'emen-
damentO' 4.1, dapa le pat1ale: «propaganda
luminosa mobiLe », aggiungere le altre: « sal~
va ohe non si tratti di piat,taiforme Luminose
installate su automobili, recanti il simbolo
del Gruppo politico partecipante alle elezio~
ni e l'indkazione del carrcHdato ».

4. 3 LANFRÈ, PAZIENZA, NENCIONI, PE-
CORINO, GATTONI, ENDRICH, TEDE-

SCHI Mania, CROLLALANZA, PEPE

Al pl1i111l,acapaverso aggiungere i seguenti
periadi: «Gli striscioni o drappi sono con-
sentiti a ciascun Gruppo politko o partito
ohe partecipi alla competizione elettorale
con liste di candidati, anche in caso di ele--
zioni a sistema uninominale, limitatamente
ad un esemplare per ogni ventimila albitanti
o frazione, anche in caso di elezioni plurime.
Nei Comuni con popolazione superiore a
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quarantamila abitanti è consentito un esem-
plarre in più ogni trentamila abitanti o fra-
zione. L'elenco degli striscioni o drappi, con
l'indicazione delle località nelle quali si in-
tende collocarli, deve essere comunicato pre-
ventivamente al S1ndaco ».

4.4 LANFRÈ, PAZIENZA, NENCIONI, PE-
CORINO, GATTONI, ENDRICH, TEDE-

SCHI Mania, CROLLALANZA, PEPE

Dopo il primo capoverso inserire i se-
guenti:

« In ogni Comune la propaganda a mezzo
di striscioni o drappi è consentita soltanto
a ciascun partito o Gruppo politico che par-
tecipi aHa oompetizjon,e eLettO'rale con Hste
di candidati o, nel caso di elezioni a 'S'ist'ffiIla
uninominale, a ciascun candidato o al parti-
to o Gruppo politico cui egli appartiene, in
rag10ne di un 'esemplaI1e per ogni 20.000 abi-
tanti o frazione di 20.000. Nei COffiUIlli,con
popO'lazione superiore ai 60.000 abitanti è
cOlnsenHto 'Un esemplare in più ogni 40.000
abitanti o fraz10ne di 40.000. Pier i singoli
coLlegi senatO'riali delle oittà comp11oodenti
più collegi senatoriali è C'oIlis,entitoun mas-
simo di venti st,risdoni O drappi.

L'elenco degli strisdoni 01,drappi, con l'in-
dicazione delle ,località nene quali ,si intende
collocaI1li, deve ,essere oOill'U'I1:kato p!1ev'enti-
vament,e al Sindaco ».

4. 9 VENANZI, ABENI\NTE, MAFFIOLETTT,
GERMANO, MODICA, MARI, MAR.
TINO, CAVALLI,MARSELLI ed altri

All'ultimo capoverso sopprimere le paro-
le: «00'11 l'arresto fino a sei 'mesi ,e ».

4. 5 LANFRÈ,
~

PAZIENZA, NENCIONI, PE-

CORINO, GATTONI, ENDRICH, TEDE-

SCHI Mario, CROLLALANZA, PEPE

In via subordinata all'emendamento 4.5,
sostituire le parole: {{ sei mesi », con le al-
tre: {{due mesi ».

4.6 LANFRÈ, PAZIENZA, NENCIONI, PE-

CORINO, GATTONI, ENDRICH, TEDE-

SCHI Mario, CROLLALANZA, PEPE

L E P RE. Domando di par1lare.

P RES I D E N T E . Ne ha faCO!ltà.

L E P RE. Il nost11Oemendamento 4. 7
mira ,ardevitare la 'PI1Opaganda ,elettorale aIt-
traverso ,strLSdal1I o altre forme ,di pubbUci-
tà. Quindi l'emendamento ha per ,sua finali-
tà queIaa di eV'itarre qruarlsias~farma di pro.
paganda a mezzo di striscioni o drappi e
camunque di ,strumentI ,a caratteJ1e fiss'0 o
mobile, in quarlsi,asi -luog'0 pubblico 'O aper~
to al pubblioo.

L'emendamento 4.8 tende a sopprimere
nell'artilColo ill l'Jifemmento ad ogni farma di
propaganda lummosa maMIe, ,in quanto c'è
un testo proposto dal relatore e sul qUa!le
SIamo d'acoordo. Camunque riteniamo che,
al fine di una economia effettiva del costo
delila campagna elettorale, sia bene che non
ci sia ,alcuna f'0rma di pubblicità nè attm-
vens'0 st'msdoni nè mezZJimobiLi, in modo da
garantilre che Ila campargna ele1:1orale stessa
si svolga nei termini che ho espresso sta-
ma tt1na.

P A Z I E N Z A. Domando di parlare.

P RES I D E N T E . Ne ha facoltà.

P A Z I E N Z A. Signor Presidente, nél-
l'Hlustrare gli emendamenti 4.1, 4.2, 4.3,
4.4, 4.5, e 4. 6, ricordo di aver glià ,sostenuto

I 'Ìnsede di discusslione genemle questa matti-
I na che ,in una legge sulla propaganda ele1:1O-
I

raile ,l'.inserimento di iUi!lanarma oome qudla
previ1sta al['articolo 4 dell 'testa propasto
dalla Commislsione è veramente un biglietrto
da visiÌta stranIssImo. Qui sii dice che nel pe-
rtodo della ~campagna elett'0rale pratiÌ:came!O.~
te è viiet,ata ogni forma di propaganda lumi-
nosa o figurrutiva, a carattere fisso in luog'0
pubblico, escluse le 1nsegne mrncanti :le :sedi
dei paJ1titi. Si aggiunge che è v:ietata ogni
forma di propaganda ,luminosa mO'bile e, se
aocettassimo Il'emendarmento deil'senatore Le-
pre, sarebbe vietata ogni alt:l~afarma di pro-
paganda mO'MIe. Allora ditemi voi: queste
norme possono applicalrsi in un ,regime de-
mocratdlco pluralistico oppure vanm.o bene
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in regimi di partito unico, in pseudodemo-
crazie, in sedicenTIi democrazie, in :regiJmi to-
talitari? Ditemi voi che contenuto resta alla
battaglia elettorale quando abbiamo vietato
,la prapagan'dà f,iguratÌ'va.

Natalte che laiìigura nan è nient'ahro che
un insieme di linee. Fli:gura è anche queHa di
un manifesto, queima deìl'emblema .che ven-
ga trasportato da una macchina; figura è
quella del volantino. Con l'emendamento Le-
pre andremmo a v;ietare la pmpaganda £igu-
rativa mobi:le. Ritengo che il senatore Lepre
non abbia sufficientemente meditato la por-
tata de:UI'emeil1!damento che a me sembra
enorme, d1retto addirittura a vietare qualsia-
si fomna eLipl1apaganda. Didamalo allora:
è vietata ognJÌforma di prapaganda elettora-
le dwrante la battaglia elettoralle. (Commenti
dall'estrema simstra). VOli avete deUe espe-
rienze ben migliori in proposito e siete quin-
di gli ultimi a poter parlare in argomento.
Non apriamo delle polemiche fastidiose. Di-
ciamo che siamo tutti sullo stesso piano. L'ar-
ticolo 4 (e lo di'Oo per quei cdlaeghi che di-
mostranO' una certa insaffe:mnza) rappresen-
ta la struttura ceDit:r~ale,portante di tutta la
propaganda elettara'le. È quindi un artico-
lo che va suHidentemente meditata perchè
è dilretto aHa /Sostituzione lintegralle dell'arti-
co'lo 6 della [legge 4 aprÌJle 1956, n. 212 che di-
sciJpHna g)li strumenti della battaglia elet-
torale.

QuandO' è detto nella norma proposta dal-
la Commissione che per le elezioni è vieta-
ta ogni fOl1ma eLipmpaganda el,ettorale ,lu-
minosa a fiigu:mtiva, a rCaJrattere fisso [in luo-
go pubMko, ,la nopma ,riguarda i grosSii car.
teLloni che, speoalmente nelle grandi città,
vengono costruiti con i tubolari Innocenti
e pO'i ICon strutture plastificate ,su cui van.
no appO'sti illean e strutture iluminose. Vengo-
no illuminati di Inatte perchè la 'legge eletto-
rale consente esdusivamente un dete,rminata
numero di mezzi luminosi di notte, ma ven-
gonO'già approntati durante liilgiorno ed han-
no qUÌindi una duplice funzione: figJUirativa
di giarno, luminosa di notte. Di queste 'strut-
tUDe ,luminose fiisse noi siamo favorevoli al-
l'abolizione. Esse costituiscono effettivamen-
te un grosso spreco, che deturpano il pae-

saggio, che hanno un senso di carrozzone,
di baraccone e non portano alcun contributO'
alla libera formazione del convincimento del-
l'elettO're.

Chiarita, però, la nostra posizione su que-
sto tipo di esclusione sulla quale siamo
d'accordo, richiamo l'attenzione dei colleghi
sulla seconda parte del primo comma dello
articolo 6 della legge 212 che è la parte alla
quale particolarmente si riferiscono gli emen-
damenti proposti dal mio Gruppo.

H testo proposto dalltla CommiSisiÌJOil1<edi~
ce: {(È vietato, ahresì, illanoio o liilgetto di
vo'lanltini in luago pUlb!bliooa aperto al pub-
bLilooe ogni fo~ma di prapaganda Iluminosa
mobile ». Ora iO' ,~kopdO' ai oolTleghi linnan-
zÌtutto che lÌ tempi pI'evisti per la battaglia
eLettorale sO'no stati d~minuiti e vengono di-
minUiif,iper effetto di questO' Idi,segna di leg-
ge. Rkorda ancO'ra ai ooLleghi (,l'ha già fa1:ltQ
una v.aha ma l'Aula non era oosì affollata
per CUli,sento- liJ hisogno di ripeterlo) che i
partÌJti di maggioranza hanno bena!ltd ,Sltro-
menti di propaganda (vedi RAI-TV) e qudl1ldi
'l'aibbreviazione dei tempi della battaglia e1et-
torale non può avvenire se non con garan-
zie laslsolute speaiaLmente per le appasizioni
_che sono queLle che 'non acoodonoall mezzo
televilsivo se non nel tempO' 'limitato desti~
nato dalle rubriche specializzate o politiche,
peraltro veramente lirmparzila!li perchè go~
vernate daLla CO'mmissione di VligiJanza pai!'-
lamentare. E allora in un tempo limitato,
Don la mgolamentazi!one degH spazi, con r'als.
senza di altre forme visive, vorremmo vieta-
re il lancio o il getto di volantini. Notate
che IiIgetto o il lancio dei vdlanmilli è un 'si-
stema al quale rÌcO'rmno i pa~Hti po[itiai
quasIÌ esdusiivamente per annunciare i comi-
zi, e specialmente queLli dei Igrossi leaders
di partita, le grosse manifestazioni qualliJfi-
canti delle battaglie elettomli. Nan è certo
at1Jraverso H volantino, ogg,i che /Siigode di
una strumentazione priiUlttoStOadeguata ,e di-
vers~fÌcata, che si cerca di far penetrare le
idee. Il volantina è più che altro iìl slÌJstema
per alliI1IUlnCÌa:reun com1zio. Ed è chk1:ro ohe
il volantino V1ene getltataa:nche perchè hilso-
gnerebbe reclutare pe:rsanalle Jimnumera no-
tevoJmente maggiore, oon spreco fOI'se mag-
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giare, per porgeve ~l volantino ellettore per
dettme, per distnibuÌ'l'lo, dando 'esca, in al
cune zone di parhcolaire ecoiltazione s.trumen~
tata apposta, a £3Itti di provocazione, a col~
lutazioni, al diniego del volantino accompa~
gnato dall'la beffa, dalla kriiSione, dall'ingiu-
l'ia, da ItuttO quanto in sostanza oostiltUlisce
fornite ad una nissa, ad una colilutazione, ri~
peto, comunque ad un asp'vo contrasto di
idee che spesso sii sVOllgenon serenamente
e non certo alHastregua di un dÌibattito po~
lirtko.

AHara abbiamo detto che è Ì!nsopprimibi~
le per un partito poLitico l'esigenza dii pro~
p3lgan1dare, di annunciare comizi mediante il
landa di volantÌini. BÌlsogna poioonsider3lre
la d1E£lcoltà del controHo che 'la norma im-
plica. Già in Commissione 3Ihbiamo fatto
varie [potesi: che siUccede se si lmette la ma~
no fuori deiH'aUltomobille con ill pacco di V'o~
lantini e il vento li porta via lin ragione di
uno ogni dnqrue metni? Come 'si fa a con-
trollare se i volantini sono sta11igettati op~
pure depositati sul I~uolo pubbl:Uoo? Come si
fa a contrall3lre se è avvenuto run lanaio di
volantini al PILumle oppure se 'si tmtta sem~
plicemente del ilanoio di un volantino singo-
lo? È Ulna nOJ1ma che nessun magistrato sii
troverà in condizione di verificare e di con~
tro11are. Ma soprattutto è una norma esca
che darà modo di appesantriI1e ancora di più
i,l sistema attrave:GSOiil quale ,già si vogliono
imprigiiOln3lre le opposiz10ni.

Si dike che questa nOJ'ma ,serve ad eviltare
lo !Spreco dei volantini quando si sa che il
volantino Ii'lldefinitiva fra tutti i mezzi dellla
pl1Opag3lnda cartacea è que/~lo che costa eH
meno. Quindi questa è proprio una fani,saica
impostaz10ne, un'!ipocrilta giustiflcazione al-
la qUalIe non oredi'amo e che non ha3llcuna
ragione d'eslsere se non quel[a di1imitare
aJnoora di più, nel breve arco, già limitato, di
presenza ele11torale dei partiti e dei Gruppi
porliitici nel paese, l',attenzione Idell'elettore
che attraveriSO il volantino v1ene richiamato
aLla possibmtà di assistere, se vuole, alI co-
mizio di quel detel'mÌ'natooratore di quel
determinato Gruppo poi!iJtko.

E iÌlnsieme al geHo o lancio deivooa:n11ini
che, ripeto, ,è umana:ment,e non contnollabille

D,scusslOni, f. 1527.

(c soHa questo aspetto questa diventa una
norma impossibHe, una norma esemplare per
!'indicaziane delilo stato d',anima di repres~
sione, dì limitazione e di cOaJntazione delle
liiibe:ntàche vanno espresse durant,e iUlla bat-
tagI:ia ellettoralle), si proIbisce ogni forma di
propaganda luminosa mobile. Parlo dei col-
leghi senatari le cui candidature sono uni~
nominali. R!ilcordo tI dilsCOiJ1s0che ci ha fatto
il coUega CifamliJi in CamII1JÌ<ssione,can larghi
richiami ane differenze It,ra li collegi unino~
mina'li e i collegi di tlista, aLl'esigenza che
Uln candidato senatore Ifaccia canoscere la
propria presenza in lI1egÌimiche v;edono Isem-
pre più pesante la presenza oI1ganizzata dei
partiti, alouni del qU3Ilihanno il'abÌ<tudine di
consentire '3Ii propri IcandÌida:ti senatori di
instaLlare sulle 'loro vetture i casteHetti ~

così vengono chiamati i;n gergo ,elettorale ~

lumilnosi che contengono nient'alt!ra che ,1JI
simbolo del partita e il nome del candidato
senatore. Lo 'stesso Iragionamento è valido
naturalmente per le candidature colI slÌstema
uni,nominale, cOlme quelle dei collegi pro~
vincia'li. Col testo proposto daLla CO'mmis~
sione si ha uno spreco enOl'me che bisogna
combarttere alIpunto di evitare qualsiasi for~
ma di propaganda /luminosa mobile.

Onorevoli colleghi, mI scusO' di aver toc~
cato argomenti che niguardano soltanto po~
chi membri di quest'Assemblea e mi Irendo
COiI1:toche 'si tmtta di matenia piuttosto noio-
sa. Riitengo di aver compiuto ,in negativo 11a
illlustlraziÌone dei nostri emendamenti e ven-
go ora moIt'o brevemente a d~rvi in positivo
che cosa proponiamo. Prapo[)jiamo di !Hmi-
tare il divieto esoluSlivamentea]la propagan-
da elettorale luminOlsa a ,filgura;tiva a carat-
tere ,fìissoin Iluogo pubblico. Siamo d'accordo
che non debbano esser,e più autorizzati gros~
sd castelili pubblioitari pCI1chè costituiscono
uno spreco. In Commissione abbiamo già fat~
to un conto delle centInaia e centinaia di
miilioni che veniamo a nÌlsparmiatI1e con lill
sOllo divieto ddla propaganda Iumdnosa o
figurativa fissa in luogo pubblHoo. Proponia~
ma invece di abdIire ,la Iseconda parte del
pnima comma deLl'al'ticolo 6 consentenda dJi~
rettamente Ìllllancio o il getta dii volantini e
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qualsiasi forma di propaganda luminosa mo~
bile.

In linea del tutto subODdinatapmponiamo
di consenti,re almeno ill lancio e li:l getto di
volantini che costituisce la garanzia che si
accompagna all' esplicazione dei comizi per
quei partiti che intendono ancora fare co~
mizi, che intendono ancora comunicare in
questa maniera che potrà essere ritenuta
arcaica, ,se volete, ma che specie in piocoli
centri è ancora un mezzo efficace di collo~
quio con l'elettore.

In linea ulterìonmente ,subordinata, qua~
lora l'Assemblea fosse proprio irremoviib:i!le
nel divieto anche della propaganda luminosa
mobi,le, intendiamo eccettuaTe almeno -la
propagrunda indivi!duaìle dei candidati dei col~
legi unilnominaM che si manifesti esdusiva~
mente ruttJraverso il castelletto che pnilma ho
descritto.

C'è un'altra parte dell'articolo 4 che !ri-
guarda J'abo:Iizione degli strisaioni e dei drap~
pi. In Commissione, per la venità, si era Irag~
giunto un accordo sulla ,riduZJione degli stri~
scioni e dei drappi, oioè si era stabi,l,ito di
:rmunoiare al 50 per cento di queste forme
di propaganda, atteso che ogni partilto 'poli~
tIÌiCO,ogni Gruppo poli:tìco ha già la sua do~
taz'ione, i'1 suo 'parco stnisdoni, il suo parco
drappi da oui tOgiliierà que1li in migliori con~
dizioni che costit'l1Jiranno ill nuovo patrimo~
nio phe per:taJllto non costerà niente. In Com~
missione, Iripeto, eravamo 'rimasti d'accol'do
in queslta guisa. Non faccio aLcun appunto
al ,relatore percnè mi rendo conto che il
lavoro è stato fatto im maniera talmente af~
frettata ~ lill testo probabilmente sarà stato
coordinato questa notte ~ che è stata facile
una Isv,ista lin buona £ede.

Attraverso la sostituzione dell'articolo 6
deLla legge 4 aprile 1956, n. 212, cOIn questa
nuova norma proposta drulla Commissione
siamo vermÌ!Ì ad aboìlire del tutto striscioni
e drappi, cioè s,iamo venuti ad abolire dilret~
tamente quel materiale pubblicitario che i
parti t,i già posseggono e che quindi non co~
sta nuLla. Pertanto proponiamo tillnipristino
degli stniscÌoni e dei drappi che però abbia~
mo opportunamente limitato nel numero di~
mezzaJlldoli. Abbiamo ['Iiportato ,la vecchia
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norma dell'articolo 6 ddla legge 4 aprile
1956, n. 212, dimezzando però ,la quantità
del materiale.

Gli ultimi emendamenti si J1itferisconoal~
la contravvenzione rulle norme del presente
a.;:-ticolo, punita con ,l'arresto fino a sei me~
si e con rammenda da 50.000 a 500.000 liire.
Abbiamo conoscenza di: un oontenZJioso 'PilUt~
tos1to vas"bo in materia di reati ~lettorali e
abbiamo visto sempre con qua[)Jto imharaz~

. zo i magistrati vanno ad app!licare no.r:me
eccessivamente severe di fronte ad episodi
per lo piÙ i,n buona fede. QUlindi per quanto
riguarda !'inasprimento della pena pecunia~
ria ben venga, ma addiriHuraarrivare ,al~
l'arresto fino a sei mem ~ 110stessoemen~
damento lo riproduciamo poi per altre !nO!r~
me dove sii parla addilJ:1ittura di recllusiÌlone
Hno ad un anno ~ ci sembm di mettere in
essere 'Una inorma manifestamente eccessiva
che poi verrà disapplicata neHa realtà, per
cUli tan,to va,le regolaJ1la fin dalHa sua nasdta
secondo l'effettivo gr:ado di colpevolezza che
sostanzlialmente riconosoiamo.

M A R S E L L I. Domando di pa:r~lare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

M A R S E L L I. L'emendamento 4.9
si 1nserisce nella '10gi<ca che è già stata qui
rico]1data del disegno di legge che il nostlt'o
partito ha presentato e che vedeva ,tutta que~
sta materia sistemata in una maniera più or~
ganica, non limltatamente aHa propaganda
elettO'ralle, ma :J:1iferendola anche ad altri a~
spetti ,più ampiamente illustrati da altri col~
leghi.

Riteniam,o di dover insistere perchè sia
mantenuta la possibilità di propaganda a
mezzo di striscioni a drappi sia pure limitata
rispetto alle disposizioni ora in vigore che
permettono Il'esposizione di un maggior nu~
mero di strisdoni o drappi. Infatti, prevedia-
mo una riduzione di questi mezzi di propa~
ganda ohe è 1ndicata in maniera chiara nel-
l'emendament,o da noi presentato e che, se
approvato, desÌidemremmo che venisse Ìinse-
rito dopo il primo capoverso dell'artkolo
4 della !legge IÌIlldisousSlione.
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Presidenza del Vice Presidente VENANZI

P RES I D E N T E. Invito:la Commis~
sione ad esprilffieve iH parere 'sugli emenda~
menti ÌJn ,esame.

BAR R A, relatore. Onmevo'le Pvesiden~
te, posso concordave con i presentatori degli
emeiO!damentisul fatto ohe 'l'articolo 4 è
fondamentalle per quanto attiene al[a propa-
ganda elettorale. Le consideraziioni che so~
no state qui fatte con l'itluS'trazLone degli
emendamenti rappresentano lIe posizioni già
man~fes'tate dai smgoli Gruppi in sede di di~
scuss:ilOne i:n CommÌissione.

Ebbene, 'vorrei 'I1ivalger,e ìl'invito agli OIno~
revoli colleghi di consideraI1e 'la tacita intesa
che si era raggiunta per mediare tutto que~
sto con la s,oluzione che è &tata proposta.
Infatti ci troviamo di fronte a posizioni in
un certo 'senso oontrapposte perchè mentre
gli ,emendamenti presentati dal senatore Le~
pre e da ailtri senatoni ,tendono a restringere
la campagna elettorale e i mezzi di propagan-
da, viceversa gli emendamenti illustrati dal
senatore Pazienza tendono C\!destendeda. Tra
queste due tesi contnupp,oste abbiamo tro-
vato lUna soluzione :intermedia. Mi permet~
to, pertanto, di pregare gli oll1orevo[i coUe~
ghi di lr1t'irave, se è possibiJle, li loro emenda~
menti accettando 'la mediazione che è stata
fatta in sede di Commissione. Più specifi.
catamente, per quanto attiene Il'emendamen-
t,o 4.7, presentato ,dal senatore Lepr,e ,e da
altri senatori, devo dire ohe consta di più
parti e mi:ra ad estendere dil diVlieto di pro~
paganda anche alla propaganda mobile, in
quanto prat:ilcC\!mente impedisoe ogni forma
di propagMlda moMle. Ebbene, a Inoi questa
soluzione è sembrata eccessiva rper cUli sÌia~
mo cO!l1tra'I'Ì al secondo comma deH'emenda~
mento. Vkeversa 'ringraniamo i presentatori
dell'emendamento per aveI1ci sottoilineato 1131
,opportunità di insedre il divieto di propa~
ganda « in luogo pubblico o aperto al pub-
blico» per eVlitare che, ad ,esempio, in UIllllo-

cale apertoail pubblirco, quale può essere un
cinematografo o un caffè, il pubblico sia mo-
lestata dalla propagMlda ,elettoralle. Pertan~
to, ove il presentatore non dovesse ri:tirarlo,
siamo contrari per una ragione di equilibrio
alla prima parte dell' emendamento tenden-
te ad aggiungere le parole: «o mobile »,
mentre siamo favorev,ol11'alHaseconda pante
ddl'emendamento tendente ad aggiungere l,e
parole: «a aperto al pubblico ». Vorrei quin-
di che fosse ritirata la prima parte e ac-
cettato il principio della Commissione che
la propaganda sia a carattere fiSiso e sia li-
mitata o vietata que11a a carattere moMle.
Siamo viceversa favorevoli, come ho detto,
all'inclusione del divieto di propaganda nei
locali aperti al pubblico.

Non ho parrlato 'Ì'ntenzionalmente dei drap~
pi, perchè abbinerò questo tema a]l'.emenda-
mento Venanzi che ,1:ratta ila Istessa :materia.
S-Ld problema dei dmppi però I1i:teniamo
che non si possa adotta:veiil criterio dliffe~
l'enz1ato in ,ordiÌ:ne aU',entità deUe iniziative,
anche perchè sarebbero praticamente inCO[l~
twllabìl1.

Per motivi oppostlÌ, siamo contrari agli
emendamenti 4. 1, 4.2, 4.8, 4.3 e 4. 4e agli
emendamentri 4. 5 e 4. 6, IOhe tendono a ri~
durre Ie san~ioill1 per Ie infmziolITi detto:rald.

Abbiamo già osservato in ,Siede di: Co:m-
missione che Isarebbe stato opportuno preve~
dere ,l,a pos'SibiHtà di un provvedimento ad-
dirittura surrogatorio. Scartata tale possibi-
li:tà, per rendere attuale 1131no:rma non abbia~
ma alt,ra scelta che incrementa!J1la con la
sanzione deiUe pene.

Per quanto attiene r1'emendamento Venan-
zi e il primo çapoveI1so deH'emendamento
4.7 a firrma de'l senatore Lepre, p:veghered dì
ritirrarH. Ove ,non fassero 'ritirati, espmimo
parere con1:raI1io.

P RES I D E N T E. Invito il Governo
ad esprimere >ilparere.
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G U I, Ministro dell'interno. Per quanta
riguarda la prima parte delr.emendamento
4.7, riitengo sia supemta dall testo delHa Com-
missiane. Non mi 'paDe di poter accetta:re la
soppressione ,delia pmpaganda a carattere
mobilIe, pu:rchè non luminosa o fligurativa,
perchè non dobbiamo restDingereeccessiva-
mente le pos,sibHità di propaganda. Per qUatIl-
to riguarda il terzo pUJl1to dell'emendamento
4. 7, ,mi rimetto al Senato e nan oredo che
sia propdo necessaI1io sapprimere tale pos-
sibilità anche in ,luogo aperto al pubblico.

Per ragioni contrarie a ql1e1le espO'ste po-
co fa sono contrario ,agli emendamenti 4. l,
4. 2, 4. 8 e 4. 3.

Per quanto oonceI1ne gli str1scioiIlli, consi-
derati negli emendamenti 4.4 e 4.9, preghe-
rei di non insistere sugli emendamenti.

Per quanto riguarda le penatJità, faicc1a O'S-
serva,re IQhe 'le penalità comminate oon rar-
res,to fino a sei mesi sono ne'Ha Ilegge vi-
gente e l'unica mO'di£ka è un aggiornamen-
to dellla somma per quanto 'rigua'0da la patrte
pecuniania. Sono pertanto favo:revOile al tè-
sto della Commis,sione e contrario agli emen-
damentri.

P RES I D E N T E. Chiedo ai presen-
tatori degli emendamenti 4. 7, 4.9 e 4.4 ,se
insi'stono per Ila votaZJione.

L E P RE. Signor Presidente, l'emenda-
mento 4.7 da noi p:ropasto aveva due spe-
cifiche finalità: la prima di evitare assolu-
tamente dispersioni, e mi pare che su questo
discol1s0 ci sia già un Ìindinizzo...

BAR R A, relatore. Senatore Lep:re,
la prima parte dell suo emendamento. mira
ad impedi,re l'uso degli 'Strisaioni o dei drap-
pi; questo divieto è chiaramente sancito
nel testo dellla Commi'ssione. QUlindi su que-
sto primo punto non "c'è materia di con-
tendere.

L E P RE. P:renrdo atto di questa pre-
cisa~j,one e per questa 'parte non insisto sul-
l'emendamento. Però insistiamo per Ila parte
che I1igl1arda \la propaganda mO'bile che peT
quanto riguarda quella luminosa è soppres-

sa nel testo concordato con la Commissione.
Per l'altra non si è concordato, quindi insi-
siamo perchè sia posto il divieto della pro-
paganda mobile e per questa parte mante-
niamo l'emendamento.

P A Z I E N Z A. Noi manteniamo lo
emendarmento 4.4.

M A R S E L L I. Anche nOli msilstliamo
per ,la votazione deIl'emendamento 4. 9.

P RES I D E N T E. Met<to ai voti il
secondo e il terzo comma dell'emendamento
4.7, presentato dal senatore Lepre e da altri
senatori. Chi l'approva è pregato di alzare
la mano.

Non sono approvati.

Metto ai voti ['emendamento 4. l, presen-
tato dal senatore Lanfrè e da alltri senatori,
non accettato nè daIrla Commissiane n~Jdal
Governo. Chi 'l'approva è pl1egato di alzare
la mano.

Non è approvato.

Metto ai vo:ti l'emendamento 4. 2, presen-
tatto dall senatore La:n£rè e da altri senato'ri,
non accettato Inè ,dalla Commissione nè dal
Governa. Chi l'approva è pregato di aJzare
la matIla.

Non è approvato.

Metto ali voti ,l'emendamento 4. 8, pi1esen~
tato dal senatore Lepre ,e da ,aJtI1Ìsenatod,
nOIl1accettato nè .dalla Commis,s,ione nè dal
Governo. Chi l'approva è pregato idi a:lzare
la mano.

Non è approvato.

Metto ai vati l'emendamento 4.3, presen-
tato dal senatore Lanfrè e da altri senatori,
non aocettato nè dalla Commi'Sisione nè dal
Governo. Chi rappmva è pregato di alzare
la mano.

Non è approvato.

Metto ai voti ,l'emendamento 4.4, presen-
'tato dal senatore LaIl1£irèe da aihri senatori,
non aocettatto nè dalUa Commissione nè dal
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Governo. Chi 'l'approva è pTegato ,di allzare
la mano.

Non è approvato.

Pass,iamo alla votazione dell' emendamen-
to 4.9, presentato dal senatore Venanzi e da
altri senatori.

C I FAR E L L I. Domando di parlare
per diahiarazi'O'ne di voto.

P RES I D E N T E. Ne ha faooltà.

C I FAR E L L I. Signor Presidente,
vorrei dire che voterò a favore dell'emen-
damento 4.9. Tengo a dichiararlo perchè
in effetti questo non contrasta con le in-
tese in Commissione, dove noi ci siamo
preoccupati dei famosi castelli e limpa:lca-
ture Juminose 'D non rluminose e dei famO'si
casteJlri che potevano diventaTe mobili. Non
ci siamo preO'ccupati degli istrisdoni, ma
dicemmO' che ne avremmo voluto almeno
la dduzione perohè effettivamente questi
panneggi sono invadenti e cO'stosi. Siccome
l'emendamento Venanzi, con un riferimento
specifico alle situazioni, con un certo crite-

riO' porta a questa riduzione, dichiaro che
voterò, 'assieme agli amici repubbHcani, a
favore dell'emendamento 4.9.

P RES I D E N T E. Poichè nessiUn
altro domanda di parlaTe per dicMarazione
di vO'to, metrto ai vO'ti 1'emendamento 4. 9,
presentato dal senatore Venanzi e da altri
senatori, non accettata nè dalla Cammissio-
ne nè dal Governo. Chi l'approva è pregato
di alzare la mano.

Non è approvato.

Voce dall'estrema destra. Chiediamo la
contropr'0va.

P RES I D E N T E. P'l1ooediamo aJ1Jla
controprova.

NOD è approvato.

Metto ai vO'ti l'emendamento 4. S, presen-
tato dal senatO're Lanfrè e da alltni senatO'I1Ì,
nO'n aocettalto nè dal,la Comimsslo!l1Jenè da!

Govel'no. Chi l'approva è pTegato di alzare
la man'0.

Non è approvato.

Metto aiÌ voti l',emendamento 4. 6, presen-
tato dal senatore Lanfrè e da altri senat'0ri,
non accettato nè dalla Commissione nè dal
Governo. Chi l'approva è pregato di alzare
la 'mano.

Non è approvato.

Metto ai vat[ l'articolo 4. Chi l'approva è
pregato di alzare la manO'.

È approvato.

Passiamo all',esame degli al1ticOlli succes-
'slivi. Se ne dia ilettma.

T O R E L L I, Segretario:

Art. 5.

L'articolo 7 della legge 4 aprile 1956, nu-
mero 212, è sostituito dal seguente:

«Le affissioni di stampati, giornali mu-
rali od altri e di manifesti di propaganda
negli spazi di cui all'articolo 1 possono es-
sere effettuate direttamente a cura degli in-
teressati ».

(E approvato).

Art. 6.

L'articolo 8 della legge 4 aprile 1956, nu-
mero 212, è sostituito dal seguente:

«Chiunque sottrae o distrugge stampati,
giornali murali od altri, o manifesti di pro-
paganda elettorale previsti dall'articolo 1,
destinati all'affissione a alla diffusione o ne
impedisce l'affis,sione o la diffusione ovve-
ro stacca, lacera o rende comunque illeggi-
bili quelli già affissi negli spazi riservati
alla propaganda elettorale a norma della
pTesente legge, o, non avendone titolo, af-
figge stampati, giornali murali od altri o
manifesti negli spazi suddetti è punito con
la reclusione fino ad un anno e con la mul-
ta da lire 50.000 a lire 500.000. Tale disrpo-
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sizione si applica anche per i manifesti del-
le pubbliche autorità concernenti le opera-
zioni elettorali.

Se il reato è commesso da pubblico uffi-
ciale, la pena è della reclusione fino a due
anni.

Chiunque affigge stampati, giornali mu-
rali od altri, a manifesti di propaganda elet-
torale previsti dall'articolo 1 fuori degli ap~
positi spazi è punito con l'arresto fina a
6 mesi e con l'ammenda da lire 50.000 a lire
500.000. Alla stessa pena soggiace cihiunque
contravviene alle norme dell'ultimo comma
dell'articalo 1 ».

P RES I D E N T E. Su questa artiloolla
è 'Stato presentato IUn emendamento. Se ne
dia Ilettura.

T O R E L L I, Segretario:

Al primo oapovers,o sostituire le parole:
« un annO' », con le altre: « quattrO' mesi»
ed all'ultimo capoverso sostituire le parole:
« sei mesi)} con le altre: « due mesi ».

6.1 LANFRÈ, PAZIENZA, NENCIONI, PE-

caRINO, GATTaNI, ENDRICH, TEDE-

SCHI Maria, CROLLALANZA, PEPE

L A N F R È. Domanda di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facO'ltà.

L A N F R È. Qui Vii è ,La 's'tessa ,logica
che avev:a suggerita ,eLi ridul1re [la pena de-
't~nt,iva pirev,is:ta dall'articoLa 4. n caso è
anCO'Da più

~ grav,e perchè s,i arriva addilrit-
tura a prevedere la pena deJHaTec1usione di
un a.DII1ae, aI~l'u:hima lOapO'verso,di sei mesi.
Nai non vagliamo che 1,e Isanziani siano te-
nui per calora ohe disturbanO' il 'regoJare
svalgimentO' deHa campagna elettorale, anzli
lo spiritO' che dilnfarma nel suggerire que-
sta norma è propIiio illoantraria. NO'ideside-
dama che !la norma sia applicata, perchè,
per l"esperienza che abbiamo avuto [)Jeglian-
[]lidecorsi, non vedremO' mai nessun giiudice
a pJ:1etore che passa inf1iggeIie ,la I1eclusiane
di un annO' nelil'ipotesi pJ:1eV~IS'tadall'a]1ticala
in esame; la infliggerebbe ,ÌJnv'ecea CUOI'Jeg-

gerO' se ,la pena fosse cO[)lt,enuta entra li:miti
TagionevO'li. Per questIi motivi propO'niama
lUna ridu:z.iane di pena.

P RES I D E N T E. Invito 'la Cammis-,
sioneed il Gaverno ad 'esprimere il parere
sull'emendamentO' ÌJnesame.

BAR R A, relatore. Signor Presidente;
poichè, come ha detto il senatare Lanfrè, La
lagica di questa emendamentO' è anrulaga a
quei!ila degLi emendamenti precedenti, per
gli stessi moti:v'Ì mi debbo dichiarare oon-
traria.

G U I, Ministro dell'interno. Cancorr:do
con ,illIrelatore.

P RES I D E N T E. Metta ai vati la
emendamentO' 6. 1, presentata da:l senrutare
Lan£rè e da altri senatori. Chi >l'apprava è
pr,egata di alza:re Ila mano.

Non è approvato.
,

Metto ai vati l'artiodlo 6. Chi l'approva è
pregata di allzare la manO'.

È approvato.

Passiamo all'esame deLl'articaLa 7. Se ne
diJa lettura.

T O R E L L I, Segretario:

Art. 7.

Le riunioni elettarali alle quali non si ap~
plicana le disposizioni dell'articola 18 del
testa unica 18 giugno 1931, n. 773, delle leg-
gi di pubblica sicurezza, a termine dell'ul-
timo camma della stessa articola, possonO'
aver luogO' non prima del 30° giarna antece~
dente la data fissata per ,le elezioni.

Durante detto periodO' l'usa di altopar-
lanti su mezzi mobili è cansentita 'Soltanto
per il preannunciO' dell' ora e del 'luaga in
cui si terranno i camizi e le riuniani di pro-
paganda elettoral,e e solamente daLle ore 9
alle ore 20 del giorno della manifestaziane
e di quello precedente.
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La contravvenzione alle norme di cui al
comma precedente è punita con l'arresto
fino a 6 mesi e con l'ammenda da lire 50.000
a lire 500000.

PRESIDENTE.
colo sono stati presentatli
menti. Se ne dia lettura.

Su questo 3!rti~
alcuni emenda~

T O R E L L I, Segretario:

Al primo comma sostituire le parole:
«trentesimo giorno », con le altre: «qU'a~
rarrtadnqueS'imo giorno ».

Al secondo comma sostituire Ie parde:
« ore 20 )', con le altre: «ore 21,30 ».

7. 1 LANFRÈ, PAZIENZA, NENCIONI, PE~
caRINO, GATTONI, ENDRICH, TEDE~

SCHI Mario, CRaLLALANZA, PEPE

All'ultimo comma sostituire le parole:
« sei mesi », con le altre: «due mesi ».

7.2 LANFRÈ, PAZIENZA, NENCIONI, PE~

caRINa, GATTaNI, ENDRICH, TEDE~

SCHI Mario, CRaLLALANZA, PEPE

Alla fine del secondo comma aggiungere
le seguenti parole: «salvo diverse motivate
determinazioni più restrittiv;e da parte degli
enti locali interessati ».

7.3 IL GaVERNa

L A N F R È. Domando di ,parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facol,tà.

L A N F R È. Signor Presidente, onore~
vale Ministro, noi qui siamo motivati dalle
STesse preoocupazioni che avevamo espO'stO'
nel corsodé:Jlla discussiO'ne generale. Non è
un mistero per nessuno che li nostri mezzi di
propaganda sonO' 'Limitati e iil più deHe vol~
tesi riducano aH'effettuaziO'ne dei comizi.
Non è neanche un mi,ste:ro che lIe manife~
stazioni pubbliche deLla nostra parte po~
Utica ~ non sto qui adesso a lanciare
accuse verso nessuno ~ ,a ragione o a tortO'
(noì Iriteniamo a torto, colora che attuano il

provvedimento nterranno a ragione) vengo-
no vietate per motivi generici di ordine pub~
blico nO'n megliO' Ispemficati. A tale riguar~
do Ira stesso hO' avuto l'onore di presentare
una serie di interrogazioni, alloune delle qual-
E hanno già avuto risposta. Per esempio IÌl
comizio del senatore Nencionr che avrebbe
dovuto ,essere Itenuto a Iesolo ~ zona noto~

riamente tranquilla in cui non è mai avve~
nuto nulla ~ :i!1 comizio ddl'onorevole
Abelli che avrebbe dovuto essere tenuto a
San Donà di Piave (zona alltrettantotr:xn-
quina in cui non è mai avvenuto llIulla) e

l'n comiziO' sempre a San Donà di Piave che
avrebbe dovuto tenere chi vi parla sono sta~
ti vietatli dall questore per motivi di ordine
pubbl<ico all'ultimo momento senza nessuna
specificazione.

E chi ci garantisce pOI che questo divieto
non Sii protragga Hno al 30° giorno, 1imi~
tando quindi la nostra pOSlsibildtà di espres~
sione?

Non insisteremmo su questo emendamen-
to se J'onorevole Ministro d desse assicura~
zioni che, din base anche ane norme attuall~
mente vigenti, ai sarà consentito di parlare
ove non sussistano veramentè gravissimii mo~
tivi. Ma questi motivi non possono essere
ravvisati nel fatto che noi chiediamo di par~
]alre in una piazza nella qUa'le chiedono di

par'lare anche Potere opeTarr:o o Lotta con~
tinua per cui il questore non sapendo che
pesci prendere vieta i comizi. Ma così Lotta
continua e Potere operaio ragg1Uingono lo
scopo di non £:xl' parlare Ila nostra parte po-
Htica. Questa è la verità. Quindi se avessimo
delle garamlie precise alrigmurdo ~ data
]a personalità del Ministro o:rederemmo alla

sua parola ~ potremmo anche Iritirare 110

emendamento; altrimenti siamo costretti ad
insistere.

Al secondo comma dell'articola noi pro~
poniamo un emendamento <tendente a pro~
tral1re l'orario della propaganda daLle ore 20
alle ore 21,30. RicO'rdiamo che la prossima
campagna eJettora:1e si svollgerà quando sé\Jrà

l entrata in vigore l'ora Ilegale; quindi alle
21,30 sarà ancora giorno e aJJle ore 20 il sole
non sarà neanche tramontato; consideniamo
IÌnfatti che iJ mese di giugno è quello in cui
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le giornate sono più lunghe per cui il sole
tramonta aHe 21,30 om ~egale. Perciò non
ci può essere rIa p11eoccupazione di seocare i
aittacLini neLle a11enatturne.

La modifkazione deil terzo COll'ma è dispi-
T3Ita agli stessi motivi che abbia:moesposto
precedentemente ciraa la riduzione di pena
à:n quanto auspirchiamo che le pene siano
eDfettivamente applicate e nOln disattese dai
p11etori.

G U I, Ministro dell'interno. Domando
di parlare.

.p RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

G U I, Ministro dell'interno. L'emenda-
mento 7.3 ,si ,inserIsoe nel testodetla Com-
missione. Ammette che gLienti locali possa-
no anche reSl1JIiingeDe,i tempi cOIn determi-
naZJioDlimotivate. Possano ,esserei ,e ei sono
località in cui si verificano determinate con-
tingenze, per cui certe volte i comuni adot-
tano ddHe restrizioni ulteriori per la pro-
paganda orrule attraverso i lara centd. Nan
è una cOlsa di grandissimo rilievo, ma mi
,pare sia .opportuna.

M A F F I O L E T T I. Domando di
parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

* M A F F I O L E T T I. Noi concOIrdiamo
con lo scopa dell'emendamento 7.3. Vorrem-
mo soManto che si precisasse che la materia
relativa aiUe ,restLÌzioni ohe viene delegata
agli enti locaM ,interessati è queLla esclusiva
deiLladeterminazione degLi omni. Vorremmo
che si precisasse che è 'su queSlta Ullteriore
specificazione degli orari, eventuailmente più
restlrittiva in oerte ODe della giOlrnata, che
v,erte la oompetenzadegLienti ilacal,i. Perciò
vorremmo che 1'emendamento fosse comple-
t'ato aggiungendo in fine Le pamle: «l1e1ati-
vamente agli o113'rianzidetti », in modo che
nisulti ancora più chiaro ohe si tratta del-
l'ulteriare speoi'£icaZlÌrOnedegli orari per ade-
guarili aHe singole l1ea:ltà locali, ove questo
sia neoessaJrio.

P RES I D E N T E. Onorevole Mini-
stro, aocetta .la proposta del senatore Maf-
f10letti ?

G U I, Ministro dell'interno. Sì, la pos-
so aiocettare.

P A Z I E N Z A. Domrundo di paruare.

P RES I D E N T E. Ne ha facaltà.

P A Z I E N Z A. Desrdererei avere dal
Governo un chiarimento. Signor Miniistro,
non ho capito bene 'l'emerndamento presen-
tato dal Governo. Se aveslsi iJ dubbio di aver-
lo capito bene dov,rei diire che ci troviamo di
fronte a una norma addiniittura libertidda.
Quirndi ['unica rrserva è qudla che io nom.
abbia ben capito la portata dell'emendamen-
to. È :mai posSlirbille, signor Minilstro ~ que-

sto è rH chiarimento ,che le chiedo di daDmi
neUa sua !responsabillità ~ che .lei proponga

a;ll'Assemblea di ,inserLDe,dopO' una dispos,i~
zione inella quale si 'stabi,1i!sce che ruso di
altopaI1lanti è consentito Isoltanto per il
preannuncio dell'ora e del luogo in cui si
terranno i comi,zi e le riunioni di propaganda
det'torale (e la norma già contiene una
limitazione pel1chè stabiliilsce che tale usa è
limitato dall,le ore 9 aIle 0're 20 del giorno
della manifestaz,ionee di quello precedente),
iU:n'uheriore limitazione attribuendoc0'm-
petenze agli enti locaLi ,e Slt>a:bHendo:« sa;lvo
di¥erse mOltri,vatedetermi:naZJioni più restllìÌ't-
ti¥e da parte degli enti ,locali interessati»?
Cioè certi enti locali possono emanare delle
dispos,izioni ancora più restrittive per la pro~
paganda di un comizio, per la chiamata a
raocolta degli elettori per un comizio. Ma,
quando abbiamo vietato la propaganda lumi-
nosa mobile, quando abbiamo vietato tutte
le al,tre forme di propaganda che non siano
IiI manifesto affisso che rnessuno va a legge-
re, con quale dkitto ,lei !togHe perfino la pos-
sirbilità di avvisare, di indire un comiz,io, di
esprirmersli liberamente in un comizio? Me lo
vuoll,espiegare, per oort,esia, slignor Ministro?

G U I, Ministro dell'interno. Domando
di parlare.
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P RES I ,D E N T E. Ne ha falcO'ltà.

G U I, Ministro dell'interno. Penso im.tan-
to che Il,ei,Isena:torePaZJìenza, do'Vrebbe bre
le dOlmande oon ma.ggior ca!lma e s'enza toni
in1'imildatori.

P A Z I E N Z A. Non è assolutamente
Uin'irntimidazliol1Jle,.l'intimidazione la fa lei con
queillo che propone.

G U I, Ministro dell'interno. Al[ora la
'prego di corJ:1eggere iil suo mO'do di espri-
meI1si.

P A Z I E N Z A. Non è questiane di
moda di 'esprimeJ:1si,è questiorne di sostanza.

G U I, Ministro dell'interno. Qui non c'è
nessuna norma ld!bertlidda. IntantO' la di-
sposizione lriguarda tut,ti i partiti; nOIt1c'è
quindi ll'U'liliache possa costituire disorimi-
naZlione o diminuz,ione dellla 'l1ibertà di qrual-
cunIQ.Quando questa p'J:1opagandiaviene fa:tlta
dalle 9 d'i mattina ,aMe20 di slemaill'on Isi può
dire ({1810110}), peJ:1Chè ,credo ,c:he 11a 'Città IO il

oomune Sii3!nO abboll1!da:nt.emenite a'Vvertiti;
e può veJ]:,i,ficacr-sibenislsirmo l'opportunità
che in cert,e locaHtà, per deteI1IDiiI1a:tle ira-
gioni, queSito inintenIotto maI1t,eLlamento
con gli aVViisi ,debba eSlseme iridoN>o nel tlero-
po. Non c'l'edo che in dò vi sila IThUJllladi
liberticida, ma piuttosto qualcosa di rispet-
toso dei ,diritti e de1la qui'ete Idei cittadini.

P RES I D E N T E. Invilt.o la Com-
missione ed ,tI Govermo ad esprimere il pa-
rere suglii emendamenti in esame.

BAR R A, relatore. Signor P,residente,
per quaJ1lta riguarda l'emendamento 7. 1 e-
sprimo par,ere contrario alma spastamento
dal :trentesimo gioiJIDOalIqua:nan:tadnqiUlesima
giorno; V'iceversa parere favarev.ale all.o spo-
stamento deU'oraria Idalle are 20 alllle ore
21,30. Sono inoiltre favorevole alm'emenda-
mento 7.3 del Goverma ne!l testo modif.ilcata
e contrario a]l'eroendamenta 7.2.

G U I, Ministro dell'interno. Concor:do
can H relatore.

P A Z I E N Z A. Signor P,residente, chie-
diamo 11a v'Ùta:mone dell'emendamento 7.1
per parti separate.

P RES I D E N T E. Metto ali vati rIa
prima parte dell'emendamento 7.1, presen-
tata dal1 senato~e Laukè e da altd senatod,
tendente a sosrtLtuiJ1e ,l,e parole:« 'tI1ent,esi-
ma giorno », con le alltre: « quaranticinque-
sÌimo gi'Ùrn'Ù ». Chi l'approva è pregato di a,l~
zare La mano.

Non è approvata.

Metto ai vOlti la seoonda parte dellll',emen-
damenta 7. 1, suna quale la Commissione ed
il Govermo haDino espressa pa,rere favorevo-
le. Chi iJ'approva è prega1:o di alzare la malJ1o.

È approvata.

Passilamo ,alma votaz.ione d~]l' emendameo:l-
to 7.3.

P A Z I E N Z A. Domanda di parlal'e
per dichiarazione di v'Ùto.

,p RES I D E N T E. Ne ha ,facoltà.

P A Z I E N Z A. Non V'OIrJ1ei,che pri-
ma ,la foga m,i avesse 'TII1adhoporrtanda-
mi ad espdmermi in mani,era £OIrmalmeill-
te poco palrlamlentallie. FIa/od'Ù :ammenda
del caJaI1e con ill qUall1e!posso a'V,er t[,alt-
tato l'argame'tJIto al quale .attribuisoo una
impartanza pJ1imaJ1ia. Ma prurvmppo la so-
stanza è ben più dalorosa de'lla forma. Quan-
do ill Goverma 'si giustifica dicendO' che sIÌ
tratta di una nOJ1masostanzialLmen:te di pari
applkaziane per tutti i paI1HtIÌ po1i:tioi, si
difende in manilelBa ipocrita e farils:aioa; e Lp
dico lin tona sommess'Ù e ,seDfmo, senza che
l'entusiasmo a lil caloJ1e mi trasoinino a[ di
là del ,00ntl1'asto ,e del OOnIDI1OlutO.nave mi
permetto di r;ichiamare anoora una vollta
!l'a/Uenzione de] GONmno è sulla pOfl1taltadel-
l'emendament'Ù: a me è sembrato, dai chi a-
rimenti che il Governo ha inteso dare, che
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queste facoltà piùres:trittive afridate agli
enti1oca!1i siano limitate a[:l'OIrario di uso
dei mezzi fonid per l'avviso dei comizi; a
me è sembrato che la po'rtata del chiari-
mento governativo consdsta nel fatto che lo
emendamento è diretto ad affidare agli enti
locali queste diverse, motivate determina-
zionipiù restrittive esclusivamente in ordi-
ne aWoraJ1io.

Pmgo allOlra i,l MinilsuI10de11"mtelrno, 'OatIl
molta cOlrtesia, di ni/leggerei l'emendamento
e di vedere se, messo in rdlazione rulla nOT-

ma cui :si aggiunge, restringa Ila .limitazione
,esolus:iv'amente aLl'orado o nOn :a!D!cheaLl'uso
del 'mezzo fOlnioo petI' l',runl1:t1J11ciodel comizio.

G U I, Ministro deli'interno. A questo
filne hoaocettato una mO'difica aggilUiI11Jiva
che limita Isolo all'ora:rio ,le determinazioni.

P A Z I E N Z A. r.Mlora mettiamo in-
tanto a verbale che nel testo è già inserita
ques.ta ,1imiltazlione.

Oiononostante, pur avendo con le pinze
tioralto fuolri, cOIn ill concorso di tutta l'Als-
semblea, queste dichiaraziO'ni parzialmente
rassicuranti, ,le dirò che nOln ei sentiamo af-
fatto garantiÌti dali1alimita~ione ristretta e-
sdusivamente alll'orario, che invece la nor-
ma affida ad un periodo vasto che va da'lle
9 rulle 20 del giOImo delLla manifestazione

~ alle 21,30, s,econdo dilnostlro ,emendamento

aocolto druWAssemhlea ~ o di quello prece-

dente. Rit1eniamo che già per alcuni comizi
il giorno precedente possa nOl11essere suf-
fi,dente 'PetI' l'!annunz'io. Lascirumo pOli che
.siano i partiri poHti.ci, i gmuppi poHtid
e lIe forze sodaiLi ohe 'Pl1esentano lIe li-
ste ad essere arbitri anche del buon gusto
COin aui pO'rgono aLl'elettore l'àJl1vito che, Sie

venÌJsse ripetuto 'in forma martdla:nte e COl11-
tinua attraverso gli aItopalllanti, ,si risolve-

rebbe piuttosto in un lnViito a disertare il
comizio che non in queìllo di partecipélire.

SÙ'no .le for2)e politiche, le <liste, i oélindi-
dati che devÙ'no essere arbi:tri di esercitare
il loro diritlto nell'amhito del periodo 101ro

concesso dailla legge e non si può accettare
la motivalta determÌJnazlOlne più restrittiva.

Quale sarà questa motrva2'!10111e?È la moti-
vazione che può essere vaLida in un picco-
lissimo centro da .1asciare allla callma cam~
pestre o montana ~ che tut!ti i pélirtliti ri~
spetterebbero da soli per non ,essere aVUJlsi
da:lla realtà ~ o può prestélire il fianco ,in-
vece a ben aol:tre limmotlVate determinazioni
che siano semplicemente queLle di non far
conoscere aJUa popoilaziOlne che verrà tenuto
un comizio riilgiorno 'stesso o quelilo suoces~
siva, dalta già l',angustia dei termini cu1 è
affidata ila sola possibiHtà di far saper,e che
c'è un comizio?

Sono quesri i motivI per cui ,ii! nostro
Gruppo, nO'n assOllutamente pago delle assi~
curazioni riceViute, che non convincono, e
sicuro delile disorimÌJna:zJioni che si possono
deteI1mÌJnare, voterà cO'ntro tl'emendamento
del Governo.

C I FAR E L L I. DomaiI1do di ip.adallìe
per dkhÌJaraziol1!e ,di voto.

,p RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

C I FAR E L L I, Signor Presidente, in-
tendo sottolineare ohe vOlterò a favore del-
~'emenda,mento del Governo ma nello stes-
so tempO', 'éliffiJnohè ,rimanga agli laltti parla-
mentari, in5i1sto sulrlo spirito della disposi~
zione che domani !'interprete dÙ'vrà tener
presente: norma che deve ,rispondere solo
a ragioni 'Obiettive, come per esempio la
presenza di un ospedale o una situazione
v.eramen te angosciosa ,ohe si è creata in IUn
paese. La faziosoità e la discriminazione non
hanno colore e in buona fede potremmo
fornire uno strumento che da una parte o
dall'altra artatamente e astutamente vincoli
le libertà.

Per quant'O mi riguarda, voterò a favore
dell'emendalliento solo perchè hO' fidueia che
il Governo imposti con senso di vigilanza
le sue applicaz,ioni, e tengo sÙ'prattutto che
resti agli atti del Parlamento il miO' pensiero
per sottolineare questa necessaria 'cautela.

P RES I D E N T E. Poichè nesslUn ,altro
domanda di padrure per d:i'ohi~razi'one di vo-



Senato della Repubblica VI Legislatura~ 20041 ~

9 APRILE 1975

~

424" SEDUTA (pomerid.) ASSEMBLEA ~ RESOCONTO STENOGRAFICO

T O R E L L-I, Segretario:to, met'to ai vati l'emendamento 7. 3, presen-
tato dal Governo re aooettaito dalla Camrr:dis-
sione, nel tes,to modiHcato. Chi 1'app:r1O!vaè
p:11egaJtodi allzalre I~amano.

È approvato.

Metto a,i voti :l'emendamenta 7. 2, prresen~
tato dal seIlato~e La:ndìrè e da al1Jri Isenatori,
non a,coettato nè dalla CommiSISI~OIle nJè dal
Governo. Chi ra:pprova è Ipregato di ,a:lz:are
bmano.

Non è approvato.

Metto ai voti il'articola 7 me! testo emen-
dato. Chi :l'approva è pregato di alzare la
mano.

È approvato.

Passiamo all'esraime dell'aIìtioollo 8. Se ne I

dia ,lettura.

T O R E L L I, Segretario:

AI1t. 8.

I oommi p.nimo e sreocmdo dell'a::r;tkolo 9
della legge 4 'aprÌi1e 1956, n. 212, ,sano sos,tÌ-
tuiti dai seguelIlti:

({ Nel giorno pJ:1ecedente ed in quelli ,s;ta-
bihti per le dezioni ,sono vietati i oomizi, le
riunioni di 'Propaganda dettoralle diretta o
ilndiretta e la diffusione di stampatri di qual-
siasi genre:r;eirn ,luoghi pubblioi o ,aperti aI
rpubblico, la nuova aJffìissione di 'Stampati,
gioI1I1alimuraU od ,altIii e ::rnanibesti nonrchè
qualrUnque altra forma di pDopagaIlda elet-
torale.

È consentita ,la nuova affissione di gior-
nali quotidiani o perLodioi nelle bachecihe
pJ:1evisteaJil'artioolo 1 dena IpresenJt'e,legge.

ChirumqrUev;iola le 'norme di cui al primo
'Comma del preseIlt,e a:rticalo è 'punito <con
la ,reclusioIle fino ad un anno e con la multa
da 1i:re 50.000 a Hre 500.000 ».

iP RES I D E N T E. Su qUleslto,artioolo

È' stato presentata un emendameIlto. Se ne
dIa ,l,ettura.

Sosti.tulre 1'articolo con il seguente:

« I COIn'TIi primo e secondo dell'artirolo 9
della legge 4 a:prHe 1956, n. 212, rsono sosti.
tuiti dai seguenti COIDrni:

"Nel giamo precedente ed in quelli sta-
biliti per le eleziani sano vietati ,i comizi, le
riuniani di p1iOpaganda eLettorale di<retta \)
indiretta, in luoghi pubblici o a,perti al pub-
blico, ,la nuova affissione di 'stampati, g~io"-
nah mUJrali o altri e manifesti di propaganda.

Nei giorni destinati alla votazione altresì
è vietata ogni forma di pI10paganda detto-
rale envI10il raggio di 200 metri dall'ingresso
delle sezioni elettora) i.

È consentita la nuova affissione di giornah
quotidiani o periodici neUe ba,cheche pre-
viste all'a:rtkoìa 1 della presente ,legge.

Chil.]nql~e contravviene a,l,le norme di cui
al presente a:rticolo è punito oon la [['eclusio-
ne fino ad un aJ.1no e con :la multa da lire
50.000 a Hre 500,000 " ».

8.1 IL ,GOVERNO

G U I, Minist,ro dell'inlterno. DamaJlldo
di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha £a:coltà.

G U I, Ministro dell'interno. Si ;tratta di
una pmCÌsaz:ione <chenan ha grande II'ilievo,
essendo 1'emelndaimerrrtodi caTaUere formale.

P RES I D E N T E. Invito I}aCom-
mislsione :ad esprimere il IprureJ:1e'sull'emen-
damento in esame.

BAR R A, relatore. Ritengo ohe l'emen-
damento sia utile iperchè Ivende ad elimi-
na:l'e le preooClUlpaziani so1:l<eva:tequesta ma t-
t1na daI senatore Modica. Quindi mi dichia-
ro favo'l1evale.

P RES I D E N T E. Metta ai rvOltir1',emen-
drumenta .8. 1, pl1eSielnta:to dal GOVlerno, sosti-
tutivo dell',ar.tÌcOllo 8. Ohi il'lapPJ:1ovaè pmgato
di alzare la mano.

È approvato.
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Passiamo all'esame dell'a:rt1colo 9. Se ne
dia lettura.

T O R E L L I, Segretario:

Art.9.

Al numero 10) deLl'articollo 20 del decreto
del P.residente della Repubblica 26 ottobre
1972, n. 639, concernente !'imposta CorrllU-
naIe sruLla pubblicità e diritti lSuEe pubbli-
che a£fiStsioni, sono aggiunte le parole: «e
suocessive modificaZiioni }}.

L'esenz:uone rprev::ustadail:!',ar:tioolo20, n. 10),
del decreto del Pa-"esidente della Repubblka
26 ottobre 1972, n. 639, si aprplica aHa pro-
paganlda sonora effettuata a mezzo di ap-
parecohi amplificatori e simHi, nei limiti in
cui è consentita, a partire dal trootesimo
giorno precedente la ,data fi,ssata per le ele-
zioni.

P RES I D E N T E. Su qtuesto 'alI'tiIOQlo
non sono sltati piI1esent,atiemendamenti.

Lo metto peI1talllto ai voti. Chi alppmv:a 'l'ar-
ticolo 9 è pregato di alzare la mano.

È approvato.

P,assi,amo al.l'esame dell'art1cOIlo 10. Se ne I

dÌ'alet~a.

T O R E L L I, Segretario:

Art. 10.

A modifica d~gli 'ar;tilOoH28, secondo com-
ma, e 32, .primo iComma, del decreto del P:r,e-
sideTIJte della ,RepubbLica 16 maggio 1960,
n. 570,e dell'aI1moolo 1, secondo oomma, del-
-Ia .legge 10 agos/to 1964, lTh.663, la lista dei
iCandi:dati per ogni; comlUlI1Jedeve eSiStereplI"e-
,sentata con :apposita dichiarazione SlOtto-
scritta:

da almeno 35 e da non !più di 55 eletto-
ri nei Comuni iCon più di 5.000e fino a 10.000
abHanti;

da almeno 70 'e da nOn 'P~iùdi 100 elet-
tori nei Comuni con più di 10.000 e fi'Tho a
40.000 abitanti;

da aLmeno 140 ,e da non più di 200 det-
tori nei Comuni eon più di 40.000 e fino a
100.000 abitanti;

da aJmeno 200 e da non più di 300 elet-
'tOlrinei Comuni con più di 100.000 le filllo a
500.000 abitanti;

da 'almeno 350 e da non più di 500 eJet-
,tori nei Comuni con più di 500.000 abitanti.

P RES I D E N T E. Su .qruestoar;r1oolo
sono stat~i presemt,ati due emendamoortil. Se
ne dia lettura.

T O R E L L I, Segretario:

Aggiungere, in fine, :1 seguente comma:

« Le disposizioni del primo comma dell'ar-
ticolo 9 della legge 6 febbraio 1948, n. 29,
e del primo comma dell' articolo 18 del de-
oreto del Presidente della Repubblica 30 mar-
zo 1957, n. 36, non si applicano per la pre~

I sentazione delle candidature e delle liste dei
candidati dei partiti politioi rappresentati
in Parlamento lOJella,legislatura PlDecedente a
quella cui si riferiscono le elezioni per le
quali le candidature o le liste dei candidatlÌ
sono presentate ».

10.1 LANFRÈ, PAZIENZA, NENCIONI, PE-

CORINO, GATTONI, ENDRICH, TEDE-

SCHI Mario, CROLLALANZA, PEPE

Sostituire l'articolo con il seguente:

«A modifica degli articoli 28, secondo com-
ma, e 32, primo Gomma, del deoI1ebodeIPa-"e-
sidente della Repubblica 16 maggio 1960,
In. 570 e deWarr:tkolo 1, ,secondo 'comma, del-
la legge 10 agosto 1964, n. 663, la dichiara-
zione di presentazione della lista deve esse-
re sottoscritta:

da almeno 10 e da non più di 15 elet-
tori nei comuni fino CI2.000 abitanti;

da almeno 30 e da non più di 45 elet-
tori nei comuni con più di 2.000 e fino a
5.000 abitanti;

da almeno 35 e da non più di 50 elet.
tori nei comuni con più di 5.000 e fino a
10.000 abitanti;
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da almeno 70 e da non più di 100 elet-
tori nei comuni eon più di 10.000 e fino a
40.000 abitanti;

da almeno 150 e da non più di 220 elet-
tori nei comuni con più di 40.000 e fino a
100.000 abitanti;

da almeno 200 e da non più di 300 elet-
tori nei comuni con più di 100.000 e fino a
500.000 abitanti;

da almeno 350 e da non più di 500 elet-
tori nei comuni con più di 500.000 abitanti ».

10.2 IL GOVERNO

G U I, Ministro dell'interno. Domoodo di
Ipadar,e.

P RES I D E N T E. Ne ha falcOihà.

G U I, Ministro dell'interno. L'emenda-
mento plropos1to dal Governo, Ti1spetto al t,e-
sto della Commiss,io[)je, ,rÌlporta H lI'iBerimen-
to al numero delle firme Iper le due pInime
classi di comuni e la lI'iponta cOleitermini
previsti dalla legislaziolIJle Viigente. Qui11Jdisi
tnatta solo di uilIa pJ:1eaooupazioD:1esistlema-
:1icadi esposizione della nO/J:1illa,che :non cam-
bia niente.

IPA Z I E N Z A. Domando di panlare.

,p RES I D E N T E. Ne ha faiCOIhà.

P A Z I E N Z A. S1g:nor PiresÌlde:nte, H
nostro emendamento ha a che vedere con il
testo deE'articolo lin quanto 'si lrifedsoea1Ia
p1resentazione delle liste e delle mndidatu-
re e quindi riproduce la ,semplifdoazione che
la Commissione ha 'yiteniUlto di apportare al
numero delle firme dei so1JtosorittolI'i richie-
ste per la presenltazio[JJe e del,le Mste e deM,e
c&indidature. In sosltanza esso rirp'lìoduce in
Aula ristanza /portata avanti da tutti i grup-
pi pO'litici, tanto è vem ohe ,i,!nO/stro ernen-
damen to figUlI1anei disegni di ,I,egge che 'Sono
stati pO'i unificati in Commissione; figum in-
fatti come Inarma del disegno di legge Hamm,
come no~ma del disegno di ,legge Ail1ooa, ec-
oetel1a.

È Ulna nlOlrma, in ISiOistaillZa,slUllla qUalle 'tutti
i gI1uppi po,litici si ,sO[)jOdichiamti d'aoool1do
in CommissiÌone. Lo stesso me1a.1.1Oire ha detlto
pO'CO prima, neHa sua lI1ejplioa, ooe Isi ÌI1-,àttJa
dI UIJJJanOI1ma ahe vede lOanoordi ,tutti i /grup-
pi politici; una llIonma toode:nte cioè ad esolu-
dere, per :Ia pll1esen:tazio!IJJe deù.Ie oaindÌ!datu-
re O'deille liste dei candidati dei ,partiti poli-
tici ,rappresentati in Parlamento nella legisla~
tura precedente a quella a cui si riferisconO'
le elezioni per le quali le candidature D le
Hste dei candidati sono presentate, la rac-
colta deLle firme di sottoscrizione. In Com-
mi'sslione /elra ,emerso quakhe dubbio, di naJtiU-
,ra costituziOlnaJe, ma sol/vanto in IDeLazione al-

Ia divensa natura deJJe <e:lezinruioomUlIllali e
prO'vindaJi iOa:Ue elezioni cve.gionalH,ll1Joncer-
to di fronte wIlle eJezioll1lÌdeLla Camera e del
Senato. T'rattandosi di una [)jOiTmache i par-

I Itilti minO'ri hanno int,eso pil1esootal1e, iOhe al-
tri partiti rhanno accettato, idi cui noi rei sJa-
ma fatti carico e irr1terprt1eti illlis,e:noa;lila Com-
rni,ssiolne, ,abbiamo inteso 'Tirp~opoda peJrClhè
fin d'ora ,sia app:l1OiVa:tain Imaniera che non ci
s.i debba ,ritol'llIal1e a IridosiSO dèJll,e pmossime
,elezioni poHtÌ1ooe, senza ilJ1iOOI1J:1ereoosì in UIl1a
certa scorrettezza costituzionale che ,invece
noi s<upel1elìemmO lampiarnEillte iS,eoe ne preoc-
C'upassimo oggi, Ìin periodo non ,sospetto, nel-
,I,a disCÌplinadhe ,ins1emeand1amo ad lapprQ-

vare.

P RES I D E N T ,E Invito ,la COtlTI-
missiO'ne ad espldmelìe illpwel1e :sug,Liemen-
damenti in esame.

BAR R A, relatore. Sign.or iPres,idelI1Jte,
vorrei <calda:me:nte pI1egalìe :il ISlooatome Pa-
z~e[1Za e .i piDopoThentli di lLiltÌ'rame ,l',emenda-
meuto 10. 1 pokhè, oome ho già det'to [)jeWlla
relazioiJ1le Ol~alr:ee nella Ireplica, per quan-
toattiene all'abo,uziollle delle fiTl1l'e per la
presentazione laUe ASiSlemblee legisllativ,e del-
.Ie eandidéIJture, ndla SiOsltanza Imtti i di:slegni
eli legge ,di ,cui noi abbiam:1o operato ,lo IsrtJral-
cia concordano 'su questo giudizio. È pre-
valsa però in Commisls:ione l',esigen:z;a di li-
mitar,e l'esame del dils'elgno ,di legge aUe sole

eleziO'ni comU!nwH ;e p'miVilThciali (interruzio-
ne del senatore Pazienza); lThe1l'j,rpotesi che
l'AssemhIea dov,eslSle r,espilrugere Iqueslto emen~
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damento nOti mcappe:remmo in lUna difficoltà
Ipl'ooedumle peTlohè non potremmo a ,mio av~
viso, sulla base del IJlJOSt:rORegola:mooto,
prendere in esame la vah:utaz~o[l<e di queSito
emendamento boociato dall'AssembLea Ise non
dopo. la decorrelIlZa del te:rmine di sei me:si.
Eoco peI1chè, proprio per nOIIl pregiudicare
la deoisione su run argomento su !Qui tutti
si,a'illo ooll'cOll'di, p/IìegheI1e:i i 'PIieslen1Jatori
di rhiramlo. In caso co[})tll1ario ,sarò costretto,
lTl omagg10 3Jlila volorntà ddla CommissiQ[le,
ad esp,rimel1e IpareIie contrario, plUJreSlsendo
d'aocoI1do nel merito.

Sono inohire favorevole aU'e:me!l1damento
10. 2del Govemo.

P RES I D E iN T E. Senatol1e PazÌ'enza,
insiste per la votazione deU'emoodamento
iO. l?

P A Z I E N Z A. RirfJelIligoche Il'iipotes:i
profilata dal relé1JtOll1e,rasenti 1',assul1do, poi-
ohè, Ise è una nOlrma che vogliono tutti i grup-
p,i pol:i:tici, non vedo pe:1'Ohè dov:rebbe esse-
re respinta dall'Assemblea. Comunque ritiro
per prudenza l'emendamento.

P RES I D E N T E. Metto ai voti :l'ernen-
damerrto 10.2, SOiSitiltuuivodeLL'articolo 10,
presentato dal Gov'erno 'ed aooettato dalla
Comm1ssiOlne. .chi 11'.apipro'Vaè p:negato di al-
zare la mano.

È approvato.

IPassiamo o,ra all'esame dell',emeJ1Jdamento
O. O. 1, presentato dal senatOlI1e Lepre e da
altri senatori, in 'preoedenza aocamJtOU1Jato.Se
ne dia ilettura.

T O R E L L I , Segretario:

Anteporre all'articolo 1, il seguente:

Art. ...

« Le operazioni di voto concernenti le ele- ,

zioni della Camera dei deputati, del Senato I

della Repubblica, dei Consiglil1egionali del-
Ilie Regioni a statuto normé1Jle, dei Consigli

I

provinciali e dei Consigli comunali, hanno
termine alle ore 22 del gio,rno in cui sono
indett.e lie elezioni. Gli dettod che al:le ore 22
si trovano ancora nei locali del seggio sono
ammessi a votal1e anche oltre il trermine pre-
detto.

Le operazioni di scrutinio hanno inizio al~
le ore 8 del giorno sucoessivo a quello della
votazione.

Le diSipòsizioni di cui ai commi 'PJ1eceden~
ti si applicano anco:rchè le elezioni abbiano
luogo contemporaneamente per la CameI1a
dei deputati e il Senato della Repubblica,
ovvero per i Consigrli :regionali, provinciali o
,comunali.

In tal caso nelle operazioni di sCIiUtinio
sarà data la pI1eoedenza a quelle per la ele~
zione del Senato e a quelle per le elezioni
dei Consigli l1egionali e dei Consigli 'Provin~
ciab.

Sono abrogate tutte le disposizioni incom~
patibHi con la: presente norma ».

0.0.1 LEPRE, ZUCCALÀ, CIPELLINI, TORTO-

RA, GROSSI ed altri

P RES I D E N T E. Si dia OIra ~ettUlI'a
degli airtiooli arg'giullit1vi aM'a)l~tiloolo 10 pre-
sentati dé1JIsenatoll1e Modka 'e da a:lt:ri ISe!l1:a~
t o:ri :

TO R E L L I , Segretay,io:

Dopo l'articolo 10, inserire i seguenti:

Aj]:~t....

I.l dooveto del ,PrI1esiden1:edell:a IRepubbiLica
30 ma:rzo 1957, n. 361 (T,esto UIllioo de:lIle ~,eg-
gi recanti norme per l'elezione della Came-
,ra dei dteputaiti) è mod1ficato come ,slegue ragli
articoli 64, 65, 67, 68 ,e 73.

Articolo 64: è sostÌituito d3JIlseguente:

«Le operazioni di votazione !pI1os.eguono
fino rane ore 22in 't'1.1trteIe sezioni ~letto!I1aH;
gli deHolri che :a ItaLe ama si tI1OV,amJO:amJoora
nei locah dd' seggio sono ammeslsi a 'Votare
,anche OILt:reiJ 'temmine plI'edetto ».
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Articolo 65: è sostituito dalseguoote:
({ Dopo che gli ,elettori abbiano votato, ai

61ellsi dell'alrticoJo 64, :iJlpDesident,e, sgombe-
mto il tavolo dal:1e caDte le .dagli ogg,etti Illon
neoessaJri per ,10 sCDutinio:

1) dichiara chiusa la votazione:

2)aooerta ,11 nUimero dei votanti r,~suLtaln-
ti dalla hs.ta e1eUomle IDéIDdamell'tale, daJlle
lis1:e di ,cui aglI artiooli 49, 50e 53, dajl1a lista
di .cui all'aJrtÌColo 52 e dai tagliandi dei oer-
Itrfjjca'ti ele:ttoralli. Le hste devoI1lo essere fiir-
mate [n daSloUJnfoglio da due ,scDutatori non-
chè dal prr-esidente e devono lessere chiuse d.11
un rpHço sigiHato con 110stesso boUo del:l'uf-
fIdo.

SulpHoo appongono la ,fimma il pDesideiJ1lte
ed a1meno due sorutaJtoJri, nonicIDè i J1a~pr:e-
sentanti deUe Hs:te dei candidaJti >che 110vo-
gliono, ed ill :pHoostesso è immedi'atamoote
(,oll'segnato o trasmesso al 'Pretore delman-
damento, il quale ne rilascia ricevuta;

3) estraJe ,e cOlnta ,LeiSchede :rimaste rnella
cassetta e riscontra se, ca1collati cOlme votan-
ti gli elettori che, dopo .aver :rioevuto Ila 'sche-
da, non l'abbiano ,r:estituÌ'ta o ne abbiamo con-
segnata Ulna 'senza ,appe:ndioe o senza il nu-

meI'D o il bollo o ,Ja filrma dello orutatOlre,
corrispondano al []Jumer:o degLi 'eltettO'ri L'scrit-
ti ,che nOln hanno votato. T,ali schede, nOlllohè
quelle rimaste nel pacco consegnato al pre-
sidenlte dal srndaoo, ,ed i taJgiI'iandi dei oertifi-
C3.'ti elettorali vlengono, C'0n lIe s'tesse IT1or,me
indicate neI n. 2, consegnati 'D tna,smessi al
pretore delimaindamento.

Queste operazionli devono ,esser:e eseguite
nell'ODdine indicato. Di esse e del loro risul~
taw si b ImenziolHie nel p01ooesso ve[1bale ».

Arncolo 67: è sOistituiJto daJI seguoote:

« Compiute le ,operazioni di cui aM',artÌiGo-
k) 65 il presiidente ;rinlVia i10iSorntini'0 aHe ore

8 del giorno suooessivo a queLlo in iOui ha
avuto inizio la votazione, ,e, dopo 'aJver iprrov-
veduto a sigiUaJl'e le unne ed a ohiructene il
pItloO cODitenentieDutte :le iCaJIive,i verbaJli led 11

timbro della seZlione, scioglie l'aJdullaJll,ZJa.

Successilvamente, fattasfoUrune la S'alla da

tutti gH estraIJJei aI Is'eggio, 'Pnovvede ,alla

ch ius'Ulra e aHa custodia di lessa in modo che
neSSUJ1JOpossa entlDaJrvi.A Ital me il Ipresi.
dente, iOoadiuvato dagli scrutatori, ,si assicu-
ra ohe tutte le finestne e gLi,aJooessidéHa ,saJla,
esolusa la porta o lIe porte d'ing:nesso, siano
chiusi dal1l'intemo, e vi ialpplica oPPoIituni
mezzi di segnalazione di ogni fraudolenta
ape'rtUlra; pr:ovvlede, indi, a chiuder,e ISaJlda-
mente daH'es.ieDno laponta o lie porte d'in-
gresso, aJpphoaJudo'VIigli stessi mezzi [pre-
ca'UziollaJli.

Affida, infine, aJI:laforza pu:bblilOa ,lo custo-
dIa estel'llia delHa sala aHa quale neSSUlliOpuò
éxvv,icinarsi.

È tuttavia conserntito ai iIiaJppresootanti di
lista di tDattenersialil',esterno deUa ,sa:la du-
IraJute il tempo in cui questa IrimaJllechi'Usa ».

Articolo 68: è Isostituita la Iprima paJrte
delprirmo oomma loon la 'segrue:nte:

«Alll'ora indicata IThelprimo oomma del-
.J'aIìticolo 67 il pinesidel1'te :rioostituisCle l'uffi-
do ,e ohi ama ad iassist>elI1elalle operaziolt1:Ì i
l~appres.entanti ddl'e liste dei candidati. Con-

statata Innt,eglr~tà dei mezzi di segnalazione
appostiaUe ,ape::ituDe 'e 'srugliaJooes,si ddla

sala nOThchè l'integrità delle urne e dei si-
gi1Wi: ».

Articolo 73: i,l ~ll1imo oomma è sostituito
,c.on il 'seguente:

« Le operazioni di cui altl'mrtioolo 65 devo-

PO essere ilnizilate e compiute subito dopo
la chiusUlra deLla 'votaz~Oine. ,Le operazioni di
siOIìutin10 di cui aH'aIIiti,oO'lo 68 devoìIlo essere
'Prosegui,t,e senza inter,ruzione te ultimate 'en-
tro le ore 20 deJl medesimo giorno in cui
sono iniziate».

Ail secondo comma SOItlOsostituite Ie ~alfo-
Ie «ODe 14 del maJrtledì » con lie pal101'e « ore
20 ,del lunedì ».

10.0.1

Alrt. ...

L'artfkOllo 16 deMa ,1egg,e6 febbJraio 1948,
n. 29, reoante norme peJr il'elez10n,e del Se-
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naio della Repubblica, è modificato a:1Jelma~
do seguente:

Ail camma seSDa ,s,ono IsoSitiDuite Le parole
«la votazione ;aLIe OIr,e 'Slette» ,e la pawOlla
« 48 » riSlpettivamente con le parole « lo 'SICru~

:tinio IruUeore 8 » ,e « 67 ».

11 settimo oomma è abragato.

Aill',ottavo oomma è Isosti1tiUita1a rpial'OIla
{{47 » can la parola « 65 ».

Al nono co,mma 'sono sosthuite le parole
{{ didott,o del s'eoolil'do» lOon l,e Ipal:l101e« 20
del »e la pa,rola {{52 }}con la parola « 73 ».

ALl'ultimo c,omma è sosti'Ì!Ulita la dtra« 48 }}

C,oo1rruItI1a {{67 }}.

10.0.2

Art. ...

{{La chiusura delLe operazioni di VODaen~
tro le ore 22 della domenica e lo svolgimenta
deUe operazioni di sarutinilO a partiI1e dalUe
,one 8 del giorno sUlooeSlsiV'osi dfet!tuanlO, 'Sia
per le elez~oni dei Consigli regionali sia per
le eLezioni dei COO1sig:lioomuinaH e pmv:i01-
ciali, s,eoondo ,Le lI1!orme piI1eviste daJtla pn~...
s,ente legge ,per Ila Camem dei depiUtati ,e :per
il Senato, in qiUanto aprpUiOahjjli ».

10.0.3 MaDICA, GERMANa, CANETTI, VE-

NANZI, MARSELLI, CAVALLI, CE-

BRELLI, SGHERRI, VIGNOLa

C I P E L L I N I. Domando di pa!Iilare.

P RES I D E N T E. Ne ha f,aooItà.

C I P E L L I N I. Si:gnOlI'Pms'idente,
l',emendamento O.O. 1 si iL1ustm da !sè; del
resto il oollega Lep[ie, nella discussiane ge...
no:mle di 'stamane, è stato ,molto d1.ilaI1oe si
è dilungato pa:veoohio SiUqtuesto pun to, per-
ciò nan mi dilungo a mia vaha. Siamo qui
per as<coltal'e ohe oosa dirà il Governo [n
ordine all',emenda:mento da nOli p:reslentato
perassrumere delJe deCÌisi'OnicOO1lseguenti.

M O D I C A. Domando di pa711al'e.

P RES I D E N T E. Ne ha f3!oo1tà.

M O D I C A. Signor PmsidenTte, Il'emenda~
mento che reca i numeri 10. 0.1, 10. O. 2 e
10. O. 3 è sOlLo appaI1e01temente un leme[}jda-
mento molto, oOlIDIplicato: loonsta iniia:tti di
bellltre pagine sDa:mpate. Tuttavia il signifi,ca~
t<o di quest'emendamento è sos,talllZiailmen1e
identi'co al 'Oontenuto deU"emendamooDa 0.0.1
dellsenatoiI'e Lepme ,e di ,ahri coLleghi di cui si

'sta 'Ora pairla:ndo. L'un1oa diffeXienza loa[lJs1ste
nel fatto ,che, lffientlI1enoi faJodamo iU01a:na:1iti-
eD richiamo di t11ute ,le 1ll00I1me,che lOooOlI'J1eireb-
be mo,difiJcare neLla Ileggle ,elettaral'e quaJo['a

'si aooettasse l'~ipotesi ,della 1Viotazione lin U01a
sola giornata, i,l senatO'l'e Lep!l'e, :al con tra-
'rio, :risolve queSito probLema oan iU'01alSeID-
pl1ce iìrase ohe di<oe: {{ SonoabmgaDeiutte
~e disposiziani incompatibili con la p:resen...
te nonma ».

PleI1ta:01to, poiohè li,! :CO[lJt'eI1!UJt,odegli ,emen-
,damenti è 'i,lmedesimo, poiohè ,l'emendamen-
to del ,coLIega Lepr,e Ipl'esenta tl'indubbia Va:01-
taggio £OIrmale, Iri'spet'to lal nosuro, di ,essere
più acoeslsibiJle, più immedia:tamente com-
prensibiLe e pl'atkahile ed 'a01Johepoilchè ,vie-
ne prima neH'oI1di[1edi IpJ1esentazione, noi ['i-
teni,a:ma di non insisteI1e s1111OlOstralemenda-
mentoohe J:1ee:ai numeri 10. O. 1, 10. 0.2 e
10. O. 3 ,e ,di accettare iJnveoe l'emendamento
O. O. 1 pI1eSe01ltato dal s,enatone Lepine.

,p R E ,S I D E N T E Inv1to la Com-
missione ad eSlprimel1e il pa:ml'e sull'emen-
damento O.O. 1.

BAR R A, relatore. Signor Pres,1denre,
[stamattina abbiamo ampiamenDe diisoUJsso

'sui :motivi ,ed 'i,l merita di questo a~tilcolo;
'però vOl'l'ei ,rivoJlgeI1e un invito alÌ p:resenta-
tori delil'emendamento perohè va,IUltino l'op-
portunità di lrit!i!I'ar10 le quindi diJ aocanto-
na:nIo. I motivi sono gl<i Istessi che hotestè
i l111stra:to, cioè ISiiriJferisco[1oal lR1ego~amen-
to; infatti, ove l'emendamento fosse respi[l~
to, poi ,diiVenteJ1ebbe difficile o ,impos,sibile
rles,amina!re queslta proposta se mon dapo la
scadooìZa dei sei mesi.

E'Ow pel'chè, prmprio Iper il matirv;oche
non intendiamo IpJ1erg1udicaI1en merita di un
articolo ohe è importante e che vogliama me-
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<d1talJ1e, IrilVOilgeroiquesto ÌinvÌito al Isemlltolìe
Lep,re, come primo pDesentatoDe, 'pielJ1cihèvo~
glia rConsidera11e assoilìbita la ma:teria. Per
quanto IdguaDcLa gli ,emendamenti 10. 0.1,
10. O. 2 e 10. O. 3, Ipnesentati diall Isenato11e Mo~
dioa e da altri ~selnatori, nOIIl ho nulla da di-
chia:mre pemhè sOlna stati ritirati.

P RES I D E N T E. IlIlvÌ'to i,l Gmrer~
no ad eSlprimere il pareDe.

G U I, Ministro dell'interno. Mi sembra
che il senatOl'e C:ipellini abbia fatto l''ifuri~
mento lalla mia dichiarazione iniziale neLla
sua eSlposi:l]ione. .ora vorl1ei Iripet'etre dinrunzi
al Senato 'Che il GaverJJJO 'riCOil1JOSiCed1e esi~
stalIlo altri all'f5omenti iOIltr~ea queU:i limitati
pO'rta:ti [)leI dislef5lla di Ilegge e ,che si rife-
risconO' alUa ol1ganimazione IdeUe lIlos'Ì!re COIIl~
'SuItazioil'i e,lettorali. Uno di queSiti può es-
sere ,la dUirata oompleSlsiva, U'll I<IJltTOla du-
rata dene operazioni ,di 'Vioto, 'argomento OOIIl-
iDemplato nel test'O deJ,l'emell1Jdamento Lepre.
Il Governo ,rkonOisce ilIlolltl'e che per ~a ma-
turazione deUa nostra oosden~a demOicrrati~
ca e della pratica eltettO'raLe da panre del
popolo Italiana non SOino fO'rs,e più giustifi-
cate tuUe qruelle p'Deoauziani ,che si iSail1Jausa-
te ,aJ.l'.inizia per OeDCaJ1edi favorilìe l'aff.lusso
degli eleltto,rri e rendere qruindi ,le OOil1JsuLta-
zioll1i, Inel mO'do più persuasivo pOiSlsibiile, a
tutti ,access1bili.

CJ1eda quindi che l'orientamentO' in qrue-
sta 'Senso ,sia matu:m, anohe per qru:anto iI'i~
guaDda l'lemendamento LepiDe. Però mi sono
permesso 'eN ,f,are al},I'AssemblI,ea due cO'l1s:ide~
razio.ni: anzi1tuTIta, ru:na naI1ma com,e quelsta
non può eSlsere considerata a sè sta[l~
te, ,senza un:a ri'canlsideraziane Igenerale del~
l'alrohitettura, deH'organ:Ì:l]zazione ,delle na~
stre consultazioni dettoralli 'peI1chè, per esem-
'pio, Inon si ìpiUÒtrascurare iJr,i:flesso ,one la
concentrazione in U'll giomno .5Io~adeLle ope~
razioni di VOtlOha sulla oompasizion1e nume-

'rioa dei ,seggi eleTItomli, sul !l1Jumem degli
elettori aHribmti ad ogni seggiO' eLettorale.
Se ,le operazioni si ISlVolgoil1JOin due giorni
possiamo, come IOlranormalmente ,si fa, 'Pl'e~
vedel'e ohe a quel seggio possano ess,ere at~
tribuiti 700, 800 o 900 dettori con Ui!1JaoeI1ta
eIasÌ'idtà, ma se le operazioni di voto 'V'en~
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gono cont'J1aTIte in una sOila giornata, è chia~
TO che per un !J:1egol:a:resvoLgimento 1)0[1 si
può la:sciare i,l medesimo numero di elettori.
Qruilndi se s,i p'I1ende queSlta detelt'lllill1azio!l1Je
bi,sOignaanche .irnervenilDe nella materia del~
la latTIJ1ibuzione degli dettarri ai Iseggi. .ora
'siocame in questa CÌ'roostanZJa dò il1Jonè pos-
sibile ~ e pO'trebbeI1o esservi al<tri riHessi,
che in questo momento mi .smggono, dene
ca:nseguelnze ,di questa determinazione ~

pregherei di accantonare la questiane ma
nan di selppeUirla ~ carne ha dettOi all'ini~
zia ~ carne si è £aTItOiper al,tri prO'blemi.
P,regherei di :non sollevarla in questa ci:roo~
stanm pemhè s.anebbe un moda di prOioedere
non sufficientemente 'a:rmonilco e non suffi-
dentemente meditata da parte dell'AJssem-
blea. A parte poi le quesrtiOini .pimoedumli e
regOilamelIlJtari che sano state sol1evat,e dal
relatoiI1e.

P RES I D E N T E. Senatore Cipel,lini,
insiste per la votazione dell'emenda:me!llta
0.0. l?

C I PE L L I N I. Dopo aV'erascoltato
la diohi'arazione dell'onO'revole Mini,stm e
quanto ha detto ill,rela:tore, il,nOistm Gruppo
,ritilra ,l'emendamento.

M O D I C A. Domando di rpa:rlalI1e.

P RES I D E N T E. Ne ha faiCahà.

M O D I C A. Si'gllorr 'Presidente. dobbia-
mo purtroppo OOill1stataJ1eohe su una que-
stione di rg,rande rilievo come qfUiesta, ,che sa-
rehbe stato del ,tutta rpas1sibile risrolveJ1e, sia
pur accogliendO' le riserve aV'3Jllzrute dal Go~
veDno~ela1:!iv'e 'a:1la iConsulltaziane del 15 !2:iu~
,QllOma intantO' sanzionandO' questa prrind~

pio Iper ]e futuJ1e oansultaz:ioni elettorali, nOn
è stato inV'eoe possihile. 'Per i motivi poli~
tki 'Sui qusH mi 'Sono già so£fel'mato questa
mattina e sui quruli quind11nolIl rrÌ'toDilo. giun~
gere ad una conclusione in C11le1stasede e ilIl
questa momento. PurtI1appo le obiezioni di
carattere p'I1Oicedurale 'avanzate dal senato~
re BaTra hann.o Dn ser,ia fandamento e nOli
't,f'miama che unavotaziOine rpredusiva, qua-
1,e si aVI'ebbe dopo le diohialI'azTorni ,rese te~
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s tè dal eOil1ega Cipellini, :sul ,testo deJI'emen-
damento ohe IpotlremmOi aIliOOea ques.to pun-

tO' dive di far nostro, avrebbe conseguenze
negative ,suHe pirOispettive future della di~
sCUissiolDiedi questo angomootOi. ~reI1JdiaJIIlO
atto deUe dichi:anazioni del Govwno H quale
è disiposlto ad aooO'gliere posi:tivamente qrue~
sta rirfO'rmaanc:he nei .tempi bI'evi 'entll1O i
quali deve ,lavoral1e ,11oomitato lr'istlrettJo del~
la la Comrmi,sisione. P,ur l1TI:aIli1JenJendo1JuJtte
ile nostre valutazioiThi dl1ca n'ropolI1tanza di
questo p'I'oblema laccediamo anche iIl'oi aJ~

!'idea di 'llion andare ad una 'Votazione che
avrebbe cons,eguenze 'lliégathre Irispetto ai fi~
ni ohe vogHiamo perseguire. CertO' se l'im~
pegno del Governo ,si traducesse [ldl',woet~
fazione di un OIl1dilThedel giorno ohe Isanzioni
quest'O impegno saI'ebbe meglio, 'allohe :se le
,diohiarazioni 'l'ese dal Govemo in quest'Aiula
sono da noi considerate come i,mpegnative.

P RES I D E N T E. IPassia:mo all'esame
degIri articOlIi aggiuntivi pI1esentati dal Go~
verno. Se 'Diedia ,lettura.

T O R E L L I, Segretario:

Dopo l'articolo 10, aggiung,ere il seguente:

Àrt. ...

All'articolo 9 deHa legge 17 febbraio 1968,
n. 108, il n. 4 del comma ottavo è così so-
stituito:

({ 4) un mO'dello di contrassegno, anche fi~
gurato, in triplice esemplare. Non è ammes~
sa la presentazione di contrassegni identici
o confondibili con quelli presentati in prece-
denza o con quelli notoriamente usati da al-
tri partiti o Gruppi politici. Non è ammessa
inO'ltre la presentazIOne, da parte di ohi non
ha titolo, di contrassegni riprooocenti sim~
boli o elementi caratterÌizzanti di simboli
che, per essere usati t,radizionalmente da
partiti presenti in Parlamento, possono trar-
re in errore l'elettore. Non è neppure am.
messa la pr.esentazione di contrassegni d-
producenti immagini o soggetti religiosi »,

10.0.6
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Dopo l'articolo 10, aggiungere il seguente:

Art. ...

La lettera b) dell'articolo 30 del testo uni~
co approva'to con decreto del PresMente del-
la Repubblica 16 maggio 1960, n. 570, è so~
stituita come segue:

« b) ricusa i contrassegjni di lista che sia-
no identici o ohe si possano facilmente con-
fondere con quelli presentati in precedenza
o con quelli notoriamente tisati da altri par~
titi o ragg,ruppamenti politici, ovveTO ripro-
ducenti simiboli o elementi caratterizzanti di
simboli ohe, per essere usati tra!dizionalmen~
te da partiti presenti in Parlamento, posso~
no trane in errore 1'elettore. In tali casi la
CommJssione assegna un termine di non ol~
tre 48 ore per la presentazione di un nuovo
contrassegnO'.

Riousa altresì i contrass~ni riproducenti
immagini o sOgjgetti di natura religiosa ».

10.0.8 IL GOVERNO

Dopo l'articolo 10, aggiungere il seguente:

Art....

La lettera b) dell'articolo 33 del testo uni~
co approvato con decreto del Presidente del-
la Repubblica 16 maggio 1960, n. 570, è so-
stituita come segue:

« b) ricusa i oontrassegni che siano Men-
bici o che si possano facilmente oonfonde-
ve cO'n quelli presentati in precedenza, o
con quelli notoriamente usati da altri par~
titi o raggruppamenti politici, ovvero ripro~
ducenti simboli o elementi oaraUerizzanti
di simbol,i che, per essere usati tradizional~
mente da partiti presenti in Parlamento,
possono trarre in eI1rOire l'elettore. Ricusa
altvesì i cOintrassegni riproducenti immagi-
ni o soggetti di natura religiosa ».

IL GOVERNO 10.0.7 IL GoVERNO
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Dopo l'articolo IO, aggiungere il seguente:

Art. .. .

All'articolo 14 del testo unico approvato
can decreto del Preslidente della Repubblica
30 marzo 1957, n. 361, il terzo comma è so-
stituito dai seguenti:

« Non è ammessa la presentazione di con-
trassegni identici o confondibili con quelli
presentati in precedenza ovvero con quelli
riproducenti simbo~i usati tradizionalmente
da altri partiti.

Non è ammessa inoltre la presentazione
da parte di altri partiti o gruppi politici di
contrassegni riproducenti simboli o demen-
ti caratterizzanti simboli che, per essere usa-
ti tradizionalmente da partiti presenti in
Parlamento, possono tra,rI1e in errore <l'ellet-
tore.

Non è neppure ammessa la presentazione
di contrassegni riproducenti immagini o sag-
getti religiosi ».

10. O. 5 IL GOVERNO

G U I Ministro deU'interno. Domoodo
di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

G U I, Ministro dell'interno. Gli emen-
damenti 'Sono quattro, ma in ,sostanza il pro-
blema è uno solo peI1chè si riferiscono al me-
desimo a,~gomenta sia rpureriferito' alle ele-
zioni della Camera e del Senato, aLle eaezioni
regionaJi, alle elezioni provilnciali e comu-
nali e alle elezioni Idei comuni con un nu-
mero di abitwnti inferiore ad runa certa cifra.
Siocome sona quattrO' leggi diverse bisogna
fare quattro modifiche uguali nelila sostooza.
Ecco perohè ,gli emendamenti ,sono quattlf'o;
ma il punto che viene modificato è sempre
il medesimo. Nella legislazione vigente si dice
che non è ammeslSa la presentazione di con-
t'I1assegilli identici o confondibili con quelli
presentati in precedenza ovvero riprrodUlCen-
ti simboli ene, per essere Ulsati tradizional-

mente da partiti presenti in Parlamento, pos-
sono trarre in eI1rore l'e[et'tore. Si aggiunge
a questo divieto deLla 'ripetizione di ,simboH
quest'ahra precisazione: « o dementi di sim-
boli », perohè la confusione può eSlself'edeter-
minMa anche usando in modo surrlf'ettizio
non solo il simbolo intero ma una parte ca-
ratterizzante di esso. È la stessa cosa che
viene precisata in relazione a quattro leggi
diveI1se e a quat1tro consultazioni elettor:aH
diverse.

P RES I D E N T E. Invito la Commis-
sione ad esprimere il \parere sugli emenda-
menti in esame.

BAR R A, relatore. Sono favorevale
agli emendamenti che riflettono i diversi
tipi di eleziane.

P RES I D E N T E. Metto ai vati 10
emendamento 10. O.6, presentato dal Gorver-
no e accettato dalla Commislsione. Chi l'ap-
prova è pregato di a\lzave la mooo.

È approvato.

Metto ai voti ,l',emendamento 10. O.8, pre-
sentato dal Governo e accettato dalla Com-
missione. Chi l'apprrova è pregato di alzare
la mano.

È approvato.

Metto ai voti l'emendamento 10. O.7, prre-
sentato dal Governo e aocett'ato daHa Corn-
mislsione. Chi l'apPlf'ova è priegato di alzare
la mano.

È approvato.

Metlto ay voti l'emendamento 10. O.5, pre-
sentato dal Governo e accettato daUa Com-
missione. Ohi l'apprrov1a è pregato di alzare
la mano.

È approvato.

PasiSia:mo all'esame dell'ultimo articolo ag-

giuntivo presentato dal GorveTllO. Se ne dia

LettUlra.
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T O R E L L I, Segretaria:

Dapa l'articO'la 10, aggiungere il seguente:

Art. ...

({ La pr,esente legge entra in vigore il giar-
no stessa della sua pubblicazione sulla Gaz-
zetta Ufficiale della Repubblica ».

10.0.4

P RES I D E N T E. Invito la Commis-
sione ad esprimere il parere sru:H'emenda-
mento in esame.

BAR R A, relatare. SOIno favorevole.

P RES I D E N T E. Metta ai voti lo
emendamentO' 10. O.4 presentata ,dial Gover-
no. Chi l'atppm\,na è pmgatO' di alZiare la malnO'.

È approvato.

PassiamO' ora all' esame del seguente emen-
damentO':

Prima dell'artica la 10, inserire il seguente:

TITOLO II

Modifica alla disciplina della presentazio-
ne deHe candidavul1e e de.lile liste dei candi~
dati nanchè dei cO'ntrassegni ne11,1eelezioni
IPO'Htiche,regionali, pmvimÒali e comunali.

P RES I D E N T E. Invito la Cammis-
siOllle ad esprimere il rpa1rere sull' emenda-
mentO' in esame.

BAR R A, relatare. L'emendamento isti-
tuisce il titalo seconldo, che, per una mera
OImissione, nO'n era stata cOlmpresO'nel testo.
Evidentemente, se c'è un titO'lO' prima, ci
dovrà essere un ti,tO'la seconda. Sono pertan-
to favO'revO'le.

P RES I D E N T E. Metto ai vOlti IO'
emendamentO' T. 3, pres,em;tatO' dal Governo.
Ohi l'app:wva è pregato di alzare la manO'.

È appl'lovato.

PassiamO' OIra all'esame dei due emenda-
menti dgua:rdanti l'intitolaziO'ne del disegno
di legge. Se ne dia lettura.

T O R E L L I, Segretario:

Sastituire il titala con il seguente:
({ Madifiche aÌ<la disciplina deHe O'perazia-

ni di V'Oto e di scrutiniO' per le eleziani pa-
litiche e amministrative e alla disciplina

I della Ipropaganda elettO'rale ».

T. 1 LEPRE, ZUCCALÀ, CIPELLINI, TaRTa-

RA, GROSSI ed altri

Sostituire il titolO' can il seguente:

« Modifiche alla dÌlscip~inadella propagan-
'da elettorale ed alle norme per la presenta-
zione delle calndidature e deHe liste dei can-
didati nOl1lchèdei cOlntra;ssegni nelle elezioni
IPoIitiehe, regionali, provinciali e comuna/Ii ».

T. 3 IL GavERNo T. 2 IL GaVERNa

G U I Mtnistra dell'interna. Damando
di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facohà.

G U I, MinistrO' dell'interna. Il tlesto pre-
vedeva un titalla prima e, se c'è un titO'la pri~
mo, si suppone ci debba essere anche un tito~
lo seoondo. In realtà si introduce la determi~
naziO'ne del :titollO' secondo ohe riguavc1a la
pI'esentaziane delle oandidatlllre.

P RES I D E N T E. Stante l'assenza
dei pvelsenta:1tOlLÌ,,l'emendamento T.l è de-
caduta.

G U I, Ministro dell'interna. Domando
di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

G U I , Ministro dell'internO'., L'emenda-
mel1ltO'T. 2 si illustra da sè, in quanto mi
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sembra più adeI1ente 811contenuto del dise-
gna di legge.

P RES I D E N T E. Invito la Cammis-
sione 3Idesprimere il parere sull' emendamen-
tO' in esame.

BAR R A , relatore. SOInofavarevole.

P RES I D E N T E. Metta ai vOlti lo
emendamento T. 2, plresent1ato dal GOIverno.
Ohi l'approva è pregato di alz3lre la mano.

È approvato.

Passiamo OIra alla vO'tazione del disegno
di legge nel SiUOcOlmplesso.

P A Z I E N Z A. DO'm3lndo di parlare
per diJohiaraziO'ne di voto.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

P A Z I E N Z A. Essendo il nostro l'uni-
co Gruppo contrario all'3Ipprovaz,i'One di que-
sto di1segno di Ilegge, prendo la parola per
una brevissima dichiarazione di voto.

RitenevamO' che querS:to disegno di legge
pOltesse essere migliOlrato e siamo convinti
che l'aver vietato tutte lie forme di propagan-
da, fissa e mobile, l'aver vietato la propagan-
da luminosa, mobile e fd:ssla, 1"aver V'i'eltato
i>lgetto di volaiI11tini,I!'!aver tlimitaJto Ja plrO-
pagal1da fonica, l'aver affidato agli enti locali
pO'teri discrezionali in ordine ,al già angusto
periodO' di tempO' durante il quale si possono
propagandare i comizi, castituisca una limi-
taz,ione grave dei diritti che ciasouna parte
politica può e deve esphcare in periodi elet-
tO'ralli.

Siamo .convinti ohe s,e l'Aislsemblea fosse
stata più attenta, parecchie delle proposte
che abbiamO' fatto, essendO' dettaJte non cer-
to da spirito di fazione, ma daUa lagica e da
quanto era isostanzialmente emerso nel di-
battito in Commissione, s3Irebbero state ac-
cettate. Ciò aJvrebbe partato il nostro Grup-
pO', che non ha assunto atteggiamenti aprio-
ristici in questa diJslooslsiane, a valutare in
maniera diHerente questo diseg!IlO di llegge.
Purt,roppo resti,amo con nmprelSsione che

questo dilsegniO di ,!'egg,e inTImduca d:uslc~ilII1i-
naiZiani gravi nei cOlnfranti di alerullle parti
pO'litiche e che, attraverso il falso veicolo
del oantlenÌlIIlento delLa 'spesa, :Un [lealtà si
oonuengano non s'OlIo i ,t,e!l11lpi,ma alllohe le
possibilità di eseI1cizio dellla battaglia det-

ta1'ale.

AbbiamO' sentito rprOlpoJ:1rein quest'Aula ad-
dirittUlra H divieto di qualsiasi propaganda;
state per approvare lill disegno di legge ricco
di divie:t:i le assai paco aperta ai ptelITI1iessi,un
dilsegno di legge erhe, invece di regolare mi-
n:uzios3lmente le libere 3Ittività dell'esercizio
del vato e quindi della propaga:nda che è a
monte dell v;ota stessiO, instama una iSe!riJedi
divieti e limitazioni che prababilmente altre
demoorazie, me[}!o plI'algr,ediifJe dielilia nOlsihra,
'ter~anil1O a modeJlo ,pe(['il ,101mlaJssetto elettiO. ~

,rale ,~per 1'asserto dene '110110ilstiltlll2:uoni,del
resto Igrad:li, lJ1JJelntI1en'Oi (['itrelllieVamOdhe 1,e
nOS1TII1eilsti,tuziO'ni poteslSlelI10 LibelI1amente :svi-
Iluppa:r;si attmVie:r:so ,l,a rpaJ:1tecipaziiOnedegli
el:ettor:i e Il'espl:icazione pLena e ilIlltegraLeda
parte di iCÌascun gmppo politico del diritto-
doveDe di :af£ermaI1e le Ipropnie idee.

Per qUieslte cansiderazioni,che abbiamo
avuto mO'do di esprimere ampiamente nel
canso del dibattito, il mia GruppO' che, se
fosserO' stati aocolti tamni emendamenti qua-
lificanti, aVlrebbe pO'iuta mutare atteggiamen-
tO' e propendere ve~so l'ast,ensione se non
veI1SOl'approvazione di questo di,segno di
legge, vedendO' ergersi un muro di fronte a
qualsiasi riJchiJesta, 'anche la più Ilagica, che è
stata avanzata, vede aocresce1'si illegittimi
sospetti che dietro questo fin de non reçevoir
vi sia adidirittura una discrimÌil1azione politi-
ca. Ed è pelrciò ohe vatiama contro il idisegna
di legge.

BAR R A , relatore. Domando di rpairlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

BAR R A , relatore. Prima di p~ocedere
all'3Ipprovazione finale, richiamandomi a
quanta già detto questa mattina neLla rela-
zione, nel sottoporre allI'Assemblea il testo
unificato dei provvedimenti all'oJ:1dine deJ
giorno, a nome della COID!l11issione,propongo
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conteS'tiUalmente lo str'a1cio delle seguenti
novme che, conserva:nldo una autonoma pOr'-
tata normadva, non vengono assorbite neJ
testo unificato e debbono peI1ciò rimanere
all'oJ1dine ,de'l giorno delda Commislsione stes-
sa: disegno di legge n. 332, dei ,senatori Are-
na ed altri - strakio dell'artkolo 1, dell'arti-
colo 2 (escluse le parole da: «del secorrudo»
fino a: «e queMe}}) e deLl'aI1ticolo 3; disegno
di legge n. 1921, dei senatori Modka ed altri-
strakio degli rurtilCOIli1, 2, 3 e 4; d~segno di
legge In. 1951, dei senator:i Z:uacalà ed altri -
stra1cio degli artÌIColi 1 e 2; disegno di legge
n. 1999, dei senatori Barra ed altri - stra1cio
degli articdli 1, 2, 3, 4, 5 e 6.

P RES I D E N T E. Non eSlsend0'\0i05-
servaziorni, lo S'tralcio :p!rOlpos:todal relaJtme
si ilI1!Ìendeapprovato.

Metto :ai voti nel oompl'esso 'ÌJI,tes:to lUiIlifi-
cato dei disegni di llegge Inn. 332, 1921, 1951,
1999 e 2005. Ohi l'.apPiI'ova è pi!1egato di al-
zalìe Ila mano.

È approvato.

Autorizzazione allà relazione orale
per il disegno di legge n. 1913

B O A N O. Doma:ndo di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

B O A N O. A nome delLa 9a Commissione,
chiedo, a nOJ:1madeH'aI1t~cÒlo 77, secondo
comma, del Regolamento, che sia ,autorizza-
ta la relazione orale per H disegno di }egge:
«Attuaz~O'I1e dene dÌJJ1e1JtJiViedel COlllSiigi1io
delle ComUillità europee per la riforrma del-
l'agricoltuI1a}} (1913-Urgenza).

P RES I D E N T E. Non essenidovi os-
,servazioni, la richiesta è accolta.

Per Io svolgimento di una interrogaziQne

L A N F R È. Doma:I1Jdodi parlare.

P RES I D E N T E . Ne ha fìacoltà.

L A N F R È. Signor PresÌJdente, ho 'preso
la parola per sollecitare la riSlposta alla no-
stlm interrogazione 3 - 0932. Sono oltre due
anni che il nostro Groppo ha presentato una
ilntemogazio[1e alila P;I1esideI1ZJadel Consiglio e
aH'onorevOlle MinÌJsltm dei ,Lavori /piUJbbJÌJc:i,per
avene il1!O't'izÌJedI1ca ,la ooS'1muzioJ1iedeLl'auto-
strada cosiddetta « Pirubi »; la ,risposta all'in-
terrogazione è stata sollecitata 'Più vallte, an-
che per isoritto. Anche in quest'Aula ia stesso
ho ,soLlecitato La P.residenza perchè si facesse
rnterpre:t'e pl1esso ill GO\llerno :de11a neoeSisi1tà,
direi anche per un fair-pZay Iparu:aJIDemJta:re, di
daTe ris'Posta aLl'inteI1J:1ogaziOll!epI1esremJta1Ja;a
tuH'oggi questa Irilsposta non è IaJ1:COI1a'Per-
venuta. Quindi rinnovo la preghiera alla Pre-
sidenza di £aI1s,i,illliteI1prote preslso il Governo
penchè si ri,sponda a questa interrogazione
che intereslsa gran paJ1te dell tenritorio del
Veneto, in quanto vi, sO'no dei malumori per-
chè, mentre è stata bloocata l'autostrada Ve-
nezia-Monaco, 'sembra Isia in via di completa-
mento un'autOlst,rada in Icostruzione al difuo-
ri delle autorizzazioni previste dalla legge.

P RES I D E N T E. Senatore LaJllfrè, la
Pr,esÌidenza si fa carico della sua richiesta e
interverrà per so:lrleCÌita1rela ri,sposta deI Go-
verno.

Annunzio di interpellanze

P RES I D E N T E. Invito ia senatore
Segretario a dare alnnrunzio delLa interpeLlan-
za pervenuta alla Piresiden:ZJa.

T O R E L L I , Segretario:

DE SANCTIS. ~ Al Ministro di grazia e
giustizia. ~ P,remesso:

rche la cosiddetta « crisi della giustizia » ~

ormai in atto, da tempo, nel,suo apparato bu-
lI'Ocratico ed amminist:I1ativo, neLi"ambito de!-
l'esemizio delle funzioni giurisdiziÒinali e in
un'ampia serie di implica:zjioni esterne ed in-
tern,e al Potere giudiziario ~ non ha mdotto
gh organi di Gov,erno ad assumere i provve-
dimenti ,;: le iniziative necess'ari a risolvere
g.li inrnumerevoJi p:mbleml che essa propone:
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che ,La situazio[]e è andata ulterioiI'tIDente
aggravandosi a segu.ito deUe agitazioni e de-
gH sdoperri di inteJ:1ecategmìie -di aperatari
del dkitto e di ,loro coHaboratOTi;

che tutto ciò ha determi:nato e determina
situazio[]i di gravissimo disagio e pI'eg;iudi~
zio 'per Itutti i dttadini, nonchè 1,0stato di a,l~
larme, di pneoooupazione t~di agitaziol11edel~
la classe fOl1ense, cast,retta da hllI1:gortempo
ad esel1OÌtaI'e la sua attività in oOiJJ!dizJioni
eswemamente pI'ecarie, con evidente danno
per le aspeNative degli utenti deUa giustw.a:

che il Potere giudiziario deve assaJvere a
funzioni prrimarie nell'int'eresse di una SQ-
detàdvile ordinata ed arma[1ÌiCa e che, nel~
l'assenza deLIe oondiziani essenziali p'er,chè
ciò si verHìchi, ne deriva che Ja crisi della
giustizia è causa deteTI:P..inante della crisi
dell'intera società nazionale;

che assai gravi, allfiguardo, si palesano le
r,esponsabiHtà del PoteI'e esecutiva, che non
appare consapevolle ddla neoessÌità di affJ:1on-
ta~e i problemi di fondo onde 'J:1estHuiredi-
gnità, prestigio ,e capacità di funzionamento
alle istituzioni giudizÌ'arie, assai S'oosse e de.
cadute nsUa valutazione dell'opinione pub-
blica e nella fiducia che i cittadlini debbonO'
riporl1e in ess'e,

1'illlterpellant,e chiede di conoscere ,le va-
lutazioni del Governo al 'rigua:rdo, i suoi 'pTO-
g,rammi e le iniziativ,e ed i provvedimenti ur-
g,enti che int,ende assumere.

(2 -0413)

Annunzio di interrogazioni

P RES I D E N T E. Invilto il senatore
Segretario a dare annunzia delle interrag.a~
ziani pervenut1e alla Presidenza.

T O R E L L I , Segretario:

CAVEZZALI. ~ Al Ministro dell' agriool-

tura e delle foreste. ~ Per conoscere i:l pa~
l'ere del Governo in merito al progetto di
regolamento comUlnitario ohe la Commissio-
ne deUa CEE ha presootMa al Oonsiglio del~
la CEE il S,novembre 1974 allo scopo di mo~
diHcare le nmme sull'organizzazione comu~
ne del mercato vinicolo.

9 APRILE 1975

Il progetto di oui trattasi, infatti, preve~
de, da un lato, la limitazione della produziò~
ne del vino genuina comunitario attraver~
so il divieto di estendere la superficie vi,ta~
ta, il divieto di reimpianto in tutta o parte
della Comunità, la riduzione degli aiuti il~
l'impiooto dei vigneti (articoli 15 e 17 del
regollamento propasto), e, dall'altro, la di-
stl1uzione ,sistematica di una parte del vino
genuino camuni,tario attraverso l'aumento
dallO aIlS per cento della quota da trasfor~
mare obbligatoriamente in alcool (articalo
22 del regolamento proposto).

Tutta ciò lascerebbeimmutato il largo
spazio concesso dalle norme comunitarie al~
la fabbricazione di vino con ,lo zJUochero, an-
che sciolta in acqua, in tutto il territorio
comuni,taria, esclusa l'Italia (e, ma solo di
fatto, la F,rancia meridionale), £abblìicazione
che dà luogo a gravi frodi ed a superprodu~
ziane, come gli stessi viticoltori francesi han~
no pubblicamente denunciato a suo tempo.

Resterebbe, altresì, invariato in 8,5 gradi
anche il limite minimo della 'gradazione al-
colica del vino per il consumo, dhe risulta
nettamente inferiore a quello .tradizional,e ita-
lia:no (lO gradi), <;enza contare che :il nuovo
regolamento comunitario mantiene invaTiate
certe di,sposizioni di carattere evi'dentemente
repressivo deHa vitivinicoltura italiana, oo~
me, ad esempio, le -seguenti:

divieto di consumo diretto di' vini con
meno di 4,5 grammi per mille di acidità to-
tale;

divieto di utilizzare certi vini da taglio
di alto grado, tipici del meridione, al di
fuori della zona di or.igine;

-divieto di utilizzare i vini bianohi
salvo casi da determinare, ma non ancora
determinati ~ per la preparazione di vini
rossi (pratica, qruesta, che è ragione di vita
per la viticoltura del trapanese);

divieto di vendita diTetta al consUmo
dei vini' dolci naturali con meno di 8,5 gra-
di alcolici svol,ti a con più di 15 gradi com~
plessivi, .perc:hè declassati a vini « atti a di~
ventare vino da pasto».

Per tutte le ragioni sopra descritte,che
configurano chiaramente una politica comu~
nitariaimpostata sulla proteziane dei vini
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nordici e sulil'imbrigliamento della viticoltu~
Da meditelrranea, l'inter,rogante chiede al Mi~
nistro se i1 Governo intende accettare ulte~
riormente tale situazione, concordata nel
1970 per ottenere la Hbera ciI1colazione del
vino nella CEE ~ la quale, invero, si è rive~
lata provvìda per il vino italialno, avendo
consentito di quadruplicare lIe nostre espor~
tazioni vinicole ~ o se non ritiene che, data
la fondamentale importanza sociale ed eoo~
nomica della vite nel quadro dell'agricoltù~
l'a italiana, i problemi sopra accennati deb~
bano essere risolti in modo più conforme al~
le esigenze di tutela della tradizionale e mil~
lenaria vitivinicoltura mediterranea.

(3 ~ 1609)

PREMOLI. ~ Al Presidente del Consiglio
dei ministri ed al Ministro delle poste e delle
telecomunicazioni. ~ Premesso che sul
« Corriere della Sera », in data 8 aprile 1975,
in un'intervista ad Alberto Sensini, il Vice
Presidente del Consiglio dei ministri, onore~
vole La Malfa, in una «clamorosa presa di
posizione» contro l'introduzione della TV
a colori, dichiara che «nè le condizioni fi~
nanziari,e della RAI~TV, nè ,Le oondizioni ge~
nerali del Paese consentono questo lusso »,
precisando che « se il parere finale deve es~
sere espresso dal CIPE» ciò non significa
che lIe trasmissioni ~n cOllare debbano « co-
minciaI1e al più pr,es to » e che su tale decisio-
ne « nessuno in sede di Gov,erno /I1!eha anoorra
parlato », l'interrogante chiede di sapere se
corrisponda al vero:

1) che alcune settimane fa, in una riu~
nione governativa ad hoc a Palazzo Chigi,
presieduta dallo stesso onorevole La Malfa
~ riunione cui avrebbero partecipato i mi~

nistri Rumor, Andreotti, Donat~Cattin, Or~
lando e De Mita ~ si decise che l'introduzio~
ne della TV a colori sarebbe stata attuata
entro la fine dell'anno e non prima di 8 mesi
(oltretutto, in al'monia con le modalità pre~
viste dal disegno di legge appena approvato
dalla Camera dei deputati ed ora all'esame
del Senato);

2) che per l'adozione del sistema (PAL
o SECAM) si sarebbero pronunciati gli or~
gani tecnici competenti.

Considerato che nella stessa riunione ci si
sarebbe accordati cir:ca il programma ope~
rativo, fissando addirittura i tempi per le
riunioni degli organi tecnici (Comitato tecni~
co scientifico, CIPE) e quindi del Consiglio
dei ministri, l'interrogante domanda, sempre
ohe quanto sopra corrisponda al vero, se le
dichiarazioni del Vice Presidente del Consi~
glio dei ministri, indipendentemente dal me~
rito del proOlema, non costituiscano una
grave contraddizione, violando i più elemen~
tari princìpi di etica politica e di correttezza
governativa.

(3 ~ 1610)

DE MARZI. ~ Al Ministro deU'agri~
coltura e delle foreste. ~ Per conoscere qua-
le indirizzo si intenda seguire, da parte del
nostro Governo in sede comunitaria, nella
eventualità che si proceda alla ventilata

l'iapertura delle importazioni di bestiame
dai Paesi terzi.

Nel caso, infatti, in cui ciò avvenisse, si
auspica che le importazioni avvengano attra-
v,erso un rigoroso wntrollo da parte dello
Stato, con licenze limitate nella quantità e
nel tempo, con preferenza alle importazioni
operate da organizzazioni cooperative, con
una limitazione del peso dei capi importati,
e che si favorisca, infine, la creazione di
strutture adatte alla ma;oollaziJone ed allo
stoccaggio.

(3 ~ 1611)

Interrogazioni
COn richiesta di risposta scritta

PINNA. ~ Al Ministr'o dell'interno.
Per sapere:

se non ritenga necessario, u~gente, uti~
le ed opportuno, anche a seguito delle prece~
dentisegnalazioni e 000 H ribadito impegno
di punire le provocazioni fasdste, di dover
aprire un'indagine per appurare responsa~
bilità in ordine al ripetersi sistematico di
scr.itte fasdste provocatorie contro i partiiti
di sini,stra in particolare ed i paI1titi demo~
cratici in generale;
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se non ritenga, altresì, giunto il momoo-
to di aprire un'inchiesta sulla natura ever-
siva delle cennate scritte ohe offendono pro-
fondamente il regime democraitico e gli stes-
si iistituti costituzionali, muti dalla Resisten-
za antifascista, atteso che la Questura loca-
le non è Ìin grado di venire a capo delle pro-
vocazioni, data ,la sua recente istituzione in
aJttuazione della quarta ,provincia sarda, con
capoluogo in Oristano.

Poichè la presente 'risulta in ordine di
tempo la Iterza interrogazione avente ana-
logo argomento, !'interrogante chiede di co-
noscere quale sia il parere del Ministro in or-
dine alle cennate segnalazioni e quale azio-
ne intenda condl1rre per impedire il ripeter-
si delle provocazioni fasciste segnalate, che
offendono profondamente lo spirito e la let.
tera della COiStiltuzione repubblicana.

(4 - 4174)

PINNA. ~ Al MinistrO' dell'agricoltura e
delle fareste. ~ PI1emesso che, in oocasione

dell'installazione della cartiera nel comune
di Arbatax di Tortolì venne predisposto un
programma per la forestazione legata, per
quanto possibile, all'approvvigionamento del-
la materia prima per rindustria cartaria;

rilevalo, di conseguenza, che i program-
mi di quell'azienda si oriental'Ono, priod-
tariamente, ad aoquisire terreni di proprietà
dei comuni della SaI1degna, con i quali, a
suo tempo, vennevo stabiliti pI1ecisi disci-
plinari onde salvaguardaI1e gli interessi delle
comunità locali, con particolare riferimento,
alla presenza dei pastori ed al,la neoessità
dell approvvigionamento del legno per quel-
la popolaz:ione (FoI1dongianus, in provincia
di Cagliari);

accertato che nessuno dei pI1edetti im-
pegni è stato rispettato, sia pelI' quanto ri-
guaI1da la possibilità 'dell'approvvigionamen-
to del ,legl'}o da arder,e, sia per quanto si
attiene alla Ubera disponibilità dei pascoli;

constatato che iJ1lemmenoil diritto di « le~
gnatioo », cioè di far legna nel territorio co-
munale di Fordongianus, è stato !l'Ìsprettato, e
tantomeno il diritto di pascolo, spossessato
da presunTIe norme del cO'dice civile che si
a1rrogheI1ebberoil « dirittO' proprietario» di
negaTlo,

l'interrogante chiede al Ministro di vol,er
accertare:

1) cùa che cosa 'derivi, in forza del dirit-
to, ,la piena signoria che, arbitrariamente, si
attribuisce la cartilera di Arbatax nel vietare
il « legnatico» ed il libero esercizio del pa-
scolO' per i pastori del comune di Fordon-
gianus;

2) il disciplinare di ooncessione delle
cenn:ate terre comunali e, nel cont'esto, la
natura giuridica d'CI! contmtto, atteso che,
nella fattispecie, si tratterebbe di una pre-
cisa spoliazione di Ipertinenze e diritti con-
solidati;

3) se ~ come da pill parti viene rife-
rito ~ il divieto del libero esercizio del pa-
scolo in quei terreni sia da porsi in stretta
correlazione con la presenza di circa un cen-
tinaio di capi vaccini della cennata cartiera
di Arbatax.

Per sapere, infine, se .il Ministro non rav-
visi, nell'azione di spoliazione esercitata nei
confronti di quella comunità, lungamente
provata dall'emigrazione, un'azione tipica-
mente persecutoria e comunque lesiva degli
int1eressi collettivi da sacrificare alla cosid-
detta localizzaziQlne ddl'industria in Sarde~
gna, e quali provvedimenti intenda adottare,
d'intesa cOIn la Regione sarda, per evitare il
ripetersi di persecuzioni tipicamente colonia.
li nei confronti di una popolazione troppo
a lungo sacrificata sul piano stofÌloo, econo-
mico e civile.

(4 -4175)

MURMURA. ~ Al MinistrO' del tesara. ~

Per essere informato <come intende risolve-
re, in termini di assoluta UI'genza, la situa-
zione della Cassa depositi e prestiti, ove i
continui scioperi del personale hanno bloc-
cato e tuttora bloccano l'emissione dei man-
da ti.

Tale s11ato di fatto aggrava enormemente
le <condizioni degli Enti locaH, <costretti ad
incassare con uheriori rÌ<tardi le già poche
e modeste somme loro concesse, nonchè
quelle degli imprenditori a'Ssuntori di opere
pubbliche, ponendo ulteriormente in crisi un
intero setTOre già languente.

(4-41761
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CIRIELLI. ~ Ai Ministri dei lavari pub~

blici e della sanità. ~ Per conoscere se non
ritengano di dover intervenire con estrema
energia ed urgenza presso l'Istituto autono~
ma case popolari di Bari, peI1chè sia provve-
duto ad eliminare i gra¥i inconvenienti igie~
nico~salllHari che, da ohre 2 anni, si verifi-
cano nel complessa di palazzine realizzate
dall'ISES, ai sensi della l~gge 30 dicembre
1960, n. 1676, nel comune di Casamassima
(Bari), in via Foggia.

Risulta, infatti, all'inteI1rogante che le sud.
dette palazzine sono in stato di estremo
abbandono, non essendosi provveduto, nè
dall'ISES a suo tempo, nè dall'IACP che ne
ha rilevato la gestione, alla manutenzione or~
dinaria e straordinaria dall'epoca della co~
stnuzione, tanto che tutti gli alloggi presenta-
no gli esiti di gravi i]]Jfiltmzioni di umidità,
pericolose non solo .per la salute degli al~
loggiati, ma anche per la stabilità degli edi-
fici stessi.

L'inconveniente più g.rave, però, che si
verifica presso i fabbricati suddetti, trae orI-
gine dalla mancata realizzazione degli allac~
ciamenti alla rete fognante degli impianti
sanitari di ciascuna palazzina. In contrasto
con tutte le normi vigenti in materia igie~
nico~sanitaria, le suddette palazzine sono ser-
vite da pozzi neri, assolutamente insufficien-
ti alle necessità delle fiamiglie ospita'te che,
per essere famiglie di lavoratori, sono noto-
riamente numerose.

Il comune di Casamassima, che ha soste-
m~to un notevole onere per la svuotatura
dei pazzi neri, con cadenza quasi settimana-
le, si è visto costretto, a causa del pesante
bilancio finail1ziar,io che l'operazione richie-
deva, ad ordinare all'ISES, con provvedi-
mento del 23 aprile 1974, l'espurgo dei poz~
zi neri, che attualmente viene effettuato su
disposizione dell'IACP di Bari.

Poichè evidenti lungaggini burocratiche
impediscono il sollecita intervento del- '

l'IACP e dato il verificarsi degli inconvenien-
ti ohe il ,riempimeil1to dei pozzi neri compor-
ta ~ con conseguente stmripamento dei li-
quami e con gravi rischi per le altre 50 fa-
miglie che popolano il rione in cui gli allog-
gi sono ubicati ~ gli .organismi 'tecnici e sa-

,nitari del comune dI Casamassima hanno in-
dividuato nella costruzione di un'idonea rete
fOg.il1ante, da allaociarsi alla rete pubblica,
l'unica soluzione veramente valida e priva
di alternative al perpetuarsi di una sHua-
zione di estremo disagio che è facile imma-
ginare.

L'interrogante chIede, pertanto, di cono~
scere se i Ministri competenti non ritengano,
anche in considerazione della non lontana
esperienza scaturita dall'infezione colerica,
nonchè del moltiplicarsi dei gravi casi di
epatite virale, di dover intervenire nella
maniera più decisa perchè siano assicura.
te, da un lato, la manutenzione ordinaria
e stlraordinaria degli stabili, e, dall'altro, la
soLuzione del grave problema igieil1ico~sanita-
rio, a tutela della salute di tutti gli abitanti
del rione che, oltretutto, ospi,ta, nella tota-
lità, edifici adibHi ad edilizia residenziale
pubblica.

(4 -4171)

CIRIELLI. ~ Al Ministro del tesaro. ~

P.vemesso:
che in data 12 novembre 1973, a seguit'O di

domanda di revisione del 'trattamento pen-
sionistico di guel1ra per aggravamento, la
C'Ommissione medica per le pensiOil1'Ìdi guer-
ra .di Bari ha sottoposto a visita l'ex rcaporal-
maggiore Attollino Nicola, nato ad Acquavi-
va delle Fonti (Bari) il19 maggio 1889, posi-
zione n. 541379jD.VG;

che .la medes;ima Commissione ha riscon-
:t,rat'Oil la..rnentato aggravamento delle lesio-
ni dovute ad esiti di ferite da 'aJrma da fuoco
ed ha pDOpost0 11oonferimentoall'AttolHno
di un nuovotrattamenta corrispondente alla
4a categoria a vita;

che, in data 31 dicembre 1973, il MinistertJ
della difesa ha trasmesso tutta la pratica al
Mi'llistero del tesoro, Direzione generalle del
le pensioni di guerra, secrvizio diretto vec~
chia guerra, c'On foglio n. 18028, per gli ul~
terio ri e conseguenti adempimenti;

ohe la linearità della pratica e l'assenza
di obiettive difficoltà all' emissione del nuo-
vo decreto di accoglimen+o della domanda di
aggravamento prodotta dall'Att'Ollino n'O'11
giustificano ,lie mOlt'e che gli uffici preposti
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frappO'ngana alla canclusiane della pratic~
medesima;

che l'avanzatissima età dell'invalida di
guerra ,ed il sua preca<lìia stata di salute na:!
conseJJltaJJlaulteriari indugi,

l'inteerogante chiede di conascere se il
Minist,ro nan ritenga di daver dare 'energi~
che, appartune dispasiziani agli uffici cam~
petenti perchè sia data urgent'e cO'rsa agli
ulteriori adempimenti, 2-1fine di pervenire
COn ogni sallecItudine al]'emissione del de~
creta di riconoscimentO' del diritta alla revi~
siane del trattamentO' pensianist:ica dell'At.
tall:ima, in can~eguenza del iricanasciuta a~-
gravamento delle candiziani di salute dell'in-
tel1essata.

(4-4178)

CANETTI. ~ Al MinistrO' della sanità. ~

Per sapere se è a canascenza della grave si~
tuaziane che si è determinata nei camuni di
Casia d'Arrascia, Mendatica, Mantegrassa
Pian Latte e Pomassia, della pravincia di
Imperia, a causa dell'assenza, in tutta il va-
sta camprensaria, del medica candatta.

Gli abitanti, i bambini aspiti delle calanie
dell'Amministraziane pravinciale di Imperia

~ ubicate nella fraziane Nava (Pamassia)
~ e le migliaia di turisti, che affallana la
zona in tutte le stagiani dell'annO', sona at-
tualmente serviti da un medica sala 2 valte
aHa settimana, nan hannO' presÌidi sanitari di
alcun genere (il più vicina aspedale è a malti
chilametri di distanza da tutti i centri abita-
ti in questiane) e, in casa d'urgenza, debbo~
no chiedere l'intervento di medici privati
che, oggettivamente, date le distanze, tarda-

nO' ore ed anche giarni.
L'interrogante chiede, pertantO', se il Mini~

stro non ritiene necessario un suo inter~
vento, al fine anche di impedire che la pra-
testa si faccia più pesante, can blocchi stra-
dali ed astensione generale dalle prossime
elezioni, come affermata in una recente as-
semblea dei sindaci interessati.

(4 -4179)

CIFARELLI. ~ Al Ministro dei beni cul~
turali ed ambientali. ~ Per oonosoere quali

provvedimenti intenda adattare o promuo-
vere peir la tutela ed il restauro del Palazzo

Trattenero, sito in Piacenza, via Roma n. SO.
Pur trattandosi di un demento 3Irchitetto~

:lieo molto pregevole del oentro ,storico pil~
oentino, esso versa in condizioni di malto
criticabile abbandono.

(4 - 41S0)

PIOVANO. ~ Al Ministro della pubblic'l
istruzione. ~ Per sapel1e quali criteri inten-
da seguire neU'assegnazione delle sedi defini
tive agli 'insegnanti che ha!JJIl1ooonseguito o
oonsegui'ranno :la nomina in ruolo a narma
delle leggi nn. 46S, 603, 327 ,e 748, onde assi~
curan=, nel rispetto deLla legge, anche la giu-
sta tutela dei dilritti già acoquisiti da chi è
in possesso di t'Ìtoli di servizio le di merito
tali da configurarsi come elementi di pre-
cedenza ,r;ÌspeHa ad altri aspiranti l[lseriti in
graduatorie diverse.

(4~4181)

DE MARZI. ~ Al Ministro delle finanze. ~
Per conoscere se, di fronte alla gravissima
situaziane ,in cui vengono a trovarsi i cansu~
lenti del lavara, oItre a tutte le altre cate~
gorie, per la presentaziane entro il 15 apri~
le 1975 della dichiarazione ,dei sastituti d'im-
posta (modelli 770, 770-b e 770~d) nan ri-
tenga di daver provvedeve ad un 'rinvio.

I consulenti del lavora iscr,itti agli albi
di ogni provincia sano 10.000 ed amministra-
no 3 miliani di lavoratori dipendenti da
350.000 az:iende. DovrannO', pel1tanta, redige-
re, dopO' 3 milioni ùi modelli 101 e qualche
centi:naio di illigliaia di modeHi 102, ,resi di~
spanibili soIta<nto nella scorso mese di di-
cembre 1974, altrettacnti modelH 770-d ed
almeno 300.000 modelli 770~b, anche questa
valta ufficia1mente in distribuzione nello
sca'rsa -anno 1974, ma praticamente anCOira
oggi in parte mal1'canti.

I dati personali già riportati sui circa 4
milioni ,di modelli 101 e 102 (generalità com-
pl,ete, 'residenza, 'Iietribuzione lorda e netta
da ritenute ,p.revidenziali, indennità varie,
detraziane d'imposta, ammontare delle ri~
tenute operate, in ben 19 colonne) devono
essere ripartati per altrettante volte sui ma~
delli 770 e 770-b, hIsi,eme a non meno di 7
milioni di riferimenti a versamenti contribu-
tivi e di 4 miliani dI rilferimenti a versamen~
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ti IRPEF, sommati e qua'drati. Restano an-
cora da enumerare 350.000 dichiarazioni sui
modelli 770~d, con milioni di riferimenti a
versamenti per ritenuta d'acconto.

Mediamente, quindi, ogni consulente, in
poco 'Più di 15 giomi, festività comprese,
dovrebbe compilare oltre 100 dichiarazioni
di sostituto d'imposta con 2.000 fra dati e
riferianenti., somme, quadrature, raccolta di
firme e spiegazioni varie.

E facile comprendere che parte del lavoro
o sarà fatto male o non sarà fatto, soprat-
tutto se si pensa che in questi giorni gli stu-
di di consulenza del lavoro dovranno altre-
sì attendere alla loro normale attività pro-
fessionale, che consiste anche nella predi-
spos,izione, per le retribuzioni del mese di
marzo desltinate ai lavoratori, dei sempre
più numerosi e difHcili stampati per versa-
re i contdbUiti previdenziali.

(4-4182)

ZICCARDI, PETRONE. ~ Ai Ministri del~

le parteczpazioni statali e del lavoro e della
previdenza sociale. ~ P,remesso:

1) che nello stabilimento AGIP-DESOL-
FE, ubicato nel comune di Salandra, è in
atto un continuo trasferimento di operai in
altre sedi;

2) che esiste una profonda preoccupa-
zione per la velltiJata minaccia di smantel-
lamento di detto stabilimento;

3) che in Basilicata, ed in particolare
a Salandra, esiste una larga disocoupazione,

gli interroganti chiedono di conoscere
quali iniziative si intendono pI'endere per
salvaguardare l'occupazione ed il manteni-
mento del,lo stabilimento e per riportare
tranquillità tra quelle pop01azionì.

(4 -4183)

CAVEZZALI, ALESSANDRIN,I, MERZA-
RIO. ~ Al Ministro della pubblica istruzio-
ne. ~ Con riferimento alle notizie di stam-
pa circa l'ubicazione di nuove sedi universi-
tarie, si chiede di sapere:

1) come mai non risulta ubicato il polo
universitario Varese-Como, tenuto conto del-
l'elevatis,>ima scolarità universitaria a nord
di Milano, in una zona ad altissima indu-
strializzazione e dove si è verificato in gran-

de dimensione:il fenomeno immigratorio da
altre regioni;

2) se è stata tenuta presente l'esistenza
pluriennale dei corsi pareggiati in Val'ese
dell'intera facoltà di medicina, istituiti d'in-
tesa con l'Università di PaVlia, con oltre 730
studenti solo per l'anno accademico in cor-
so, in continuo crescendo, con infrastruttu-
re ed attrezzature di ricerca modernissime
approntate ed in via di espansione a cura
degli Enti locali;

3) se il Ministro è a conoscenza del fat-
to che il triennia clinico è ospitato dall'Ospe-
dale di circolo di Varese, dichiarato ospeda-
le regionale, dove da anni esisJono un cen-
tro di ricerca universitaria di medicina nu-
cleare ed un centro universitario di ricerca
in istopatologia, istochimica e istologia in
frastrutturale, debitamente convenzionatl, e
che la Giunta regionale lombal'da ha, con
suo recente provvedimento, autorizzato !'isti-
tuzione di altri centri universitari di ricer-
ca medica, mentre a Varese è sorta una fon-
dazione privata di ricerche mediche, con
borse di studio programmate, oltre che in
loco, anche presso alcuni dei maggiori orga-
nismi scientifici stranieri;

4) in quale conto il Ministro ha tenuto
l'esistenza di .una scuola europea, del Cen-
tro atomico di Ispra, con attl'ezzature di cui
può prevedersi in qualche misura l'utilizzo
a fine didattico, e l'esistenza di scuole pri-
vate per managers, a dimostrazione di un b~-
sogno sentito in una tra le provincie più in-
dustrializzate, a più alto reddito e scolarità,
a più alto gettito tributario, per cui facoltà
di scienze e di economia sono molto ri-
chieste;

5) se il Ministro è a conoscenza del fat-
to che la stessa Confederazione elvetica ha
segnalato al Ministero degli affari esteri il
desiderio, anche per la popolazione di lin-
gua italiana, di vedere, nella zona citata, isti-
tuito un polo universitario.

(4 -4184)

BUCCINI. ~ Al Ministro dell'industria,
del comm.ercio e dell'artigianato. ~ Pre-

messo: ,

che :in Canistro (L'Aquila) è in eSeTcizio
una centrale idroelettrica, collegata con la
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società « Sil~Cartiera » e cb.e in Avezzano è in
esercizio altra centrale termoelet1Jrica, colb~
gata con la società « Saza~ZU'ccherificio »;

che dette ,oentrali [lon sono 'state naziona-
lizzate, nel presupposto che il consumo di
energia eh~ttrica ad uso interno non fosse in~
feriore al 75 per cento della produzione del~
l'energia stessa;

che il residuo di produzione veniva acqui~
stato dall'Enel;

che, nella realtà, 1'ass.orbimento di 'energia
elettrica da part;e della « Sll~Ca:rtiera» ,e da
p3lrte della « Saza~Zuccherifìcio )} è stato di
molto inferiore al 75 per oento pmdotto e
che l'Enel ha acquistato, a basso costo, tutta
la 'produzione residua;

che, a seguito dei ~reoenti aumenti delle ta-
riffe elettriche, l'Enel ,sh installando in que-
sti giorni c.ont8,tori all'esterno delle due oen-
tra:li predette, e ciò all'evidente fine di Dom-
primere .Ja produzioue di. energia, di 'evitare,
di conseguenza, la nazionalizzaz'ione delb
centrali stesse :e di controllaI1e la quantità
di energia acquistata;

che appare inspiegabi.1e il 'ComportamentO'
assunto oggi d~1H'Enel, che dovI1ebbe es,sere
impegnato a potenziare le fonti di energia
e1ettrica, di cui vi è fabbisogna sempre cre~
scente nel nostro Paese,

rl'interrogGL'lte chiede di conosceJ:1e:
a) se il Ministro non ravvisi la necessità

di predisporre adeguati accertamenti per
stabi.lire la fondatezza di quanto denunciato;

b) sericor.rano :le condizioni per procedere
ana nazionalizzazione deHe due centrali 's.o-
pra indicate.

( 4 ~4185)

PITTELLA. ~ Al Presidente del Consiglio

dei ministri ed ai Ministri dell'agricoltura
e delle foreste e del lavoro e della previden-
za sociale. ~ Piremesso:

che i dipendenti deUo «Zuocherificio
Meridionale)} s.p.a., con sede in Policoro
(Matera), sono in agitaZJione per il mancato
pagamento del salario;

ohe i coltiv,atori di barbabietole (1.500
unità) non hanno ricevuto nè il canguaglio
dell'anno 1974, nè gìi emolumenti dello :sfio~
ramento del 1974, nè le giuste ,antJicipazioni
per le colture dell'anno 1975,

l'interrogante chiede di conoscere quali
urgenti provvedimeuti il Governo vOllìràadot.
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tare, anche in considerazione della necessità
inderogabile ~ a fronte delle delusioni offer~

te dall'AIMA e delle fallite iniziative del
FEOGA ~ di dimostrare che lo Stato è ca-
pace di resistere aI.le pressioni degli specu~
latori ed3ji loro meccanismi ricattatori che
mirano ad un ulteriore aumenta del prezzo
dello zuochero.

(4 ~ 4186)

VIGNOLA. ~ Al Presidente del Consiglio

dei ministri ed al Ministro per gli interventi
straordinari nel Mezzogiorno. ~ Per corno-
scere se si sta dando concreta attuazione
alle decisioni adottate dal CIP E per Ja zona
di Eboli e della Valle del Sele nella seduta
del 7 giugno 1974.

Considerato che è trascorso circa un anno
dalla data ddla pTedetta riunione, l'interro-
gante chiede di sapere precisamente s'e spno
state avviate tutte le prooedure per assicu-
rare il rispetta degli impegni assunti, nei
mO'di e nei tempi che la deliberazione del
CIPE a suo tempo previde.

(4~4187)

ZUGNO. ~ Al Ministro dell'agricoltura e
delle foreste. ~ Per conO'soere quali urgenti
provvedimenti intenda promuovere per aiu~
tare gli avicoltori a supera:re il grave stato
di crisi in cui si trova il settore che, come
è noto, ha il suo epicentJ:1o nella provincia
di Brescia.

L'1nterrogante rileva, a1:1oscopo, alcuni dei
principali problemi che travagli:ano gli avi-
coItori:

1) l'esigenza di un riconO'scimento, an~
che ai fini fiscali, della loro attività nel set~
tore agricolo;

2) l'urgenza di un chiarimento sulla mi~
gli ore interpI1etazione dell'articoloa 28 del
decreto del Pr,esidente della Repubblica nu~
merO' 597 del 29 settembre 1973, e ciò, .oltre-
tutto, anche in vista della prossima scadenza
della denUincia fiscale;

3) l'introduzione di un sistema automa-
tico d'informaziO'ne tempestiva di ogni mo-
vimento doganale riguardante i prodO'tti avi~
coli (si sa che gli uffici del Ministero cona-
scono a breve tempo dal transito i dati con~
cementi la quantità, la qualità ed i prezzi
di fattura dei prodotti avicoli giunti ana
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frontiera, e tali dati, tempestiv:amente ca.
municati alle organizzazioni professionali,
possono servire a determinare opportuni
comportamenti o conseguenti provvedimenti
a livello pro'duttivo ed amministrativo);

4) l'esigenza di crediti ag,evolati od altrj
aiuti alle aziende avioole in crisi, in analogia
a quanto è stato fatto in altri Paesi delJa
Comunità ,europea (Olanda, Francia, Dani~
mal'ca, Regno Unito e Germania).

(4 - 4188)

ZUGNO. ~ Al Ministro dei lavori pubblici.
~ Per sapere se sia a conoscenza:

1) che negli anni 1969 e 1970 l'ANAS
ha proceduto ai lavori di allargamento della
strada statale n. 42, « del Tonale ,edella Men-
dola », nel tratto che va dal chilometro 123
al chilometro 131,500;

2) che durante i Ilavori di allargamento,
nel tratto compreso tra il chilometro 130,700
ed il chilametro 131,300, la ditta «Lavati )}

ha scaricato, senza autorizzazione alcuna da
parte dei proprietari, notevoli quantità di
materiali di risulta dei lavori sui terreni di
27 proprietari della frazione Stadolina di Via.
ne, i quali sono quasi tutti coltivatori diretti
anziani che versano in precarie condiziani
economiche, mentire i terveni abusivamente
occupa:ti eon materiale dalla ditta « Lovaiti»

sono di proprietà privata e si trovanO' oltre
i conEini dei terreni espropriati;

3) che il sindaco di Vione, con ,lettera in
data 15 giugno 1973, dil'etta all'ANAS di
Milano, ha chiesto un immediato intervento
per la liquidazione dei danni arrecati;

4) che nei mesi di settembre-ottobre
1973 è stata presentata 'I1egolare domanda di
risarcimento da parte di coltivatori direW
intevessati, tramite la Pl'efettura di Brescia,
ed è stata, altresì, interessata al problema la
stazione dei oarabinieri di Vezza d'Oglio, la
quale, con ,lettera in data 20 gennaiO' 1974,
ha interessata il comandante della tenenza
di Breno;

5) che U sindaco del camune di Vione,
con lettera in data 25 marzo 1974, indiriz-
zata alla ditta «Lavati» e per conoscenza
all'ANAS ed ai carabinieri di Vezza d'Oglio,
ha chiesto la liquidazione dei danni causati
ai propri amministrati e, in via subordinata,
invitava l'ANAS a volersi sostituir,e alla « Lo..

vati », così da soddisfare le giuste richieste
dei danneggiati.

Si aggiunge che il sindaoo di Vione segna-
lava anche all'ANAS che parecchi danneg-
giati avevano presentato l'egolari opposizio-
ni per la liquidazione del credito che !'im-
presa «Lavati» aveva nei confronti del-
l'ANAS stessa.

L'interrogante fa presente, altresì, di aver
scritta, in data 25 ottobre 1974, al:l'ANAS,
alla ditta «Lavati)} ,e al sindaco di Vione,
invitando tutti ad un incantro fissato per
venerdì 11 ottobre 1974, aJie ore 10,30, presso
H camune di Vione, dave si è convenuto:

1) un incontro tra due tecnici, di cui
uno della «Lavati» ed uno del comune di
Vione, per identificare le misurare la super-
fide accupata abusi,vamente con materiale
di riporta;

2) la misum della quantità e qualità del
materiale riportato, soegUenda di camune
accordo fra le seguenti due saluziani:

a) la ditta « Lavati» aVTlebbeliberato
tutto H terreno occupato dal materiale, ri-
mettendo in coltura il t,erreno come era pri-
ma dell'oocupazione e pagandO' un indenniz-
zo per i mancati l'edditi dal momento del-
l'occupazione fino al ripristina in coltura;

b) oppure la ditta « Lavati}} avrebbe
liquidato l,l valol'e cOlrrispandente aLle spese
che avrebbel10 incontrata i praprietari per
tagliwe tutto il materiale ,e per ripristinare
il terl1eno a coltura ed avrebbe indenni,zzato
il mancato redditO' per il t,empo di accupa-
zione.

L'intel'Tagante rileva che per colpa della
ditta « Lavati »!'inoantro Ilion avvenne e che,
fina ad oggi, nonastante ulteriari interventi
presso la ditta e pI1eSSOl'ANAS, la defini-
zione deLla pendenza non ,si è avuta, per cui
chiede quali provv,edimenti il MinistrO' in-
tenda pramuovere perchè i gravi danni al'Te-
cati a modesti coltivatori diretti di monta-
gna possano essere rapidamente liquidati,
anche can eventuali trattenute (dapo le op.
partune misurazioni) sulle competenze an-
cara dovute dall'ANAS alla ditta « Lavati }}.

(4 -4189)

ZUGNO. ~ Al Ministro delle finanze. ~
Per conoscere quali urgenti decisioni inten-
de adottare al fine di dare una dinamica e



VI LegislaturaSenato della Repubblica ~ 20061 ~.

424a SEDUTA (pomerid.) ASSEMBLEA- RESOCONTOST "IOGRAFICO 9 APRILE 1975

realistica applicazione al combinato dispo~
SitOdell'articolo 13 della legge n. 825 de11971
e dell'articolo 12, quarto comma, del decreto
del Pres1dente della Repubblica n. 649 del
1972, concernenti il trattamento economico
del personale delle ex Imposte di consumo
di provenienza comunale.

L'interrogante rileva:
1) che tutto il personale proveniente dal-

le soppresse Imposte di consumo è stato
Ìcscritto in « un quadro speciale ad esauri-
mento, istituito presso il Ministero delle fi-
nanze »;

2) che il trattamento economico spettan-
te a detto personale è ragguagliato «alla
qualifica e alla anzianità riconosciute all'at-
to dell'iscrizione nei quadro speciale» (arti-
colo 12, primo comma, del decreto del Pre-
sidente della Riepubblica n. 649 del 1972);

3) che la misura di tale trattamento per
il personale di provenienza comunale è de-
terminata «in conformità ai criteri e alle
misure previsti dalle leggi vigenti o dai re-
golamenti cornnnali» (articolo 12, quarto
comma, del decreto del Presidente della Re-
pubblka n. 649 del 1972).

Come si vede:
1) qualifica e posizione giuridica del

personale delle ex Imposte di consumo sono
completamente distinte rispetto a quelle del
personale statale;

2) anche 11trattamento economico non
ha alcun riferimento a quello statale, ma è
riferito a quello dei regolamenti dei comuni
dai quali il personale proviene: perfino il
trattamento di missione (artkolo 15) ha una
sua autonoma determinazione;

3) lo stesso articolo 12 distingue poi tra
« quaHfica e anzianità» (primo comma) ri-
ferite altl'atto dell'iscrizione lDce!quadro spe-
ciale ed effettive retribuzioni e competelllç
riferite (per il personale di nomina oomuna-
le) « ai criteri e alle misure previsti dai :rego-
lamenti ».

Mentre, infatti, le qualifiche e l'anzianità
sono riferite « all'atto dell'iscrizione nel qua~
dI'o speciale ad esaurimento ", le misure ed
i criteri che debbono servire per la determi-
nazione del relahvo trattamento economico
sono riferiti ai «regolamenti locali» senza
altra precisazione.

Il legislatore non ha, quindi, voluto, nè
poteva volere, un congelamento del tratta-
mento economico goduto alla data prevista
per J'i,scrizione nel quadro, che sarebbe, 01-
tretutto, un assurdo logko, giuridico e socia-
le, specie in tempi in cui costo della vita e
remunerazioni sono in continuo aumento.

D'altronde, la salvaguardia del «diritto
al posto di lavoro in base alla posizione giu-
ridica, economica e previdenziale acquisita
da ciascuna unità lavorativa del personale
delle Imposte di consumo », sancita dal pri-
mo comma dell'articolo 13 della legge n. 825
del 1975, non può e non deve essere intesa,
nella moderna interpretazione, sancita anche
a livello costituzionale, se non in senso di-
namico come sopra richiesto, e quindi ade-
guando nel tempo la qualifica ai nuovi trat-
tamenti economici determinati dai regola-
menti comunali.

(4-4190)

CALIA, SPECCHIO, ARGIROFFI, ZANTI
TONDI Carmen Paola, MERZARIO, CANET-
TI, BENEDETTI, PELLEGRINO. ~ Ai Mini-
stri della sanità, dei lavori pubblici e del
bilancio e della programmazione economica
ed al Ministro per gli interventi straordinari
nel Mezzogiorno. ~ Per sapere se sono a
con'Osoenza:

della grave situazione igienica esistente
nel comune di San Marco in Lami,s (Fog-
gia), dove, da qualche giorno, ,si è manife-
stata un'epidemia di meninigite, i cui casi
accertati ammontano ad un numero di 7 e
riguardano bambini che vanno dai 3 ai 14
anni;

che i colpiti sono stati ricoVierati d'ur-
genza presso il vicino ospedale di San Gio-
vanni Rotondo;

che le scuole di ogni ordine e grado sono
stai,e chiuse per evitare l'epidemia;

che San Marco in Lamis ha un triste
primato nel campo igienico-sanitario (infatti
nel 1963 scoppiò un'epidemia di tifo, nel
1970 si ebbero preoedenti clamorosi casi di
meningite e nel 1973 si riscontrò persinO'
un caso di oOllera).

Le cause di ta1e drammatica situazione
vannO' risoontrate nelle paurose condizioni
igienioo-sanitarie in cui versa il paese:
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per !'insufficienza ed il deterioramento
della rete idrica e fognante (il 40 per cento
delle abitazioni sono sprovviste di fogna);

per la mancanza di case (in quelle esi-
stenti il rapporto tra vani ed abitanti non
risponde a suffici~nti criteri igienici, dato ch~
intere famiglie sono oostriette a vivere in
grotte ed in tuguri malsani ed umidi).

A tale riguardo gli interroganti ritengono
che debbano essere adottati provvedimenti
da parte delle autorità competenti per con-
sentire al oomune di fronteggiare e risolvere
l problemi più urgenti:

a) il completamento della I1ete idrica e
fognante;

b) la sistemazione ,e la copertura del
({canalone» che, aU' estIiemo limi!t,e della
città, è del tutto scoperto e dove si river-
sano una 'serie di fogne abusive che rappre-
sentano un pericolosissimo focolaio d'infe-
zione;

c) l'accurata ed organica disinfezione e
disinfestazione di tutte le aule scolastiche;

d) il contmllo sanitario ed igienico di
tutti i bambini residenti nel comune, con
particolaI1e attenzione alla popolazione sco-
lastica;

e) la cOistruz10ne di opere di edilizia po-
polare e per servizi civili, attraverso l'uti-
,lizzazione dei fondi GESCAL.

Gli interroganti fanno voti per un solle-
cito intervento da parte dei Ministri ai quali
rivolgono la presente intenogazione, onde
evitare il'ulteriore estendersi dell' epidemia
già es,istente.

(4-4191)

PINNA. ~ .4.1 Ministro dei beni culturali

ed ambientali. ~ Premesso che J'inteHogan-
te, piÙ volte e p::riodicamente, ha interessa-
to il Ministro circa lo scempio che ormai da
diverso ,tempo .imperversa in Sardegna a cau-
sa del depauperamento, della distruzione ~
del furto di in Loci reperti aI1cheologici che
impoveriscono in modo ragguardevole il pa-
trimonio, pur ingente, presente nell'Isola;

considerato che a Tharros, Neapolis, Goc.
nus, antiche città di ori[dne punico-roman::i,
il patrimonio archeologico è periodicamentè
oggetto di vere e proprie razzie da parte dei
cosiddetti ({ tombaroli », i quali, neHa grande
maggioranza, rimangono impUill1ti,nonostan-
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te il fiorente commeJ1cio dei 'oennati I1eperti;
constatato che il patrimonio archeologico

potrebbe ben figurare nei musei cittadini lo~
reali, mentI1e si trova abbondante in abitazio-
ni private, assente pI1essr. gli lstituti educa-
tivi e nelle scucI'e, abbandonato e senzaef.
fettiva custodia neile cennate città;

rilevato che, anche per ,le 'pregevoli ini-
zia,tive assunte nel passato, con la Iriscoper-
ta di intere città ed esempl3<ri testimonianze
dell'antica dv,iltà ,isolana, tali10calità sono
divenute meta di un ragguardevole flusso tu-
ristico interno ed esterno, con 'riflessi posi-
tivi anche sul piano economioo ,e culturale,

si ohiede di oonosc:-re qvali iniziative
il Ministro intenda assumeJ:1e per:

a) difendeI1e ir1 patrimonio aircheologico
saI1do;

b) aumentare ,la sorvegIianza dei comples-
s,i archeologi ci, attualmente quasi completa-
mente inèsistente;

c) pI1edisporre rOonapposita dunione trian-
golare (Ministeri-Regione~Comuni) un esa-
me :congi1illto onde effettuare aecertamen1i
ed assumere le necessarie iniziative, sia per
]a valo:dzzazione che per l", nuova istituzione
di musei locali;

d) definire una Jinea complessiva di valo-
rizzazione e di difesa del patrimonio archeo-
logico presente nell'Isola.

(4-4192)

Ordine del giorno
per le sedute di giovedì 10 april~ 1975

P RES I D E N T E. Il Senato tornerà a
riunÌrrsi domani, giovedì 10 aprile, in due se-
dute pubbliche, ,la prima alle Oilìe10 e la se.
conda alLe Oire 16,30, oon illseguentie lOIrdine
del giorno:

ALLE ORE 10

I. Discussione di relazioni della Giunta delle
elezJoni c del1e immunità padamentairi su
casi di incompatibilità con il mandato
parlamentare.

II. Discussione dei disegni di legge:

Modifiche all' ordinamento dell' Avvoca-
tura dello Stato (1573).
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BARTOLOMEI. ~ Modifiche dell'or-
dinamento dell'Avvocatura dello Stato
(288 ) .

ARENA ed altri. ~ Modj,ficazioni all'or-
dinamento dell'Avvocatura dello Stato
(337).

CUCINELLI e VIVIANI. ~ Nuove di-
sposizioni sulla nomina a sostituto avvo-
cato generale dello Stato ed adeguamento
dei ruoli organici degli avvocati e dei pro-
curatori dello Stato (426).

PIERACCINI ed altri. ~ Modifiche del-

l'ordinamento dell'Avvocatura dello Stato
(684) .

ALLE ORE 16,30

I. S\'olgimento di interpellanze e interroga-
zioni sui problemi dell'interscambio dei
vini e delle canni nell'ambito della Comu-
nità economica europea.

II. Seguito della discussione dei disegni di
legge:

/

Modifiche all'ordinamento deH'Avvoca-
tura dello Stato (1573).

BARTOLOMEI. ~ Modifiohe deLl'or-
dinamento dell'Avvocatura dello Stato
(288) .

ARENA ed altri. ~ Modificazioni all' or-
dinamento dell'Avvocatura dello Stato
(337).

CUCINELLI e VIVIANI. ~ Nuove di-
sposizioni sulla nomina a sostituto avvo-
cato generale dello Stato ed adeguamento
dei ruoli organici degli avvocati e dei pro-
curatori dello Stato (426).

PIERACCINI ed altri. ~ Modifiche del-
l'ordinamento dell'Avvocatura dello Stato
(684 ) .

III. Discussione del disegno di legge:

Attuazione delle diretti ve del Consiglio
delle Comunità europee per la riforma del-
l'agricoltura (1913-Urgenza) (Approvato
dalla Camera dei deputati) (Relazione
orale).

Relazioni della Giunta delle elezioni e
delle immunità parlamentari all' ordine del
giorno:

1. sulla incompatibilità con il mandato
parlamentare concernente il senatore LI-
GIOS(Doc. III, n. 1).

2. sulla incompatibilità con il mandato
parlamentare concernente il senatore ROSA
(Doc. III, n. 2).

3. sulla incompatibilità con il mandato
parlamentare concernente il senatore SA-
LERNO(Doc. III, n. 3).

INTERPELLANZE ALL'ORDINE DEL GIORNO:

PELLEGRINO, DEL PACE, CIPOLLA.
Ai Ministri dell'agricoltura e delle foreste e
delle finanze. ~ Per conoscere gli intendi-
menti del Governo in ordine alla grave situa-
zione esistente nel settore vitivinioo1o, specie
nel Mezzogiorno ed in Sicilia, dove le basse
quotaziani ed il mercato ÌJnerte pmvocano
allarme e preaccupazione nei viticoltori.

Sarà peraltro nota al Governo che oggi i
contadini si trovano dinanzi ad alti prezzi
dei pmdatti industriali utili per la gestione
delle aziende vitivinioole ~ che vanno
dagli inacoessibili fertilizzanti, allo ]jolfo,
alla nafta, alla benzina ~ mentre il loro
prodotto non trova mercato ed è anche mi-
nacciato, oome sempre, da Uina vasta s.ofi-
sticazione, oltre che dalla violazione con-
tinua delle norme oomunitarie da parte dei
Paesi consaci.

Si chiede, pertanto, di sapere se il Go-
vemo non ritenga di adottare immediati ed
urgenti pmvvedimenti, quali la distillazio-
ne agevolata per 4 milioni di etto litri a 1.200
lire Il'ettogrado, lo stoocaggio breve, una
ferma lotta contro la sofisticaziane ed una
decisa difesa del vÌJno italiano in sede MEC,
e come intenda, infine, intervenire al con-
vegno europeo del vino, indetto dal comune
di Marsala per il prossimo giugno 1974, al
fine di una verifica, a 4 anni dall'applicazio-
ne del regolamento vitiviJnioo10 comunitario,
e di proposte di modifica.

(2.0305)
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GADALETA, MARI. ~ Ai Ministri del-

l'agricoltura e delle foreste e delle :finanze.
~ PJ:1emesso:

che, ne.! quadro generale della crisi che
investe nume:wsi settori pJ:1oduttivi dell'agri-
coltura, assumono una particolare gravità
ilecondizioni che Isisono det,erminate in quel~
lo vitiv,inicO'lo;

che la Puglia, una delle regioni che
maggiormente contribuisce aiLla produzione
vil11ico'lanazionale, è pa'rticolarmente colpi~
ta da tale crilsi, tanto che, a pochi mesi dal-
Le nuove vendemmie, si registrano giacenze
di vino neHe cantine per dltre 7 milioni di
ettoHtri, patl'i al 75 per cento dell'intera pro~
duzione l'egionalle;

che [e cause delle gravi difficoltà sono
rappresentate dalla totale stasi del mercato
e da un notevole calo delle quotaziorni a se-
guito di manOVI'e speculative, a cui si ac-
compagnano 11esempre crescenti attività di
sofisticazione e adulterazione dei vini, che
non trovano un'efficace azione repressiva da
parte degli organismi preposti;

che si sono J:1esedifficiJli ed insostenibili
le condizioni dei vÌ'ticoltori, nonchè degli or-
ganismi cooperativi ed assodativi (cantine I

sociali e consorzi), anche per ,le. aumentate
diffiooJ tà di accedere a forme di credi to age-
volato;

che le descritte difficdltà si aggiungono
a qu~lle da tempo preesistenti che dnvestono
le pmduzioni delle mandorle e delle ciliege,
nO'nchè agli enormi e colpevoli ritardi con
cui si prO'cede alla cOJ:1responsione delle in-
tegrazioni comunitarie di pJ:1ezzoper l'olio
di oliva ed il grano duro;

che tutto ciò sta pmvocando ,lo svilup-
po delle proteste e vaste agitazioni nelle
campagne, con prospettive di ulteriori inten-
sificazioni,

si chiede di sapere quali urgenti provve-
dimenti intende emanwe il GovernO' affin-
chè, in accoglimento deLle ,richieste avanza-
te dalle categO'rie ed organizzazioni interes-
sate, si garantisca:

1) la distiUazione agevolata, :riservata
alBe cantine sociali ed ai singoli coltivatori,
di congrui quanti!tativi di vino giacente, as-
sicurando un pJ:1ezzotl'emunerativo;

2) l'avvio al meI1catO'di consumo, at-
traveliSO l'AIMA, di importanti quantitativi
di vino da destinare alle Forze armate ed
agli enti assistenziali e pubblilCi;

3) particolari interventi finanziari per
la copertura di interessi bancari per il ore-
dito di esercizio, nuove 'Operazioni di antici-
pazioni su merd, credito di oonduzione, ec-
oetera.

(2 - 0320)

CIPOLLA, DEL PACE, ZAVATTINI, MAR-
TINO, ARTIOLI, GADALETA, MARL ~ Al

Ministro dell'agricoltura e delle foreste. ~

Per conoscere quali mi'sure il Govetl'nO' ha
adO'ttato e quali intende adottare per difen-
dere gM interessi della viticoltura italiana
nell'ambito della CEE e per impedire che lo
statO' di innegab~le disagio in cui versano
i viticO'ltori itlal1ianie francesi venga strumen-
taLizzato e deviato in run contraslto sterile tra
contadini e contadini, onde permettere ai
veri responsabili della grave situazione di
continuare le speculazioni cOlffilffiercialie la
rovinO'sa poli1Jica comUll1itaria che assegna
alla vitkoltura un ruolo suballterno, sia per
quantO' rrgual1da glli stJ1UIDenti d'interventO',
sia per quanto riguarda i finanziamenti.

In particO'lare, s,i chiede di conoscere se,
per [risolvere ,neM'imlffiediialtO'ed in prO'spet-
tiva i pwblemi della viticO'Jtura italiana ed
europea, il Governo italiano non intenda
adope:mrsi per moldifiche radicaH degli indi-
rizzi comunitari in materia, attraversO':

a) l'estensione del sistema ddle resti tu-
ziO'ni all'es'PortaZJione (finora riservato, dal-
la nOJ:1mativacomunitaria, soltanto ai oereali,
allo zucohero ed ai prodotti lattiero-caseari)
ai vini da pasto, in modo da assicurare per
tale via la penebraziO'ne nei mffi1cati del:I'Est
e delll'Ovest, i cui consumi sono suscettibili
di elevati incrementi;

b) l'approvazione di un 's.istema di con-
tributi, a canicO' del FEOGA, a favore delle
cantine sociali, specie di quelle che qualifi-
cano, imbO'ttigliano O'inveochiano i loro vini
sulla base di provvedimenti nazionali e re-
gionali adeguati alle varie zone;

c) un interventO' nei Paesi della CEE,
con particolare df,erimento ai Paesi non rp!I'O"
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dutta['i, cantro le Erodi commerdali e le
sfacciate so£isticazioni e per l'abolizione del-
lo zucchemggio dei vini comuni da 'Pasto in
tutta la 'Comunità.

Gli interpellanti chiedono, infine, di cono-
scere se è possibille ancora tollerare che gli
stanz[amenti del FEOGA a favore di un set~
tore che Idà lavoro ad oltre 2 milioni di
coltivatori (in massima parte in Italia ed in
Francia) debbano esrsere limitati a pO'che
decine di milioni di ilire Sill un bilancio
FEOGA-garanzia di oivcra 5 miliardi di unità
di conto, in gran parte assorbiti per lo smal-
timento dene eccedenze strutturali di [atte
in polvere e di burro.

(2 -0406)

PELLEGRINO, DEL PA:CE, CIPOLLA.
Al Presidente del Consiglio dei ministri.
Per sa'Pere:

quali 'siano i suoi intendimenti in ordine
al,bloC'oo operato in F,mn'CÌa da quel Govler-
no contro le nostre esportazdoni vinicO'le,
violando lo spirito e la (lettera del Trattato
di Roma e provocando enorme danno alla
vitivmicoltura italiana che, peraltro, rimane
ancora in una situazione di blooco data l'en-
tità delle nostre esportazioni Vlinicole in
Francia;

se non ritenga, altresì, che talle episodio
~ lu:ngi dal porltaltìe ad una rcontlrélip:poisizioll:1e

i viticoltori dei due Paesi che debbono unirsi
n-e11rarivendicaz,iorne di Uln diVleI1SloindLrizzo
politico vinicolo comunitario, dati :i comuni
interesrsi che li possono legare ~ debba por-
tare ad una 'P'~ofonda :J:1evisionedei ~ego1:a-
menti comunitari di base nn. 816 e 817 del
1970, con l'eliminazione della pratica deIllo
zuccheraggio, Il'elevazione del grado minimo
alcoolico dd vino ù.'rntroduzione dena :resti-
tuzione all' esportazione ed il rispetto asrso-
Iuto della nOI1mativa comunitaria che regola
i ~appo:rti t:m i Paesi loonsoci, ,eliminando,
ov'e esistano, i diritti di aooisa.

(2 - 0409)

BUCCINI, ROSSI DORIA, TORTORA, CA-
VEZZALI. ~ Al Presidente del Consiglio dei
ministri ed al Ministro dell'agricoltura e del-
le foreste. ~ In relazione ai recenti episodi

vedficatisi nei porti fllanoesi, nei quali è
stato impedito 10 scarico dalle navi di parHte
di vino di produzione italiana, ed aJlle a!llar-
manti notizie ap[Jarse sulla stampa, secondo
oui la Commissione agricoltura della CEE
si sarebbe orientata a consentire !'importa-
zione dei bovini dai Paesi terzi soJa nei
Paesi facenti parte della Comunità >nhesiano
attrezzati per l'esportazione di carne con-
gelata;

rilevato rohe detti episodi e notizie mi-
nano aJlla base /10 spirito e la Lettera del
Trattato di Roma, cosrtitutivo della Comunità
economica eurpea, in 'riferimento ai prin-
dpi della Libera dI'colazione delle meoci e
delle provvidenze a sostegno dei Paesi e del-
le zone meno dotate, e si !dsolvono in un
gravislsimo attacco ,alla nos1Jra 'agmica1tura,

glli intel1pellanti ohiedono di conosrcere:

il giudizio del Go\Cerno sugli episo4i de-
nunciati;

in particolare, le iniziative che sono sta-
te prese o si intendono prendere per es1gere
il rirspetto del Trattato di Roma e degli ac-
>C'ordiinternaziona!!i:;

se il Governo non ritiene neceslsario pro-
porre e predisporre, a livdlo eEE, stJ:1Umenti
>che >colnsen'tano dii :afflI1oll1:tarepl1eVlentiv:ame:n,.
te nei !siilllgOiliPaesi lelVlootualri,orisi eooedem.-
tarie dei prodotti agriooli, come è aocaduto
per ~l vino, o di evitare, nel,riapriI'e le fron-
JielI'e delLa Comua:rHà aJJ'.impoir'j)azianedei bo-
vini dai Paesi terzi, che si S'volgano colos-
sali e scandalose Ispeoulazioni commerciali
a tutto danno di Paesi, come l'Itali>a, impe-
gnati a difendere il p[,OIpriOpatr.imonio zoo-
tecnico;

se, infine, non ritiene di intraprendere
decise e comggiose iniziative per ottenere
!'inversione di tendenza della politirca co-
munitaria, finora interessata ai prezzi ed ai
mercati, affinahè la stessa sia orientata, con
idonei interventi, veI1SOle stlJ:1utture agrico-
le, sollecitando, sul piano interno dei sin-
godi Paesi, il potenziamento delle imprese
agricole e, sul piano dei rapporti cOlffi[IlerlCia-
li fra i Paesi della Comunità, ,le vocazioni
di produzione degli stessi in ,un armonico
piano di sviluppo.'

(2-0410)
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ARTI OLl , DEL PAGE, ZAVATTINI, CI-
POLLA, MARI, GADALETA, MARTINO. ~

Al MinrstrO' dell'agncoltura e delle foreste.
~ Per sapere se :rispondanO' al vei'a ~e
notizie, pubblicate in questi gia!I'ni daLla
stampa, secando le quali la Cammissiane
agricO'la della CEE av:rebbe predispostO' un
provvedimentO' teso a riaprire i varchi da-
ganali al bestiame bovino praveniente da
Paesi terzi a favare di quegli Stati comuni-
tari ohe sona in gl'arda di rivendere ad altri
Paesi terzi carni cangelate a prezzi ageva-
lati, can :il relativa costa a carica delle cas-
se c~unitarie.

Poliahiè una taiLe deciJsiJOnep[1avoahierebbe
per il nostra Paese icLuenegative canseguenze
~ ambedue fandamen talmente lesive dei na-
stri intereSlsi nazianali ~ quali:

I
a) una diminuziane dei p:rezzi del be-

stiame a svantaggiO' dei nO'stri aHevatari, già
duramente prO'vati da una crisi che da tempo
coLpisce il comparta zaO'tecnica, can canse-
guenze inca1calabilli pe:r la sailvaguardia del
nastrO' patrimanio nazianale e della bilancia
dei pagamenti, senza pravocare nes'sun ri-
bassa dei prezzi delle carni al consuma;

b) l'impossibilità per le nostre industrie,
S[>ecie per queUe piocoile e medie, di espor-
tare prodO'tti industriali richiesti cO'me in-
teI1scambia da quei Paesi t,erzi tradizianail-
mente nO'stri £ornitari di bestiame vivo, nan
disponendo l'I talia di carne cangelata da
espartare,

si chiede di canO'scere:
quali iniziative il Governa intenda adat-

tare per giungere ad una radkale madifica
degli indirizzi della palitka agrkala della
CEE, onde evitare ohe in mO'da !ricarrente
l'Italiasia castretta a subire salamente /le
cO'nseguenze negative di tale politka;

cosa intenda fare il Governa, nel oasa
specifico, per ottenere che, nell'eventrua[ità
delJa 'riape:rtura det1e f'l'OntLe:l1edei ,P.aesi ,telI'-
zi all'impO'rtazione di caTne, siano comunque
galI1aJlltite:le seguenti mÌJsiUJle:

1) che le impartaziani avvenganO' per
cantingenti rigidamente contrallati daUo Sta-
to in rapparta al fabbisO'gna dei cansumi e
nan condizionati all'esparta:mone di carni
cangelate;

2) che il bestiame impartata sia vivo e
del pesa nan superiore ai 2 quintali;

3) che le licenze d'impartaziane sianO',
sottO' .i:l contraUa dell'AIMA, affidate alle 'Or-
ganizzaziani assaciative e caapeiI"ative dei
praduttari agricali;

4) che sianO'con pI1iorità assoluta finaJll~
ziate quelle st'rutture di produzione, di la-
vorazione e di conservazione delle carni per
le quali da tempO' sana state inaltrate le ri-
chieste, onde ev.ital'e che, per indis,panibilità
di strutture adeguate, sia resa impassibile
la normalizzazione della produzione e del
mercatO' delle carni.

(2 -0411)

NENCIONI, PISTOLESE, DE SANCTIS,
MAJORANA, BASADONNA. ~ Ai Ministri

dell'agricoltura e delle foreste e degli affari
esteri. ~ In relazione agli eventi verinoatisi
per n blacca dei Viini italiani aperata dal
Governa francese ed alla campagna di stam~
pa in difesa delle pasiziani assunte dagH
agricoltad francesi ,e da quelli italiaru;

considerata l'illeg.ittimità dei provvedi-
menti adattati dalla Franaia in vialazione
degli accardi oomunitari esistenti ed in aper-
ta contrasta con il Trattata di Roma;

cansiderati i gmvi danni subiti dai no--
stri praduttari e le ripel'cussioni che una
teIllsli,onedei rapipocti tra ,lieIdue crJIaz:iJOnÌpuò
arrecare allaredpraoità dei irapporti oom~
merciali, nello spiritO' della Comunità eco--
nomica eurapea;

considerata la gmve CI1isi del settare
vitiViinicola e la mancanza di una cancreta
politica di sviluppa e di tutela del settore,
nona stante le numera se promesse di inter-
vlentie di ristrutturazione degl.i arganismi
preposti,

gli interpellanti chiedonO' di canascere:
1) se e quali iniZ)iative sona state assun-

te dal Gaverna itaU,ano a tutela degli inte-
ressi dei nostni produttari danneggiati dalla
illegittima iniziativa del Gaverna francese;

2) qual è l'atteggiamentO' che il Gaverna
.intende adattare nella prassima riuniane del
15 aprile 1975, fissata per la solu:zJiane del
problema in sede camunitaria;
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3) se e quali 'iniziativè si intendono adot~
tare a tutela del settore vitivilnicolo, sia nel
campo della lotta alle sofisticazioni, sia nel
campo della 'CQimmeJ1cializza:zione, s'i:a per gli
altri aoooJ:1gi,meITt~iIneoessard, quaH ,la Itruvela
della qualità e della selezione dei vini nazia~
na1i, la possibilità di avvio alla distiHazione
e l'intens,ificazione delle esportaziani nell'am~
bito degli accardi comunitari;

4) se la pohtica di necessaria fermezza
è 'Condatta in mO'do, comunque, da non pre~
giudicare il rafforzamento e lo sviluppo del~
l'inte~razione economica eurapea, elemento
ritenuto indispensabile per un'efficace ripre~
sa della nastr:a ecanamia agricola.

(2 ~ 0412)

INTERROGAZIONI ALL'ORDINE DEL GIORNO:

DAL FALCO, COLLESELLI, DE MARZI,
CACCHIOLI, BENAGLIA, ZANON, FOLLIE~
RI, PACINI, TIBERI, BOANO, MAZZOLI,
TIRIOLO, CASSARINO, MARTINA. ~ Ai Mi~
nistri dell'agricoltura e delle foreste e degli
affari esteri. ~ A proposito della «guerra
del vinO' » tra Italia e Francia, cioè fra i due
gmncLi della praduzione vinicola mandiale,
gli interroganti chiedonO' di conoscere, in
particolare, quali passi il Governo italiano
abbia compiuta e intenda campiere per de~
nunciare l'aperta viol,aziane di uno dei car~
dini dell'« Eumpa ¥erde », ciaè la libera Ciir~
co.lazione delle merci e dei prodatti, da par~
te dei francesi, i quali hanno blaccato da~
¥anti al p'Ol'to di Sète a1cune navi~Ciisterna
itaHane cariche di vino, costringendale ad
invertire la rotta.

Tale situazione risulta aggravata dalla
successiva deoisione del Gaverno di Parigi
di sospendere leimpartazioni di vino ita~
liana, decisione ancora più sorprendente se
si considera che l'interscambio agricQilQiita:lo-
francese è a favare della Francia (pensia~
mOl ai formaggi, ai viteUi, ai cereali d'al~
tralpe circolanti sui nostui mercati) e se si
pensa alle reazioni che pO't,l'ebbero essere

mess'e ,i:nélJtto da pa[1te :i:tailiail1a.
D'altra parte, la guerra del vino ha messo

in evidenza ]a crisi per eccesso di produzio~
ne che sta attraversando ,il mercato vinicolo,

rispetta alla quale gli interroganti daman~
dana di canascere l'apinione del Gove,rno
italiano sui seguenti punti:

1) se sia stata potenziata, parallelamen~
te all'aumento della produzione, la lotta oon~
tro le so1Ìstd.cazioni;

2) in quali milsume e ,pelf qiU1aJleaiIIlman.
tare si possa ricorrere aHa distillaziane age~
volata;

3) se un'azione di alleggerimento del

mercatO' sia passibile attraversa iil ricorso
all'Azienda di Stato per l'i:ntervento sul mer~
cato agricolo (AlMA);

4) se non sia giunto .il mO'mento per

l'Italia di fare una pO'litica dell' esportazio~
ne del ViinO' italiano, impegnandovi tutte le
componenti più direttamente interessate
(Ministeri dell'agricoltura e delle fmeste, de~
gli affari esteri e del cammercio con l'estera,
RegiO'ni, categorie);

5) se non si renda necessado il ricorso
alla disciplina ed al blaooo delle superfici
coltivate a vigneto, ciaè a quello che, con
felice espressiO'ne, è stato definito il «mal~
tusianesimo vitiViinicQilo )}.

Gli interroganti chiedano di conoscere,
inoltre, se il Governo ,italiano intenda avvia~
re in sede comunitaria un esame più gene~

l'aIe della politica vinkala, proponendo, tra
l'altro, di estendere anche al vino le resti~
tuzioni, oioè un premio per ,001101'0che espar~
tana al di fuori de1l'« Europa verde ».

(3 - 1600)

PASTORINO. ~ Al Presidente del Consi~
glio dei ministri. ~ Per conoscere se nO'n
ritiene di dover interveIIJÌl~e ultedO'rmente
presso il Gaverna francese perchè 'Sia al più
presto messa in atto ogni misura al fine di
far cessare i] baicòttaggio ,in atto, da parte
francese, del vtina italiano.

Pare, infatti, all'interrogaJnte che l'inter~

ventO' dell'ambasciatore italiano a Parigi,
Malfatti, presso il ministro Bonnet, pur pre~
ciso e fermo, non abbia ancora sortito alcun
effetto, stanti l'intransigenza degli agrical~
tori e la tolleranza delle autorità cQimpetenti
ffa1ncesi, Ie quali nulla fanno per impedire .il
blacca qel p'orto di Sète, ove le nastre nav.i
vinaccere dovrebbero ,sbarcal'e vinO' ]t'a1]ano



Senato, della Repubblica ~ 20068 ~

9 APRILE 1975

VI LegIslatura

424a SEDUTA (po,merid.) ASSEMBLEA ~ RESOCONTO STENOGRAFICO

r,egoJa:rmente cont;ratJtato da d:mpo:rtatori
francesi.

L'int'erI'ogamte ritiene, pelrt3ll1lto, Ila Slittua~
zione grave e non più oLtve tollerabile e per
l,e conseguenze 'Sul mercato itaLiano del V'ino,
già depreslS'o, e per le violazioni ail didt'to
internazionale madtJtlimo, e per li!l danno
grave ohe ,ill fattoaDl~eca .agili a:I'mClitmi ,ita~
liani ddle naVli v~nacoer'e, e lrirt:ilene, inoh.r,e,
che, se l'ilntmnsigenza delle autorlità £mn~
oeSii dovesse continurure, dO'vrebberoessere
pvese senza indugio oontromilsure ancfue
considerando che l'interscamibio ita!lo1Emn~
cese p'DeJsenta un deficit !per l'Italia di olttme
6 mHiardii di fmnchi

(3 ~ 1605)

BALBO. ~ Al Ministro dell'agricoltura e
delle.foreste. ~ Le recentJi Viioende .legate lall~

IeespoI1tazioni di vino litaHaJno in F:ramcia
hrunno 'sottolineato 1'ecoedenza diproduzrione
di vlino comune e le di££kO'ltà deNa sua colllo~
cazione nei mercati dei Paesi tJerzi. MOllto dri
taLe vino rislu'lta aver già subito processli di
zuooheraggi'o ~ praJtiICa ,a:mmess:a nei PaeSii

oomUinhaI1i ad eccezione rdell'Itallia ~ in
quanto alll'onig,ine Inon possiede suffici,ente
gradazione ako:lica, data Ila giaci:tu:ra iinna.
tUriale dei vigneti.

Si ohiede, pertanto, seiI Milnistm non Ini~
tiene di dOVler difendere maggiormente i p'ro~
dattori italiani, chiedendo agLi organismi del~
la CRE, ,in occaSlione della :revisione della po~ ,
litica vdt.ivdnicola, di estendeJ:1e iil di,vieto di
zuocheraggio a tUltti i Paesi membri, e dà do~
ver abbandonare, inohre, a ilungo 'termine,
quale mezzo di difesa dei Viitkoilto:rti, ,lo stru~

mento delilra distHlazioneagevolata, che fi[)ji~
soe per favori:re J,e produzioni di scarsa qua~
Liltà.

Si chiede, linfrine, se 'l1itiene rargionevOlle, [)leI
quadro detrla po1i'1Jica comuniltaJ:1ia, :inoentiva~
re ill consumo dello zucchero, prodotto lwga-
mente deficitario mdl':ambMo comunilt'GUrio,
per faV'oI1ire Il'ecoedenza produttiva di v,ino,
che impegna poi la Comunità adintervenilIie
per eLiminare tale 'prodottoeooedentario da'l
mercato a spese deUa ool1lettiViiità:

(3 ~ 1608)

DE MARZI. ~ Al Ministro dell'agrico,l~

tura e delle foreste. ~ Per conoscere qua~
le indirizzo si intenda seguire, da parte del
nostro Governo in sede comunitaria, nella
eventualità. che si proceda alla ventilata
riarpertura delle importazioni di bestiame
dai Paesi terzi.

Nel caso, infatti, in cui ciò avvenisse, si
auspica che le importazioni avvengano attra-
verso un rigoroso controllo da parte dello
Stato, con licenze limitate nella quantità e
nel tempo, con preferenza alle importazioni
operate da organizzazioni cooperative, con
una limitazione del peso dei capi importati,
e che si favorisca, infine,~ la creazione di
strutture adatte alla macellazione ed allo
stoccaggio.

(3 ~ 1611)

La seduta è tolta (ore 2,0,25).

Dott. ALBERTO ALBERTI

Direttore generale del Servizio dei resoconti parlamentari


